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GLI INCONTRI DI VARSAVIA 


«Ora siamo con Vv 


VARSAVIA — Il presidente 
degli Stati Uniti George Bush 
ha lanciato dalla tribuna del 
parlamento polacco un mes- 
saggio di ampio respiro al 
‘l'Europa dell'Est che cam- 
bia. «L'America )-, ha escla- 
mato rivolto al popolo polac- 
co - è al vostro fianco». Dopo 
aver reso omaggio ai «lea- 
der della Polonia e dell’Un- 
gheria che stanno lavorando 
per superare gli. errori del 
passato» li ha invitati a par- 
tecipare attivamente alla 
creazione dell'«Europa dei 
nostri figli, che sarà aperta, 
Unita e libera». Per incorag- 
giare. Questo processo di 
cambiamento. attraverso ri- 
forme politiche e di privatiz- 
zazione dell'economia, Bush 
ha annunciato un piano insei 
punti che prevede da parte 
americana un aiuto diretto di 
115 milioni di dollari. Soli- 
darnose è rimasta delusa 
dell'impegno limitato e Wa- 
lesa che oggi incontrerà 
Bush non lo. ha nascosto. / 
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Cordiale stretta di mano tra Bush e Jaruzelski prima dell’inizio dei colloq 


IL CAPO DELLA GERMANIA EST 


| della pere: 

| riakin che pri 

| ficata di Lenin 
i \ Dani 


Le notizie divulgate dalla stampa di Amburgo 


AMBURGO — Erich Honecker, il capo della Germania Est, è 
morente. Secondo il quotidiano di Amburgo «Bild» (normal- 
mente bene informato su quanto accade al di là del confine 
tra le due Germanie) i medici stanno lottando per salvarlo. 
Silenzio assoluto sul suo stato di salute da parte dei mezzi di 
informazione del regime della Germania comunista. Ma che 
le condizioni dell'anziano leader (uno degli ultimi esponenti 
dell’era brezneviana a restare al potere in un paese dell'Est) 
fossero gravi era già chiaro da diversi giorni. 
Presente a Bucarest per il vertice del Patto di Varsavia, Ho- 
necker è stato colto da un malore descritto come un «attacco 
alla bile» nella mattina di sabato scorso, ed era assente al 
momento di firmare il documento finale del summit. 
La «Bild» ‘non cita alcuna fonte a sostegno delle sue rivela- 
zioni, ma il servizio giornalistico è ricco di particolari: il lea- 
derdella Sed (.il partito comunista della Germania orientale) 
È ricoverato nell'ospedale di Buchn, una casa di cura di Ber- 
ino Est per alti funzionari del partito. Attorno all'ospedale 
Kalle, 24 ore su 24, numerosi uomini scelti della polizia. 
GIOR di notizie sulla salute di Honecker, a detta del 
IRR DE dovuta al fatto che «le autorità stanno affrontando 
Questione come se si trattasse di un segreto di Stato». 


Settantasei anni 
1974,H 
fino a poco tem 
come la sua memori 
mente diminuite rispi 


Rolo alla guida della Germania comunista dal 
er sembra aver goduto di una salute accettabile 
Po fa. Ma gli osservatori da tempo rilevano 
‘a e prontezza di riflessi sono notevol- 
etto a solo un anno fa. 


Giornale di Trieste 


DI 


Martedì 11 luglio 1989 


DOMANI L'INCONTRO CON CRAXI 


Bush dice ai polacchi Dc tutta compatta 


dietro Andreotti 


ROMA — Comincia ufficial- 
mente oggi il tentativo del 
presidente del Consiglio in- 
caricato Giulio Andreotti di 
formare il. nuovo governo, 
dopo una crisi durata finora 
52 giorni. Ma la giornata cru- 
ciale sarà domani, quando 
Andreotti vedrà la delega- 
zione del Psi. Solo allora si 
potrà sapere se la strada è 
davvero in discesa. 

Andreotti è cauto e spiega 
che, se il cammino è facile, 
non si capisce perché la crisi 
sia durata tanto. leri An- 
dreotti ha intanto ricevuto il 
via libera dal suo partito: la 
Dc, almeno formalmente, è 
schierata al suo fianco, com- 
presa la sinistra, e ribadisce 
di volere la ricostituzione del 
pentapartito. 

Se la crisi va a una schiarita, 
è presumibile che la ratifica 
ufficiale da parte socialista si 
avrà giovedì, quando si riu- 
nirà l'assemblea del Psi, già 
convocata e poi rinviata du- 
rante il tentativo di De Mita. 
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SECONDO I COSTITUZIONALISTI 
«La crisi? Cossiga ha fatto bene» 


Paladin: «Non c’è una regola assoluta in questo campo» 


ROMA — La crisi è durata 
troppo a lungo? In questi 
giorni il vento della polemi- 
ca ha investito il Quirinale 
e, certamente, ha amareg- 
giato Cossiga (nella foto). 
Sull’argomento sono inter- 
venuti alcuni costituziona- 
listi che, in definitiva, han- 
no «assolto» il Capo dello 
Stato. 

Secondo Paladin, ex presi- 
dente della Consulta «non 
esiste, comunque, una re- 
gola assoluta in questo 
campo; bisogna tenere 
conto. delle circostanze 
della crisi. Qualche volta 
Pertini aveva rinviato il go- 
verno alle Camere, ma 
qualche altra volta non l'ha 


CRUDELE MOSSA DELL’ANONIMA SEQUESTRI 


Honecker morente | Un orecchio di sfida 


rapito a Tradate 
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In una busta il «brandello» di un ragazzo 
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PLOTONE D’ESECUZIONE PER IL GENERALE E ALTRI TRE UFFICIALI 


Castro non grazia l’«eroe» Ochoa 


Secondo un collega fuggito all’estero la condanna è una sanguinaria «purga»politica 


L'AVANA — Per l'ex «eroe 
della repubblica cubana» ge- 
nerale Arnaldo Ochoa San- 
chez, per il colonnello Anto- 
nio De La Guardia, per il 
Maggiore Amado’ Patron e 
per il capitano Jorge Marti- 
nez non ci sarà scampo, né 
grazia: li aspetta il plotone di 
esecuzione. Il consiglio di 
Stato dell'Avana, presieduto 
dallo stesso «lider maximo» 
Fica Castro, ha confermato 
ASIAN a Morte commi 
Bunate ScoIRO Venerdì dal tri- 
lciali Î i di 

Ro ietcani accusati di nar- 
to ripensa- 
Il titolo di 
Ochoa che 


responsabilità e a 

targli la pena di morte im pes 
na all'ergastolo. Non sembra 
possibile un intervento in ex- 
tremis dello stesso Castro. 
Ma c'è chi interpreta in modo 


diverso la dure: RE 
tore cubano, Cao 
in realtà avviato un'epura- 
zione politica contro elemen- 
ti riformisti, in particolare 
contro chi simpatizzava con 
le aperture gorbaceoviane e 
voleva introdurle a Cuba. ll 
generale , Ochoa sarebbe 
stato figura di primo piano.in 
questa opera di graduale e 
tentata. democratizzazione 
dell’isola caraibica. Così so- 
stiene un collega di Ochoa, 
l'x generale cubano Rafael 
Del Pino che comandò le for- 
ze aeree di Castro ma, a un 
certo punto, preferì riparare 
negli Stati Uniti. Secondo Del 
Pino «è praticamente impos- 
sibile. pensare che Ochoa 
possa aver avuto a che fare 
con il traffico di droga». Si 
tratta, a suo avviso, di una 
sanguinosa purga politica. E' 
lo stesso governo cubano, 
donna essere implicato 

I perc iffi 13 
tà agli BEAR difficol 
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SI PROFILA LA CRISI DI GOVERNO 


Israele, Peres abba 


Ha proposto al suo 


ndona Shamir 


partito l’uscita dalla coalizione 


GERUSALEMME — Il mini- 
stro delle Finanze Shimon 
Peres (nella foto), presi- 
dente del partito laburista 
israeliano, ha proposto di 
uscire dalla coalizione di 
governo con il Likud. La 
proposta è motivata dai 
cambiamenti che Shamir, 
cedendo all’ala più oltran- 
zista del suo partito, ca- 
peggiata da Ariel Sharon, 
ha apportato al suo piano 
di pace, che prevede ele- 
zioni nei territori occupati. 
Peres ha avanzato la sua 
proposta, destinata quasi 
sicuramente a far cadere il 
governo e a provocare ele- 
zioni anticipate, all’apertu- 
ra della riunione della dire- 
zione del partito laburista 


ed ha indirizzato una dura 
lettera al. premier, nella 
quale lo accusa di aver 
preferito «la pace interna 
al bene del Paese». Dal 
canto suo, Shamir ha im- 
mediatamente . replicato 
definendo «sbagliata» la 
decisione di Peres..Il volta- 
faccia di Shamir ha provo- 
cato un profondo disagio 
nell’amministrazione ame- 
ricana che ha deciso di in- 
viare in Israele una dele- 
gazione, guidata dal vice 
del segretario di Stato Ba- 
ker, Lawrence Eaglebur- 
ger, proprio per tentare di 
salvare il processo di pa- 
ce; 
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Allarme alghe, 11 mila miliardi per l'Adriatico 


ROMA— Il mare Adriatico lan- 
cia un Sos. E al grido d'allar- 
me per quella melma gelatino- 
sa e maleodorante, che da di- 
versi giorni fa capolino sulle 
rive affollate di turisti, sì è rì- 
sposto su due fronti. 

LN ministro per l’Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, ha stanziato 
11 mila miliardi per il prossi- 
mo triennio. «Il fenomeno è 
dovuto all'imponente carico di 
fosforo e azoto che Viene ver- 
sato dal Po e dagli altri fiumi e 
agli scarichi del litorale — ha 
spiegato Ruffolo —. E' ovvio 
Che questi problemi possono 
essere risolti solo in una pro- 
Spettiva di medio e lungo pe- 
riodo». E per questo c'è infatti 


Un decreti 
del P; da 
Un fin. 
di. 


legge, all'esame 
arlamento, che prevede 
anziamento di-11 miliar- 


La Regione Emilia- 
intanto, fa sapere Che la bal- 
neazione è sconsigliata, ma 
non proibita. Sono numerosis- 
sime le telefonate di Vacanzie- 
ri, soprattutto stranieri, preoc- 
cupati dall'insistenza di quella 
macchia. Prima di partire chie 
dono un'unica assicurazione: 
che la balneazione sia pratica: 
bile. altrimenti daranno forfait. 
Insomma la striscia color mar- 
rone che incombe sulle coste 
sta minacciando seriamente 
l'economia turistica della zo- 


Romagna, 


na. 

[eri mattina, in una riunione, la 
giunta. regionale dell'Emilia- 
Romagna ha fatto il punto sulla 
situazione e ha deciso le linee 
strategiche da seguire. E, 
mentre si attendono i risultati 
delle analisi sui campioni di 
mucillagine che si avranno so- 
lo tra pochi giorni, l'assessore 
al turismo, Giuseppe Chicchi, 
ha chiesto un incontro imme- 
diato con gli esperti dell'Istitu- 
to superiore di Sanità per co- 
noscere il loro punto di vista 
sul fenomeno e avere «da par- 
te del massimo organismo 
scientifico nazionale corre- 
Sponsabilità sulle iniziative da 
prendere». 


La risposta del ministero è sta- 
ta immediata. Donat Cattin ha 
inviato sul luogo alcuni ricer- 
catori dell'Istituto: i tecnici do- 
vranno acquisire elementi che 
consentano. di confermare 
quanto già accertato nel 1988 
sull'assenza di rischi per la 
salute pubblica. 

La situazione è estremamente 
preoccupante ma non è nuova. 
La nave oceanografica Daph- 
ne che‘ ispeziona il mare 
Adriatico ha riscontrato che il 
fenomeno, anticipato rispetto 
allo scorso anno di almeno un 
mese, appare sulla superficie 
già nelle prime ore delmattino 
a temperature ancora relativa- 


mente fresche. E' scattata l'e- 
mergenza, dunque. E subito 
stamane i rappresentanti della 
regione adriatica incontreran- 
no i ministri Maccanico e Ruf-: 
folo, mentre nel Pomeriggio si 
terrà un vertice al ministero 
Sela Sane con Donat Gattin e 
gli esperti dell’Isti jo- 
dn p: SRI superio: 

Sul piano politico, inoltre, è 
previsto un colloquio entro la 
settimana con il presidente del 
Consiglio incaricato Andreotti 
e con i presidenti di Camera e 
Senato, Si punterà sul ricono- 
Scimento, nel programma del 
governo, del risanamento am- 
bientale dell'Adriatico e sulla 
necessità di un atto impegnati- 


vo da parte del Parlamento in 
vista della discussione della 
prossima legge finanziaria. 

L'invasione, che si estende or- 
mai da Trieste all’Abruzzo, ha 
sollevato un polverone di po- 
lemiche. «Il fenomeno delle al- 


“ghe è ormai una normalità — 


ha affermato Anna Donati del- 
la Lista verde che ha scritto a 
questo proposito una lettera al 
presidente della Camera Nilde 
lotti —; il governo ha avuto 
quasi un anno di tempo per 
adottare provvedimenti. Ma 
nessun atto concreto è stato 
attuato a monte del problema. 
Anzi, si è andati nella direzio- 
he opposta: i fondi per l’agri- 


coltura biologica sono stati ri- 
dotti da 50 a cinque miliardi 
annui». 
Anche per la Lega ambiente 
non si è fatto nulla per affron- 
tare alla radice il problema ed 
Ermete Relacci punta il dito 
contro le deroghe concesse al- 
le Regioni che hanno «tentato, 
di far passare persano e pulito 
unmare moribondo». 
Democrazia proletaria alza la 
voce sottolineando come’ il 
modello economico «mono- 
colturale del turismo di massa 
costruito sulle riviere roma- 
gnole è causa della sua distru- 
zione». 

[c.r.] 


LOCRI — Mentre le montagne calabresi vengono settacciate 


fatto». 

E sul «rinvio» interviene 
anche il professor Mezza- 
notte: «Ma siamo sicuri che 
questo provvedimento 
avrebbe accelerato la so- 
luzione della crisi? lo cre- 
do di no». 

Secondo il professor Ga- 
leotti «Cossiga è molto at- 
tento alle critiche dei partiti 
politici e della pubblica 
opinione alle decisioni del 
Quirinale; non dico che sia 
un male, ma cosa si aspet- 
terebbe il Capo dello Sta- 
to? Forse di accontentare 
tutti? Questo è impossibi- 
le». 
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» 


palmo a palmo dalle forze dell'ordine, l’Anonima sequestri, 
più sicura che mai, rilancia la sua macabra sfida, e fa sapere 


in modo truculento di avere nelle sue mani un sesto ostaggio. 
Si tratta di Andrea Cortellezzi, un ragazzo di Tradate (Vare- 


se) scomparso da casa nel febbraio scorso. 
Agghiacciante la tecnica dell’Anonima: ieri mattina è arrivata 
al direttore dell'ufficio postale di Locri una telefonata che lo 


consigliava di guardare bene nella buca della posta. Avrebbe 
trovato l’oreccHiio di un rapito. «Uno nuovo», ha precisato la 
voce. 

Edera vero: inuna busta di cellophane c'era la parte superio- 
re dell'orecchio del ragazzo, assieme a una istantanea che lo 
ritrae ancora sanguinante e una lettera di suo pugno ai fami- 
liari. Li scongiura di pagare il riscato, tre miliardi. «Altrimenti 
- scrive - mi uccideranno. Mi trattano malissimo». 

Resta però da chiarire un mistero. Perché di questo seque- 
stro, finora, la polizia non era stata avvertita? Possibile che la 
famiglia abbia pensato a una fuga spontanea di Andrea, de- 
scritto come un ragazzo un po’ introverso, amante della natu- 
ra, e non si sia mai preoccupata di denunciare la scomparsa? 
O forse i genitori non volevano che lo Stato si intromettesse 
nelle trattative, preferendo pagare? Di certo c'è.solo:che l'A- 
nonima sequestri ha un ostaggio in più (e forse altri ancora), 
e che nei suoi covi della Locride si sente ben protetta. 


Servizio a pagina & 


« TERRONE» 
Pestato 


PAGINA 
[4 «Sta? zitto, 
terrone», € 
l'hanno pestato. Ora 
è ricoverato all’ospe- 
dale di Borgo Tren- 
to (Verona). Il mare- 
sciallo dell’aeronau- 
tica Achille Catala- 
ni, di Sl anni, era an- 
dato in gita con i fa- 
miliari in Val Trami- 
gna. Quando ha 
chiesto ad altri gi- 
tanti di far meno ru- 
more per poter ripo- 
sare, è stato aggredi- 
to da più persone 
(«Vattene, terrone»). 
All’ospedale gli è 
stato riscontrato un 
grave trauma crani- 
co. 


Dove c'è un'insegna illycaffè sicura- 
mente è all’opera un barista esperto e 
capace, con la mano ben addestrata, 
per servire ai clienti un espresso suo 


sempre perfetto. .................. illycaffè, 
per i Maestri dell’Espresso. 


Î 
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Politica 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — «Francesco Cos- 
siga avrebbe violato la Co- 
stituzione'se avesse inno- 
vato nella prassi inbase al- 
la quale si deve interpreta- 
re la Costituzione scritta»: 
lo dice senza esitazione 
l'ex presidente della Corte 
costituzionale Livio Pala- 
din. ll Capo dello Stato ave- 
va il dovere di rinviare il 
governo De Mita alle Ca- 
* mere? Anche in questo ca- 
so Paladin risponde con si- 
curezza che no, questo do- 
vere non c'era. «Qualche 
volta — aggiunge— il pre- 
sidente Pertini aveva rin- 
viato il governo dimissio- 
nario alle Camere, ma 
qualche altra volta non l’ha 
fatto. Non esiste una regola 
assoluta in questo campo. 
Bisogna tener conto delle 
circostanze della crisi». 
La crisi è durata troppo a 
lungo? L'ex presidente del- 
la Corte «evita di dare una 
risposta a una domanda 
‘che non ha nulla di giuridi- 
co, ma che è alla base del- 
le polemiche che in questi 
giorni hanno investito il 
Quirinale e hanno certa- 
mente amareggiato il Pre- 
sidente. 
«Il guaio è — spiega il pro- 
fessor Carlo Mezzanotte, 
che a quest'argomento ha 
dedicato studi approfonditi 
— che non ci sono regole 
certe e univoche nella ge- 
stione di di una crisi di go- 
verno. Il Presidente della 
Repubblica si trova quindi 
nella posizione ingrata di 
dover far ricorso alla sua 
capacità maieutica, di 
creare quasi ex novo le 
norme di comportamento, 
tenendo.ben presente che 
ogni crisi è diversa dall’al- 
tra. Questo da un lato ac- 
cresce la responsabilità 


Presidente e dall'altro im- 
pedisce di verificare fino a 
che punto sia corretto il 
comportamento del Capo 
dello Stato, dal momento 
che le norme a cui riferirsi 
non esistono». 

Ma il Presidente fa parte 
del sistema politico o no? 
«Il Capo dello Stato. — 
spiega Mezzanotte — non 
si identifica con il sistema 
dei partiti, ma certamente 
non è al disopra o al di fuo- 
ri, è interno a questo siste- 


LE DESTRE 
Nessun 
accordo 


ROMA — Sono i missimi 
italiani che non vogliono 
allargare ai «republika- 
ner» tedeschi la collabo- 
razione delle destre al 
Parlamento europeo o 
sono questi ultimi che 
«snobbano» l’Msi? Un 
comunicato dei neo-na- 
zisti tedeschi e un altro, 
di replica, del Movimen- 
to sociale italiano non 
chiariscono la questio- 
ne, ma testimoniano che 
in questa fase i due par- 
titi non vanno d’accordo. 
Nel dare l'annuncio che 
il capo del partito tede- 
sco di estrema destra, 
Schoenhuber, si era in- 
contrato in Svizzera con 
il presidente del «Fronte 
nazionale » francese, Le 
Pen, un comunicato dei 
republikaner sottolinea- 
va l’altroieri le ragioni di 
fondo che impedivano 
una collaborazione tra 
questo gruppo e l’Msi- 
Dn. leri la replica di Fini. 
Un comunicato del Msi- 
Dn parla di un incontro 
del segretario missino 
con Le Pen sul problema 
dell’allargamento del 
gruppo delle destre ai 
republikaner nel Parla- 
mento di Strasburgo. De- 
stra italiana e destra 
francese, dopo un «con- 
tatto» con il presidente 
dei republikaner, hanno 
preso atto «con grande 
franchezza dell’impossi- 
bilità di attuare questo 
allargamento alla luce 
dell’irrinunciabile atteg- 
giamento di ferma difesa 
dell’italianità  dell’Alto 
Adige e di tutela degli in- 
teressi della comunità 
italiana nella Germania 
federale . assunto, dal 
Msi-Dn». È 


politica in-sensò lato del. 


GOVERNO /IL «CASO COSSIGA» 


«Non poteva abbreviare la crisi» 
Gli esperti «assolvono» il Presidente della Repubblica 


L’ex presidente della 
Corte costituzionale, 
Livio Paladin. ‘ 


ma. In ogni caso non può 
comportarsi in maniera an- 
tagonistica rispetto ai par- 
titi. Se lo facesse, corre- 
rebbe il rischio di sconfina- 
re nelle zone minate del 
presidenzialismo». 
Cossiga ha fatto durare 
troppo la crisi? 

«Il Presidente ha un'ampia 
discrezionalità nella ge- 
stione della crisi. Ma ve- 
diamo pure le varie ipotesi. 
Qualcuno — ricorda il pro- 
fessor Mezzanotte  — 
avrebbe voluto che il Capo 
dello Stato rinviasse il go- 
verno alle Camere. Siamo 
sicuri che questo avrebbe 
accelerato la : soluzione 
della crisi? lo credo di no. 
In Italia le crisi sono state 
molte spesso extraparla- 
mentari proprio perché il 
confronto in Parlamento 
avrebbe potuto formalizza- 
re e cristallizzare il dissen- 
so tra partiti che poi sono 
costretti a cooperare per 
formare la maggioranza. In 
questo senso rinviare il go- 
verno alle Camere poteva 
essere caso mai un ostaco- 
lo ulteriore alla «soluzione 
della crisi. La quale è nata 
da un rivolgimento dei rap- 
porti interni nel partito di 
maggioranza relativa e da 
una manifestazione di sfi- 
ducia di uno dei partiti di 
coalizione nei confronti del 
presidente del consiglio. 
Cossiga non può rifugiarsi 
in un lembo di regole for- 
mali e non tener conto del 
mondo che lo circonda. Il 


Gli armeni dal Presidente 


ROMA— Il Capo dello Stato ha ricevuto ieri mattina al Quirinale un gruppo 
di bambini armeni, ospiti dell’associazione «Insieme per la pace». Erano 
presenti l'ambasciatore dell’Unione sovietica a Roma, Nikolai Lunkov, ela 
signora Maria Pia Fanfani (nella foto), presidente dell’associazione. 


suo era un compito diffici- 
lissimo. Tanto è vero che 
qualcuno l'ha accusato di 
prolungare la crisi e qual- 
che altro di volerla indebi- 
tamente abbreviare confe- 
rendo l’incarico a De Mita 
ad appena sei giorni dalle 
«europee». 

Un rilievo di natura diame- 
tralmente opposta viene 
fatto dal professor Serio 
Galeotti, titolare. di diritto 
costituzionale nella secon- 
da università di Roma. 
«Francesco Cossiga è mol- 
to attento alle critiche dei 
partiti politici e della pub- 
blica opinione alle decisio- 
ni del Quirinale. Non dico 
che sia un male. Ma cosa si 
aspetterebbe il Capo dello 
Stato? Forse di accontenta- 
re tutti? Questo è impossi- 
bile. Lui è il «maitre aux 
crises», secondo la termi- 
nologia francese, l’arbitro, 
il garante. Si è mai visto un 
arbitro che non susciti i fi- 
schi del pubblico? Lui deve 
usare i cartellini e non la- 
sciarsi intimidire, deve ti- 
rar dritto. La sua funzione 
è molto delicata e il suo 
unico obiettivo deve esse- 
re quello di guidare la crisi 
verso la soluzione. Nel ca- 
so questo!sia impossibile, 
deve sciogliere le Camere 
e provocare le elezioni an- 
ticipate. La discrezionalità 
gli appartiene, la respon- 
sabilità è tutta sua». 

Quali sono i limiti della di- 
screzionalità del Presiden- 
te? 

«Sono appena due: il Pre- 


‘sidente non può forzare la 


prassi fino al punto da 
compiere un «golpe» e non 
può attentare alla costitu- 
zione. Per il resto ha una 
gamma di possibilità che 
certo possono provocare 
scontenti o speculazioni 
politiche, ma che sono affi- 
date al suo prudente arbi- 
trio». Ma, sul piano concre- 
to, Cossiga poteva abbre- 
viare i tempi della crisi? 
Qui Galeotti è perfettamen- 
te d’accordo con Mezza- 
notte: sarebbe stato molto 
difficile. Ogni crisi, spiega, 
è imprevedibile e ha le sue 
caratteristiche e le sue pe- 
culiarità. L'ultima ha la sua 
origine nella sconfitta di De 
Mita al congresso della Dc 
e nella dichiarata ostilità 
del Psi al presidente del 
Consiglio. 


(GOVERNO /LA DC DA’ IL VIA LIBERA AD ANDREOTTI 


Totoministri: De Mita agli Esteri? 


Comincia ufficialmente oggi il tentativo del presidente del Consiglio incaricato 


Il presidente del Consiglio incaricato, Andreotti (a sinistra), riceve le congratulazioni di Giovanni Goria al 
termine della riunione della direzione democristiana, svoltasi ieri mattina. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Ad Andreotti sembrano aprirsi quelle porte che per De 
Mita sembravano irrimediabilmente chiuse. Il fatto ha insospetti- 
to la sinistra democristiana che, pur con qualche mugugno, ha 
garantito il proprio appoggio al tentativo del presidente incarica- 
to. La direzione dc, convocata ieri (ma una nuova riunione è 
prevista per i prossimi giorni) ha assicurato con un documento il 
pieno:sostegno al tentativo di Andreotti di formare un governo di 
pentapartito cha abbia come obiettivi alcuni chiari punti pro- 
grammatici e la regolare conclusione della legislatura. Ormai 
tutti sembrano convinti che il tentativo del presidente incaricato 
sia destinato al successo tanto che la prossima settimana po- 
trebbe recarsi da Cossiga per sciogliere la riserva. 

A partire da oggi Andreotti verificherà, attraverso le consultazio- 
ni dei partiti, quali:sono i problemi da risolvere prima di poter 
archiviare questa lunga crisi. Alle forze politiche della coalizione 
dovrebbe poter fornire una bozza di programma sulla quale la- 
vorare per raggiungere una intesa. Che le promesse siano delle 
migliori lo testimonia la convocazione per giovedì dell'assem- 
blea nazionale socialista. La scorsa settimana l'appuntamento 
era stato, rinviato perché la situazione appariva confusa e non 
c'erano elementi di novità. Evidentemente adesso non è più 
così. 

Il primo assenso, Andreotti lo ha ricevuto in casa propria. leri 
mattina è andato a parlare con De Mita. Sul tappeto la proposta 
di guidare il ministero degli Esteri. De Mita non avrebbe assunto 
impegni. Difficile dire se dietro questo momentaneo no ci sia 
l'irritazione per una vicenda, quella della'crisi, che sembra bloc- 
carsi di colpo soltanto con il passaggio di consegne. 

Andreotti ha cercato di contestare l'impressione che ora sia tutto 
risolto, ha detto di vedere ancora ostacoli davanti a sè «perché, 
se fosse stata una strada così semplice, la crisi non sarebbe 
durata tanto». 

Ma l'impressione che adesso tutto sia diventato più facile c'è e 
gli amici più stretti di De Mita, come Sanza e Gargani, pur aven- 
do espresso ad Andreotti il proprio appoggio vogliono vederci 
chiaro. l 

Nella riunione della direzione Dc comunque, divergenze non ne 
sono affiorate. Tutti si sono detti pronti a collaborare per la riu- 
scita del tentativo. De Mita, invece, non si è fatto vedere, e la sua 
assenza è stata giustificata dallo stesso Forlani con la necessità 
di rispettare alcuni impegni di governo. Assenza polemica o me- 
no, in direzione tutto è filato liscio. 

«Il sostegno è stato espresso all'unanimità — ha rilevato An- 
dreotti al termine della riunione — Più di questo non potrei ave- 
re». 

La riunione è stata breve, anche perché c'era poco da discutere. 
Il segretario del partito, Forlani, aprendo i lavori, ha messo in 
rilievo l'opera condotta da De Mita, che si è mosso coerentemen- 
te con l'indirizzo deciso dalla direzione. Nonostante questo non 
è riuscito nel suo tentativo. E' seguito il ringraziamento di rito al 
presidente del Consiglio uscente e l'augurio ad Andreotti di riu- 
scire. Il quale, subito dopo, ha spiegato come intende muoversi. 


ROMA — Sull’aborto è anco- 
ra polemica in casa Psi. Anzi 
si tratta di una vera e propria 
rivolta delle donne socialiste 
contro Amato, Ad accendere 
la miccia è stata la seconda 
sortita dal ministro del Teso- 
ro, che prendendo spunto 
dalla sentenza della Corte 
suprema degli Usa in mate- 
ria, sollecita in un'intervista 
alcune modifiche alla legge 
194, sull’interruzione della 
gravidanza. NE 

Ebbene, le dichiarazioni del 
ministro non sono piaciute a 
Margherita Boniver e ad Al- 
ma Cappiello. La prima giu- 
dica infatti l'intervista «con- 
traddittoria e in molti punti 
fumosa, paternalistica e as- 
sai sprezzante della capaci- 
tà di guidizio delle donne nel 
loro complesso». Di qui l'in- 
vito rivolto al ministro Amato 
a confrontarsi pubblicamen- 
te e direttamente con le diri- 
genti del suo stesso partito, 
in un dibattito «che serva a 
confrontare le rispettive po- 
sizioni sulla delicata que- 
stione dell'aborto». ì 

La Boniver è infatti conninta 


se non quella della chiarez- 
za, e proprio a questo deve 
servire il dibattito pubblico. 
Per la responsabile delle 
donne socialiste, Alma Cap- 
piello, quelle di Amato sono 
«elucubrazioni 


hanno a che fare con l'etica, 
sono fuorviati, da qualunque 
parte provengano», mentre 
secondo lei occorre invece 
«lavorare perché il nuovo 
governo realizzi una seria 
politica di prevenzione del- 
l'aborto, innanzitutto attra- 
verso l'informazione sui me- 
todi della contraccezione». 

La Boniver punta il dito con” 
tro Amato perché «ancora 
una volta disquisisce su cose 
‘ovvie («non crediamo vi sia 
donna che possa decidere di 


che non ci sia altra soluzione ‘ 


o contorci-' 
menti moralistici che nulla. 


«Non mi illudo per il fatto che tutto appare spianato» ha detto, 
‘aggiungendo che il suo programma non sarà la «solita guida 
Monaci», ma un elenco di poche ‘cose. A proposito del sistema 
elettorale, replicando a Sandro Fontana, che aveva proposto una 
soglia di sbarramento del 2 per cento, ha difeso il sistema pro- 
potzionale, più adatto a rappresentare la complessità del siste- 
ma politico italiano. 

In direzione la sinistra si è adeguata allo spirito unitario. «Noi 
siamo una corrente leale — ha detto il vicesegretario Bodrato — 
la nostra caratteristica fondamentale è quella di cercare di co- 
niugare la coerenza con la lealtà. Quindi sosteniamo lo sforzo di 
Andreotti augurandoci che raggiunga i risultati che non sono 
stati possibili per De Mita». E Sanza, oltre a fare gli auguri ad 
Andreotti, ha garantito l'adesione al documento unitario. g 
Soddisfatto Forlani che ha subito cercato di cancellare sospetti 
sull’assenza di De Mita. Non è stato un gesto polemico, ha assi- 
curato il segretario: «De Mita ha parlato con me prima della 
direzione». 

Anche La Malfa è tornato a sorridere, la bufera sul polo laico 
sembra acqua passata. «Per me va bene così — ha detto il se- 
gretario repubblicano — io ho sempre sostenuto la tesi del go- 
verno serio con un programma molto impegnato e con prospetti- 
ve di stabilità. Se Craxi riconosce oggi che questo è giusto, tanto 
di guadagnato. Ma è Craxi ad aver cambiato idea». 

Marco Pannella, intanto, si fa avanti per il nuovo governo, ripro- 
ponendo l'esapartito e per questo critica Craxi e loda Andreotti, 
che è «l’unico di tutto il serraglio partitocratico ad avere il senso 
del potere e dello Stato più che quello di partito». | più stretti 
collaboratori di Andreotti escludono, però che il presidente inca- 
ricato abbia in mente colpi a sorpresa. G 
Andreotti nella formazione del nuovo governo si rivolgerà ai rap- 
presentanti dei cinque partiti. Non dovrebbe entrare alcun segre- 
tario, mentre non è escluso che i socialisti propongano un'incari- 
co perl'ex socialdemocratico Romita, ora nell'Uds. 


Si parla di un ingresso di Visentini, anche se La Malfa dice di non © 


saperne nulla. Dovrebbe esserci il ritorno di Goria. Cambierà 
parte della delegazione socialista, è ipotizzato un ingresso nel 
governo del vicesegretario Martelli. Di 

Anche la Dc cambierà. In lista di attesa sono alcuni esponenti 
della sinistra come Rognoni, Cabras, Granelli e forse Martinaz- 
zoli, che lascerebbe l'incarico di presidente dei deputati dc. 

Nell'ipotesi che il tentativo in atto per la formazione del nuovo 
governo abbia esito favorevole la Uil auspica intanto che sia 
possibile aprire tra sindacato e governo un confronto sui grandi 
temi economici che sia, sul piano del metodo e del merito, in 
grado di prefigurare nuove scelte sul piano ‘economico, delle 
riforme sociali, della riorganizzazione dello Stato. In un comuni- 
cato la Uil sottolinea l’importanza che la crisi politica trovi solle- 
citamente sbocchi costruttivi e nota come il clima di minore ten- 
sione che ha accolto la nuova designazione a presidente incari- 
cato, ma soprattutto una situazione.di minore conflittualità che 
sembra profilarsi tra le forze laiche e riformiste, può spingere a 
dare al Paese un governo pronto a recuperare i ritardi che sul 
piano economico e sociale appaiono sempre più allarmanti. 


DURO ATTACCO AD AMATO 
Aborto, scoppia la rivolta 
nel Partito socialista 


dell'aborto volontario è nel 
nostro Paese in costante di- 
minuzione. Ma non basta. 
Secondo l'esponente sociali- 
sta «ia necessità della donna 
di motivare le ragioni per le 
quali non è presente il part- 
ner fa cadere il ministro del 
Tesoro in contraddizione, 
perché ammette implicita- 
mente che la decisione se 
avallata dalla presenza ma- 
Schile sarebbe più accettabi- 


«abortire con la leggerezza 
della quale il ministro la ri- 
tiene capace»); fa notare che 
«troviamo francamete offen- 
sivi gli sgradevoli esempi 
che va ripetendo, come quel- 
lo della dottoressa amica 
che lascia in portineria un 
certificato, come se la donna 
potesse abortire con la stes- 
sa disinvoltura con cui an- 
drebbe a farsi una messa IN 
piega». 


È aggiunge che l'intervista Je», 
ignora oltretutto alcuni dati 
e considerazioni: la pratica 


Amato — sempre secondo 
Margherita  Boniver .— 
«ignora o finge di ignorare 
che gli aborti in Italia dopo il 
terzo mese di gravidanza, 
tutti per gravissimi motivi, 
sono statisticamente. irrile- 
vanti (0,78 per cento del tota- 
le)». 

La cosa più grave — conlude 
l'esponente della direzione 
socialista — è che il postula- 
to di Amato sembra propu- 


nascituro»... ista «incri- 
Amatorno, ea che la ri- 
minata” sul tema dell’abor- 
Ho Italia è gia in atto. «Io 
| credo che la scelta di aborti- 
re sia molto grave diceva 
tra l’altro il ministro del Te- 
soro — e che affinché la don- 
na (e non altri al suo posto) 
possa decidere responsabil- 
pente, ci sla bisogno di mol- 
PIÙ aiuto, sul piano psico- 
logico, morale, economico». 
Occorre però fissare i limiti 
di tempo e stabilire che oltre 
Una certa data non è più co- 
Munque possibile. A questo 
proposito Amato ricordava 
che «è certo che a dodici set- 
timane il nascituro cominicia 
già a soffrire e a gioire con la 
madre». 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Una sessione spe- 
ciale dei lavori della Camera 
sarà dedicata ai problemi del- 
la giustizia, alla ripresa autun- 
nale. L'annuncio è stato dato 
ieri dal presidente dei deputati 
Nilde lotti che ha ricevuto una 
delegazione di magistrati e 
avvocati riuniti nel «Comitato 
per la giustizia». Dopo lo scio- 
pero che ha paralizzato i tribu- 
nali il 12 e 13 giugno, i timori 
che non si stia facendo nulla 
per evitare lo slittamento del- 
l’entrata in vigore del nuovo 
Codice di procedura penale 
sono aumentati e hanno spinto 
il «comitato» a chiedere un in- 
contro ufgente coni presidenti 
di Camera e Senato. Per solle- 
citare il varo delle proposte di 
legge, congelate dalla crisi di 
governo, la cui approvazione 
è ritenuta indispensabile in vi- 
sta della data del 24 ottobre in- 
dicata per l'inizio del «nuovo 
processo». 

Dopo la lotti, anche il presi- 
dente. del Senato, Giovanni 
Spadolini, riceverà nei prossi- 
mi giorni giudici e avvocati. In- 
tanto il presidente della Came- 
ra ha promesso che due 0 tre 
settimane di lavoro (mentre il 
Senato sarà occupato nella 
«sessione di bilancio» per l'e- 
same della finanziaria ‘90) 
Verranno riservate a Monteci- 
torio all'esame dei disegni di 


LETTERE 


osi] 


Egregio 


direttore 


siamo un gruppo, di amici, 
assidui lettori del suo quoti- 
diano, e siccome ora siamo 
venuti a un disaccordo (si fa 
per dire), per una discussio- 
ne venutasi a creare, abbia- 
mo pensato che lei possa ri- 
solvere il nostro problema. 
Si tratta di questo: si vorreb- 
be sapere quale era la targa 
automobilistica in Istria (Po- 
la) nel periodo italiano (1918- 
1943). Una tesi è per «PO», 
una è per «PL». Saremmo 
lieti se potrà darci questa de- 
lucidazione. 
[Bruno Vascotto 
Trieste] 
La targa era «PL». 


«Fregare» El 
lo Stato o) è pec- 


Fregare lo State boco civile 
cato. Enunois fopolare, deri. 
ma alquafregiudizio diffuso 


1 7 
vato solito è Lui (lo Stato), o 
ci Maglio ‘chi lo lappresenta, 
Che coltiverebbe la tendenza 


a fregare. Poi sarà per via 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


IN AUTUNNO i 
Giustizia, ’corsia 
preferenziale’ 
Montecitorio — 


legge che riguardano la «pic- 
cola riforma del processo civi- 
le» e la modifica delle norme 
per il gratuito patrocinio. La 
prima è già uscita da Palazzo” 
Madama e aspetta solo l’ap- 
provazione della Camera per 
entrare in vigore, consentendo 
così lo smaltimento rapido di 
molti processi civili che oggi 
impegnano un gran numero di 
giudici e collaboratori. Doma-' 
ni potrebbero essere utilmen- 
te dirottati a trattare processi; 
penali secondo il nuovo rito. © 
Per quanto concerne la modifi- 
ca'delle norme che riguardano. 
iligratuito patrocinio, il proble? 
ma è considerato dal «comita- 
to per la giustizia» ancora più 
urgente. Il progetto di legge 
governativo è stato allargato 
notevolmente (il limite massi- 
mo di reddito per essere am-, 
messi alla difesa gratuita è 
stato portato a dieci milioni), 
ma risulta approvato solo da 
un ramo del Parlamento. 
Perché tutti i cittadini siano 
uguali — sostengono giudici e 
avvocati — e siano effettiva- 
mente difesi allo stesso modo, 
è necessario chela legge entri 
in vigore prima del 24 ottobre. 
Il nuovo processo infatti co- 
‘stringerà gli avvocati a occu- 
Parsi di poche cause per volta; 
data la speditezza della proce- 
dura, e a servirsi anche di c0- 
stosi collaboratori come gli in- 
Vestigatori privati. 


E la posta viaggia 
con le tartarughe 


del vicario Marcinkus'o chis- 
sà per quale altra ragione 
ma, tra un atto impuro e l'al- 
tro, sono mosche bianche 
coloro che nel confessionale 
si dolgono di aver eluso la di- 
chiarazione dei redditi. Se a 
queste considerazioni ag- 
giungiamo una deprimente 
crisi ‘economica da paese 
esotico, possiamo forse non 
giustificare, ma comprende- 
re meglio quei due parroci» 
delle vicinanze. di Alborîn 
che si son dati da fa”che 
quella singolare attùre ge- 
consiste IR cl «pagar 
neri voluttari sg impedisce 
dazio». E nule la veneranda 
3 DEBSaIAPTIieste, dall'alto 
colpz0» esperienza, abbia 
deifuto Che questo sia un 
Iodo di far del bene, ovve- 
rosia di conquistarsi il para- 
diso. Ma queste considera- 
zioni non possono fermare il 
Corso della giustizia poiché 
Se è vero che «quei due pri- 
ma che preti sono due poveri 
diavoli» lo è altrettanto che «ii 
religiosi non devono farsi in 
alcun modo tentare dai beni 
materiali». È 
î [Luciano Hodnik 
Trieste] 
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‘| 'ESTATE/IL RIPOSO DI UN POLITICO 


Metti una sera a cena... 


Craxi e seguito mettono in agitazione lo Sheraton di Hammamet 


Servizio di Ù 
Mauro Manzin 


Curiosità e commenti dei numerosi turisti italiani. 


HAMMAMET (Tunisi) Ei 
una sera come tante della 
lunga estate tunisina. | ca- 
merieri lavorano sicuri tra i 
tavoli dell'hotel Sheraton di 
' Hammamet. La notte africa- 
na incombe. Sotto gli euca- 
lipti, le palme e gli ulivi si sta 
consumando l’ultimo atto di 
un sabato di vacanza nella 
più esclusiva località bal- 
neare della Tunisia e di tutta 
la costa mediterranea del 
continente nero. 
Sono da poco passate le 
20.30. Tra il personale inizia 
a serpeggiare un certo ner- 
Vosismo. ll concitato idioma 
arabo diventa meno fluido. 
Tra i vocalizzi incomprensi- 
bili spicca un nome cono- 
sciuto: «Craxi». Sì, abbiamo 
capito bene, è proprio lui, 
l'onorevole Bettino Craxi da 
Milano, segretario nazionale 
del Psi. 
Che sia di casa ad Hamma- 
met lo sanno anche i muri. E° 
la prima notizia che le guide 
locali si affrettano ad elargi- 
re al turista italiano, assieme 
ad una versione annacquata 
di islamismo delle guerre 
puniche (Cartagine si trova 
alla periferia di Tunisi n. d. 
.£). Lui, Craxi, ad Hammamet 
e quasi un re. La sua perso- 
na é circondata da un'aria di 
{iverenza e di mistero. La 
Stessa localizzazione della 
sua villa, ubicata all’interno 
e non sulla costa come ci si 
aspetterebbe e iniziata a co- 
struire vent'anni fa, contri- 
buisce ad accentuare l'alone 
di riservatezza che circonda 
l'uomo politico italiano. Così 
anche il cammelliere che ti 
Propone un giro sulla sua 
, nave del deserto», per qual- 
Che dinaro in più ti promette 
Una visita sino alla «villa 
Proibita». Tutto in un'ora. Poi 
ti informi con i camerieri e 
scopri che la casa di Craxi è 
ben più lontana. Insomma un 
Vero e proprio business lo- 
cale è sorto sulla figura e 
sulla presenza del leader so- 
cialista sulle coste nordafri- 
cane. 
Ma torniamo alla serata e al 
fatidico annuncio dell'arrivo 
 delritostro uomo. all’hotet'di 
' Hammamet. Poco dopo le 21 
‘ tutti | turisti hanno finito di 
cenare. Ma per i camerieri 
nonc'è relax. Sì muovonotra 
i tavoli, litigano con illoro ca- 
poetra le loro bocche scorre 
un sibilo preoccupato: «Cra- 
xi». Sulla terrazza, intanto, 
sta iniziando uno spettacolo 
di folklore locale. Danzatrici 
in abiti verde smeraldo si 
muovono sinuose tra i tavoli. 
Alle 21.30, però, quasi tutti i 
villeggianti italiani non si in- 
; teressano più dei costumi lo- 


Il nervosismo del personale dell’albergo tunisino. 


Le guardie del corpo nei punti strategici della sala. 


La «villa proibita», un'occasione per i cammellieri 


cali. La loro attenzione è at- 
tratta da una figura in com- 
pleto blu sportivo, quasi ‘ca- 
sual, che entra di soppiatto 
nel complesso moresco del- 
l'albergo. «E' Craxi, sì è pro- 
prio lui», esclamano sorpre- 
si e lusingati i nostri conna- 
zionali. Lui si sente scoperto 
e, seguito a ruota dalla mo- 
glie, donna Anna, e dal figlio 
Bobo (ha smesso per l’occa- 
sione la divisa azzurra del- 
l’aviazione militare italiana 
dove sta prestando il servi- 
zio di leva) saluta con un cor- 
diale «buonasera» e si avvia 
verso il tavolo che nel frat- 
tempo era stato preparato 
quasi di soppiatto dal perso- 
nale dell'hotel. RIN 

Gli italiani, smaltito il primo 
istante di meraviglia, si lan- 
ciano nei più svariati com- 
menti. «Ma non è a Roma per 
la crisi di governo?», escla- 
mano alcuni. «Hai visto — 


n 


politica. 


mormorano altre signore 
eleganti — non è poi così im- 
ponente come ce lo mostra- 
no in televisione». «E'.un po” 
sciupato — puntualizza 
un'altra turista con una certa 
aria di sufficienza — rispetto 
all'ultima volta che l'ho visto 
a Varese». E le danzatrici tu- 
nisine perdono gran parte 
del loro pubblico. Anche Bo- 
bo Craxi viene a sbirciare in- 
curiosito. 

Poi, assieme alla signora 
Anna Craxi spunta una giu- 
nonica figura. Indossa un 
abito lungo color giallo cana- 
rino, capelli nero corvino. Le 
signore di prima hanno un 
sussulto. «Ma è Marisa Lau- 
rito!». Lei lancia uno sguardo 
di sottecchi, poi commenta 
l'esibizione delle ballerine 
locali impegnate in una dan- 
za con delle anfore sulla te- 
sta. Con la sua imprescindi- 


Craxi sulla spiaggia: spazio per una breve vacanza davanti a una lunga crisi 


‘Renault sceglie lubrificanti ett -- | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


FE” 
INTEGRATA 
Ed rEMAULT 


del motore Energy: 


Nuovo Motore Energy 1390 cc.: 80 cv, 
rapporto peso/potenza di 12 Kg per cv, una 
ripresa eccezionale. Velocità massima 
173 Km/h e consumi contenuti, 15,5 Km con 
Un litro di super con o senza piombo. 

La forza di'Renault 19 continua, con gli 
Potenti motori ad alta innovazione tec- 


altri 
nol 


bile erre moscia, condita 
dall’inconfondibile cadenza 
napoletana, esclama: «Sono 
brave; ma troppo turisti- 
chel». Si gira, torna al tavolo 
e si siede alla sinistra di Cra- 
xi. Sempre per le signore di 
prima è una manna. Proba- 
bilmente ne stanno ancora 
parlando. 

Craxi, comunque, è inavvici- 
nabile. Tre guardie del corpo 
(almeno quelle che:si sono 
fatte vedere) si siedono in al- 
trettanti punti strategici della 
zona riservata alla cena. 
Due camerieri servono il lea- 
der del garofano' sotto l'at- 
tentissima supervisione del 
direttore dell'hotel, mai visto 
prima, spuntato come d'in- 
canto a stringere la mano 
dell’uomo politico italiano e 
per inchinarsi in un cortese 
baciamano alla sua consor- 
te. 

Ma come sono arrivati fin 


qui? Davanti all'entrata del- 
l'albergo fa bella mostra di 
sé una grossa jeep grigia 
targata Milano, affiancata da 
due Mercedes tunisine. 

Craxi guarda attento il menù. 
Conversa cordialmente con i 
suoi ospiti (si è formata una 
tavolata di circa 15 persone). 
Nessuna sillaba giunge alle 
orecchie tesissime dei turisti 
italiani che stranamente 
passeggiano facendo finta di 
niente nelle immediate vici- 
nanze, lanciando avide 0c- 
chiate verso la mensa im- 
bandita dell’onorevole in va- 
canza. A tarda sera il ritorno 
alla «villa del mistero». Nei 
giorni seguenti la famiglia 
Craxi fa ancora la sua com- 
parsa sulla spiaggia di Ham- 
mamet. C'è la moglie, il figlio 
Bobo (supponiamo in licen- 
za). Lui non c'è. E’ tornato in 
Italia. Occorre formare il 
quarantanovesimo governo 
della storia repubblicana. 
Forse tornerà il prossimo 
week-end. 

| turisti stremati dall’intensa 
serata tornano a dormire. 
«Ma perché avrà scelto la 
Tunisia?», si chiedono mera- 
vigliati. Proviamo a rispon- 
dere con la storia. Nella «cit- 
tà giardino» di Hammamet, 
prima del leader socialista, 
hanno soggiornato scrittori 
quali Flaubert, Maupassant, 
Gide, Bernanos, Oscar Wil- 
de, i pittori Klee e Mack e, 
udite udite, Winston Ghur- 
chill. Tutti erano attratti dalla 
bella spiaggia, dalla pace e 
dal verde. Hammamet era un 
insieme di parchi privati e di 
frutteti. A perdita d'occhio si 
estendevano gli aranceti, le 
coltivazioni dei gelsomini, i 
vigneti, gli uliveti. Tutto que- 
sto è rimasto. | primi alber- 
ghi sono stati costruiti nel 
1963 e, da subito, sono stati 
sottoposti a una regola rigi- 
da: non dovevano (e non de- 
Vono) superare l'altezza de- 
gli alberi di eucaliptus ed eb- 
bero l’obbligo di dotarsi di 
buoni impianti per la depura- 
zione degli scarichi. Il risul- 
tato è che i moderni com 
plessi non hanno compro- 
messo il paesaggio e, in più, 
non hanno inquinato il mare. 
Un esempio per i néstri poli- 
tici che potranno.trarre qual- 
che suggerimento anche dal 
periodo di vacanza trascorso 
in queste terre. 

Craxi come Churchill, dun- 
que? Chissà, forse in qual- 
che cassetto di uno storico 
qualche affinità è già stata 
scritta. Nel frattempo regi- 
striamo almeno l'affinità 
elettiva correlata alla scelta 
geografica del posto di va- 
canza. Probabilmente il cal- 
do vento del Sahara porta 
buoni consigli ... politici. 


La casa delle vacanze del Papa 


è 


AOSTA — Questa è la casa di soggiorno dei salesiani di Les Combes, a Introd, presso Aosta, dove Papa 
Giovanni Paolo Il trascorrerà alcuni giorni di vacanza a partire da domani. Unico impegno ufficiale del 
Pontefice: le visite al Santuario di Oropa, in provincia di Biella, e al monastero di Quart. Le visite saranno 
compiute domenica prossima. 


ESTATE / LA SPAGNA PERMISSIVA 


Il «Vera Club», paradiso i 


berico dei naturisti 


Scomparsi i poliziotti che giravano con il metro per i costumi «audaci» 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID— Per andare al bar 
o al ristorante, occorre met- 
tersi qualcosa addosso, così 
come per giocare al tennis. 
Per il nuoto in piscina, inve- 
ce, si può prescindere dal co- 
stume, così come per giocare 
a pallavolo. Il «Vera Club» — 
la più vasta concentrazione 
naturista del Mediterraneo 
— ha precise regole. Una 
sorta di decalogo, che gli 
ospiti ricevono appena arri- 
vati, dal personale di servi- 
zio, in tunichetta bianca. La 
riproduzione del- Paradiso 
terrestre, senza mele perché 
al massimo, nel deserto, si 
trovano palme trapiantate, è 
nel profondo Sud di Spagna, 
dalle parti di Almeria. 

Fra le regole per gli Adami e 
le Eve, c'è quella di portare 
appesa al collo la chiave per 
uscire dalla piscina e acce- 
dere alla spiaggia: il passag- 
gio, a scanso di intrusi, è sor- 
vegliato da telecamere. La 
spiaggia si estende per chilo- 
metri, ed è pressoché vergi- 
ne. Si chiama «Playazo», che 


vuol dire all'incirca «Spiag- 
gione». E' da sempre fre- 
quentata da naturisti, seppu- 
re non vietata a chi non ri- 
nuncia al costume. 

Per i naturisti che da sempre 
accorrono al «Playazo», 
adesso hanno costruito un 
complesso alberghiero: 600 
stanze, più una quantità di 
appartamenti. 

Dicono che «Vera Club» è il 
maggior complesso naturista 
d'Europa. In Spagna non è il 
solo. Da anni funziona, pa- 
recchio più a Sud, da dove si 
intravvede l'Africa, «Costa 
Natura», otto ettari di terreno 
punteggiato da cinquecento 
bungalow, corì piscine, spazi 
sociali e tutto, come al «Vera 
Club», però con soltanto 
quattrocento metri di spiag- 
gia. Qui, invece, la spiaggia è 
a volontà, chilometri e chilo- 
metri, senza niente e nessu- 
no, se non qualche rara rou- 
lotte di targa tedesca o ingle- 
se, e stormi di gabbiani che 
si riposano. Il tutto sotto l'in- 
segna di una bandiera azzur- 
ra: quella che concede la Co- 
munità Economica Europea 


alle spiagge pulite (la Spa- 
gna ne ha 106). 

Sembra ieri, quando le coste 
di questo Paese erano battu- 
te da pattuglie di poliziotti 
che, insieme alle armi solite, 
pistola e manganello, ne ave- 
vano un'altra speciale: un 
metro, per misurare i costu- 
mi da bagno delle donne. So- 
no passati, in effetti, soltanto 
una dozzina d'anni, Erano i 
tempi in cui, nelle sale da 
ballo, specie le più popolari, 
un riflettore  scandagliava 
nell'oscurità, e, quando si 
puntava su una coppia che 
non. manteneva le distanze 
stabilite dalla «decenza», si 
udiva. il. fischio del sorve- 
gliante: le luci si accendeva- 
no, e i. reprobi venivano 
espulsi. 

Frammenti di costume che 
sembrano un'escursione nel- 
la preistoria. Il non costume 
sulle spiagge fu una delle pri- 
me «conquiste» della Spa- 
gna, quando uscì dalle neb- 
bie di ipocrisia di quarant'an- 
ni di regime autoritario e per- 
benista. Era una pratica già 
abbastanza diffusa fra gli 


stranieri che venivano ad ab- 
brustolirsi sotto questo sole, 
più spietato che generoso. 
D'altronde, non era difficile 
sfuggire alle misurazioni dei 
poliziotti: per vigilare ottomi- 
la chilometri di coste ci sa- 
rebbe voluto un esercito, non 
un po’ di poliziotti. Gli spa- 
gnoli, però, non si azzarda- 
vano. Dove non arrivava il 
metro degli agenti, arrivava- 
no gli occhi degli amici del 
parroco, che erano assai lun= 
ghi. 
Sulla autostrada dei costumi, 
la Spagna non ha osservato 
limiti di velocità. In Italia, le 
avrebbero tolto la patente. 
Trovare in una spiaggia una 
signora a tutto costume da 
bagno, è raro; meno raro, in 
parecchi luoghi, trovarla a 
niente costume. Anche senza 
bisogno di andare al «Playa- 
zo» di Vera, o a «Costa Natu- 
ra».E neanche importa che ci 
sia il mare. Nel pieno cuore 
di Madrid, siccome anche i 
. «forzati dell'assalto» hanno 
diritto a spogliarsi, c'è un an- 
golo naturista in una piscina 
municipale. 


La forza di una 
struttura più solida. 


Struttura della scocca più rigida con 
lamiere più spesse. Tutto, per garantire mi- 
nori vibrazioni, maggiore silenziosità e te- 
nutà di strada. | montanti e i longheroni 
della scocca sono realizzati come il roll-bar 
delle auto da corsa, formando un guscio di 
protezione attorno all’abitacolo. Perché in 


'Ogica della gamma: 1237 cc., 


1721 cc. 
Nnzina e 1870 cc. diesel. 


Renault 19 c'è anche la forza dell’esperien- 
za di anni di competizioni automobilistiche. 


- Renault 19. 
Dimostrazione di forza. 


La forza di garanzie 
più estese. 


La forza della Renault 19 è anche affi- 
dabilità, fondata su garanzie concrete. Per 
il motore, niente controlli nè revisioni fino ai 
10.000 Km del primo tagliando. 

Per la carrozzeria un trattamento pro- 
tettivo e anticorrosivo in più fasi, 4 strati, 
per uno spessore totale di 100 n.: la forza 
dell’anticorrosione garantita per 6 anni. 
Renault 19 da L.14.221.000 chiavi inmano. 


RENAULT 


Muoversi, oggi. 


CRIMINALITÀ /IL SEQUESTRO CORTELLEZZI 


La sfida dell’Anonima 


dere 


Andrea Cortellezzi, il 
giovane di 21 anni in 
mano all’ Anonima 
sequestri nella Locride. 


LOGRI— La telefonata è arriva- 
ta quando mancavano pochi mi- 
nuti alle nove e trenta. Il diretto- 
re delle Poste di Locri non ci vo- 
leva credere: dall’altro lato del 
filo gli stavano spiegando che 
nella buca centrale dell'ufficio 
c'era una lettera con dentro l’o- 
recchio di un ragazzo rapito. «Di 
uno nuovo», ha precisato pigno- 
lo l'emissario dell’Anonima se- 
questri. Qualche minuto dopo il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, Carlo Macrì, e il capi- 
tano dei carabinieri Mario Pa- 
schetta, erano già piombati alle 
poste dove assieme alla signora 
Edwige Romeo hanno rovistato 
nella cassetta. 

Il grande involucro di cellopha- 
ne trasparente ha fatto subito in- 
tendere ché purtroppo non si 
trattava di uno scherzo. Dentro 
c'erano una busta giallo-aran- 
cione, una patente, e un’altra 
bustina di cellophane che avvol- 
geva una specie di portasapone. 
Li era custodito lo spicchio della 
parte superiore dell'orecchio si- 
nistro di Andrea Cortellezzi, pre- 
sumibilmente il pezzo che man- 
ca dalla foto polaroid a colori, 
trovata dentro la busta assieme 
a una lettera, in cui il ragazzo 
appare incatenato e con il san- 
gue che cola abbondante da 
quell'orribile orecchio appena 
mozzato. 

Assieme alla foto (in cui Andrea 
è raffigurato con i capelli cortis- 
simi), la lettera del riscatto scrit- 
ta di pugno dalla stessa vittima 
della ‘ndrangheta: «Mi uccide- 
ranno — scrive il prigioniero — 


CRIMINALITÀ / BARI 


Affiliati nelnome della Rosa 


L’orecchio del rapito recapitato in busta alle Poste di Locri 


Mentre la montagna calabrese è setacciata 
palmo a palmo dalle forze dell’ordine 

i banditi fanno sapere di avere nelle loro 
mani un sesto ostaggio. Si tratta di un 
giovane scomparso il 28 febbraio scorso 

da Tradate, nel Varesotto. Per la sua libertà 
domandano alla famiglia tre miliardi di lire. 


se non pagate tre miliardì. Mi 
trattano malissimo». 

Che Andrea Cortellezzi fosse 
stato rapito non lo sapeva nes- 
suno. Il ragazzo era sparito il 28 
febbraio di quest'anno da Trada- 
te, in provincia di Varese, men- 
tre si recava a lavorare nello 
stabilimento del padre, che pro- 
duce mattoni. Qualche giorno 
dopo lungo la strada fu rinvenu- 
ta la sua Renault rossa. Come 
siano andate esattamente le co- 
se non lo si è ancora capito. Pa- 
re che in un. primo momento 
neanche i familiari abbiano cre- 
duto che Andrea fosse stato ra- 
pito. In molti, non vedendolo più 
in paese, avevano pensato che 
quel ragazzo un po' introverso e 
‘amante della natura si fosse al- 
lontanato per un po' di tempo da 
casa spontaneamente. Fatto è 
che. nelle scorse settimane, 
quando i’ parenti delle vittime 
dell’Anonima furono convocati 
dal ministro Gava, Pierluigi Cor- 
tellezzi, il papà ingegnere di An- 


drea, non fu invitato. 

Ma l’Anonima si era preoccupa- 
ta ben presto di far giungere i 
suoi terribili messaggi. Prima, 
una lettera spedita da Forlì, do- 
po un'altra partita da Locri. Que- 
sta ultima era stata recapitata il 
sette giugno, pochi giorni prima 
che a Locri arrivasse la mamma 
di Cesare Casella a implorare la 
restituzione del suo ragazzo. 
Questa volta, a cancellare ogni 
dubbio, è arrivata la foto che ri- 
trae Andrea con la catena al col- 
lo mentre regge una copia del 
Corriere della Sera di pochi 
giorni prima. Le richieste in en- 
trambe le lettere si aggiravano 
sul miliardo e mezzo. La metà di 
quanto chede ora l'Anonima. 
Perché il sequestro non è stato 
denunciato? E se è stata denun- 
ciata la scomparsa di Andrea e 
sono arrivate agli inquirenti le ri- 
chieste del riscatto, perché non 
si è creduto all’ipotesi del rapi- 
mento? Ma, soprattutto, si è la- 
vorato con specifiche indagini 


Interni 


attorno a questo nuovo dramma 
o si sono perduti mesi preziosi 
inutilmente? Sono questi gli 
aspetti più inquietanti di questa 
nuova pagina. 

Pare che soltanto l’Alto commis- 
sario Domenico Sica fosse stato 
informato dai suoi servizi inve- 
stigativi sul sesto uomo in mano 
all’Anonima calabrese. Fatto è 
che al summit promosso da Sica 
a Reggio Calabria, presenti i 
magistrati di tutte le procure in- 
teressate ai sequestri, c'erano 
anche i giudici di Varese, una 
presenza inspiegabile fino a 
quando non è arrivato il maca- 
bro messaggio della 'ndranghe- 
ta. E a questo punto un dubbio 
pare legittimo: sono veramente 
soltanto sei i sequestri attual- 
mente in corso, oppure il discre- 
dito dello Stato, che ha per iungo 
tempo sottovalutato la gravità 
del fenomeno, ha spinto altre fa- 
miglie a tentare una gestione in- 
teramente privata del sequestro 
dei propri cari? 

A Varese intanto il padre di An- 
drea, l'ingegner Pierluigi Cortel- 
lezzi, e il fratello maggiore, ap- 
pena appresa la notizia del ritro- 
Vamento dell'orecchio del ra- 
gazzo, si sono recati a palazzo 
di giustizia, dove sono rimasti a 
colloquio con il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Giovan- 
ni Pierantozzi. Si è appreso — 
dallo stretto riserbo in cui si è 
svolto il colloquio — che nei me- 
si passati gli inquirenti non ave- 
vano del tutto scartato l'ipotesi 
del sequestro. 


RAZZISMO IN VENETO 


Martedì 11 luglio 1989 


ROMA — Si chiama ancora «Rainbow Warrior» la nuova ammiraglia di Greenpeace: è stata varata ieri ad 
Amburgo, a quattro anni esatti dall’attentato contro la omonima nave compiuto dai servizi segreti 
francesi, come lo stesso governo d’oltralpe ammise in secondo tempo. L’episodio si verificò quando il 
«Rainbow Warrior» si accingeva a salpare per l’atollo di Mururora, nella Polinesia francese, per 
protestare contro i test nuclerari. E’ intenzione di Greenpeace impiegare la nave in campagne 
internazionali «contro ogni forma d'inquinamento, per la protezione della fauna minacciata e per lottare 
contro qualsiasi uso civile e militare dell’energia nucleare». Il nuovo Rainbow Warrior, 582 tonnellate, 
55,2 metri di lunghezza, è stato costruito in Scozia nel 1957 ed impiegato nel Mare del Nord come barca 
da pesca d'altura; la nave è stata pagata — come hanno riferito i responsabili di Greenpeace — 165.000 
dollari e circa 4 milioni di dollari sono stati spesi per l'allestimento, comprensivo tra l’altro, di un nuovo 
motore, di un moderno sistema di comunicazione via satellite e la costruzione di vele, 


«Terrone», e giù botte 


Mafia e camorra mettono radici anche in Puglia: in ventuno finiscono in manette 


BARI — «La Rosa», una neonata organizzazio- 
ne per delinquere a stampo camorristico, è sta- 
ta sgominata ieri all'alba — dopo oltre un anno 
d’indagini coordinate dal pubblico ministero 
Curione e dal giudice istruttore Maritati — du- 
rante un'operazione congiunta alla quale han- 
no partecipato i carabinieri del gruppo di Bari, 
Criminalpol, squadra Mobile e militari della 
Guardia di Finanza. Ventuno (tra i quali due lati- 
tanti) tra «picciotti», «camorristi», «sgarristi» e 
«santisti» (gli stessi ruoli gerarchici della ca- 
morra napoletana) i destinatari dei mandati di 
cattura sotto l'accusa di associazione per delin- 
quere di stampo mafioso. 

Tra loro, i due presunti «capibastione», e cioè i 
capi della «Rosa», Oronzo Romano, di 34 anni, 
di Acquaviva delle Fonti (Bari), e Giovanni Da- 
lena, di 28, di Putignano (Bari) e cinque pregiu- 
dicati già detenuti nel carcere di Bari — dove si 
sospetta che gli affiliati alla nuova organizza- 
zione di stampo camorristico reclutassero i 
nuovi «picciotti» — le cui celle sono state accu- 
ratamente perquisite. 

Identici i riti, i giuramenti e i .patti di sangue 
degli aderenti alla «Rosa». Sull’origine del no- 
me gli investigatori formulano un'ipotesi: po- 
trebbe trattarsi — secondo l'iconografia crimi- 
nale — del simbolo di una struttura delittuosa 
«a petali», una «rosa» che avrebbe come fulero 
il suo ideatore, Oronzo Romano. 


Romano era stato già implicato in inchieste pu- 
gliesi sulla «Sacra Corona unita», l'organizza- 
zione camorrista capeggiata da Pino Rogoli, 
boss di Mesagne (Brindisi) detenuto a Porto Az- 
zurro, che avrebbe recentemente-perso il con- 
trollo delle bande «spurie» della criminalità pu- 
gliese. Più articolata e meglio organizzata, «la 
Rosa» avrebbe cercato di emergere sfruttando 
il momento di sbando della «Sacra Corona uni- 
ta» dando vita a lotte intestine caratterizzate da 
regolamenti di conti con gambizzazioni e l’omi- 
cidio di un pregiudicato. 

Oltre all'associazione per delinquere, altri capi 
d'imputazione sono stati formulati nei mandati 
di cattura per reati concernenti il traffico di stu- 
pefacenti, il'riciclaggio di denaro «sporco» tra- 
mite società finanziarie da loro costituite con 
prestanomi e l'usura praticata nei confronti di 
coloro che a queste società si rivolgeranno per 
ottenere prestiti. Durante le perquisizioni domi- 
ciliari eseguite in &oncomitanza con gli arresti 
sono state recuperate alcune armi e numerose 
munizioni sulle quali saranno effettuate perizie 
balistiche per accertare se siano state impiega- 
te in recenti fatti di sangue. 

Dall'inizio delle indagini sono quasi una settan- 
tina i camorristi pugliesi assicurati alla giusti- 
zia, mentre gli altri sono latitanti. Sono stati infi- 
ne accertati legami d'affari con esponenti della 
'ndrangheta e della camorra 


VERONA — Doveva trascor- 
rere una domenica di tutto ri- 
poso, lontano dallo smog 
della città circondato dai 
suoi familiari. Ed invece, 
Achille Catalani, 51 anni, 
maresciallo dell’Aeronauti- 
ca alle Frase, residente a 
Golosine, dopo una discus- 
sione per futili motivi sfocia- 
ta in una aggressione, si è ri- 
trovato all'ospedale di Borgo 
Trento a lottare tra la vita ela 
morte. 

E’ accaduto tutto ieri pome- 
riggio in contrada Caltrano, 
un po' fuori dalla frazione di 
Campiano, sulle colline che 
sovrastano Cazzano di Tra- 
migna. In questa località, 
Achille Catalani aveva ri- 
strutturato un vecchio porti- 
co, ricavandone alcuni loca- 
li, che aveva poi provveduto 
ad arredare allo scopo di tra- 
scorrervi i fine settimana con 
la famiglia. Insomma, dopo 
sei giorni passati incittà a la- 
vorare, si concedeva un 
giorno di tranquillità nel ver- 
de della Val Tramigna. Così 


L'AQUILA 
S’impicca per protesta 
un giovane tunisino 

in carcere per droga 


L'AQUILA — Un detenuto tuni- 
sino dell'Istituto di osservazio- 
ne minorile dell'Aquila si è uc- 
ciso la notte scorsa impiccan- 
dosi; altri due suoi connazio- 
nali che avevano tentato di far- 
lo sono stati soccorsi dagli as- 
sistenti e trasportati in ospe- 
dale. La vittima è lassaoui La- 
min, 17 anni, di Tunisi. Per uc- 
cidersi ha utilizzato le mani- 
che arrotolate di una tuta da 
ginnastica, legandole all'infer- 
“riata della cella. 
Degli altri due detenuti, Lofti 
Aiari, 15 anni, nato in Maroc- 
co, e Zdiri Hedi, 17 anni, di Tu- 
nisi, rinchiusi in una cella dif- 
ferente da quella della vittima, 
uno ha usato per il tentativo di 
suicidio i lacci delle scarpe, 
l'altro invece lo stesso metodo 
di Lamin. Entrambi hanno ri- 
portato soltanto qualche ec- 
chimosi. Sono già stati dimes- 
si dall'ospedale e sono tornati 
incarcere. 
| tre detenuti si trovavano al- 
l'Aquila da circa un mese e 
mezzo, dove erano stati tra- 
sferiti dall'istituto romano di 


Casal del Marmo per sovraf- 
follamento. 

Da un primo accertamento fat- 
to all’interno dell'istituto, sem- 
bra che i tre ragazzi non ab- 
biano agito con l'intenzione di 
uccidersi, ma soltanto per un 
atto dimostrativo. Sull'episo- 
dio è in corso un'indagine del- 
la magistratura aquilana. 
L'episodio è stato anche al 
centro di una riunione svoltasi 
all'Aquila alla quale ha parte- 
cipato il responsabile del mini- 
stero per i problemi della giu- 
stizia minorile, Luigi Fadiga. 
Si è appreso, inoltre, che tutti e 
tre i giovani nordafricani era- 
no stati condannati in primo 
grado a undici mesi di carcere 
per detenzione di sostanze 
stupefacenti e che erano in at- 
tesa del processo di appello. 
Secondo alcune informazioni, 
i tre avevano solo intenzione 
di inscenare una protesta e so- 
lo la fatalità avrebbe determi- 
nato la morte di Lamin, il quale 
sarebbe scivolato dopo esser- 
si messo al collo il cappio. 


E’ Toro Quotidiano. 
Tutti i giorni su MF 
notizie esclusive che 
possono cambiare 

il corso dei tuoi 


affari. 


Dal successo di Milano Finanza 


MF il primo quotidiano dei mercati finanziari. 


L’UCCISIONE DEL VESCOVO DI MOGADISCIO 


«Un uomo di pace senza nemici» 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA — Ancora un missiona- 
rio ucciso. Ancora un testimo- 
ne del Vangelo che ha pagato 
con la vita la fedeltà alla causa 
in cui credeva. Ancora un no- 
me — uno al mese, ormai, dal 
1980 — nel martirologio di una 
Chiesa impegnata in difesa 
‘dell'uomo sui fronti della giu- 
stizia e della solidarietà. Do- 
menica sera, a Mogadiscio, è 
stato assassinato il vescovo’ 
cattolico mons. Pietro Salvato- 
re Colombo, 67 anni, origina- 
rio della Brianza, francesca- 
no. 

Il presule aveva appena cele- 
brato la messa vespertina in 
cattedrale. Un individuo, riu- 
scito poi a sfuggire, gli ha spa- 
rato un colpo d'arma da fuoco: 
un solo colpo, ma risultato fa- 
tale. La polizia, finora, non ha 
raccolto alcun indizio. Il Presi- 
dente della Repubblica, Siad 
Barre, ha inviato un messag- 
gio di cordoglio al Papa. 

«Non aveva nemici», dicono i 
confratelli della provincia lom- 
barda dell'Ordine dei Frati Mi- 
nori. Pietro. Salvatore Colom- 
bo era cresciuto con dentro la 
passione missionaria. Ne par- 
lava sempre in seminario. 
Così, nel 1947, appena ordina- 
to prete, aveva chiesto di an- 
dare in missione. Lo avevano 
destinato in Somalia, dov'era 
diventato segretario del ve- 
scovo di Mogadiscio, mons. Fi- 
lippini, grande evangelizzato- 
re e grande organizzatore. 

Poi all'inizio degli anni Settan- 
ta, una bufera dopo l'altra. Il 
«Consiglio supremo della rivo- 
luzione somala» aveva deciso 
di nazionalizzare tutte le istitu- 
zioni e le attività gestite da 
«stranieri»: quindi, anche da 
suore e religiosi. 

Colombo. fu uno dei cinque 
francescani che rimasero nel 
Paese. E, diventato nel 1976 
vescovo di Mogadiscio, si mi- 
se subito al lavoro. Per prima 
cosa avviò una seriedi iniziati- 


ve intese a favorire l'acco- 
glienza delle migliaia di profu- 
ghi che.arrivavano dall’Etiopia 
— dove infuriava la guerra tra 
il regime, marx-leninista ‘di 
Menghistu e gli indipendentisti 
eritrei — e in particolare dal- 
l'Ogaden, dopo che questa re- 
gione s'era sollevata per unir- 
si alla Somalia. Già nel 1980 i 
rifugiati erano ufficialmente 
800 mila, ma forse ce ne erano 
altrettanti fuori dei campi di 
raccolta. 

Nello stesso tempo Colombo 
mise in piedi due opere desti- 


SOSPENSIONE 


nate a incidere profondamen- 
te in una realtà sociale ai limiti 
della miseria generalizzata. 


La prima, una rete di 200 pom- » 


pe attivate presso i pozzi d'ac- 
qua, attorno ai quali cresceva- 
no via via dei villaggi, serviti 
da ambulatori e dispensari. La 
seconda, la costruzione del 
grande ospedale di Ooriolei, 
dove ora lavorano un padre 
francescano e alcune delle 
quindici suore indiane di cui il 


‘ governo stesso ha sollecitato 


la presenza per garantirsi un 
personale qualificato almeno 
nelle istituzioni sanitarie. 


L’Acna resta chiusa 


Ma si spera in un componimento 


ROMA — L’Acna di Cen- 
gio, per il momento, resta 
chiusa in seguito all’ordi- 
nanza emanata giovedì 
scorso dal ministro del- 
l'Ambiente Giorgio Ruffo- 
lo, che ne ha disposto la 
sospensione delle attività 
fino al 6 gennaio prossi- 
mo. 

C'è, però, la possibilità 
che lo stabilimento riapra 
i battenti prima dei sei me- 
si previsti, se intanto, in 
seguito ai numerosi collo- 
qui in corso sin da ieri se- 
ra fra le parti interessate 
(ministro dell’Ambiente, 
Enimont, Acna, sindacati, 
‘ambientalisti e rappresen- 
tanti della popolazione), 
sarà raggiunta un'intesa 
sulle cose da fare e sui 
tempi necessari. 

Il problema, infatti, sem- 
bra essere di natura so- 
prattutto scientifica: non è 


ancora, con criteri e para- 
metri che abbiano eguale 
valore per tutte le parti in 


causa fino a quel punto, 
perché e come i cicli di 
produzione dello stabili- 
mento chimico producano 
inquinamento. 

In base agli accordi dei 
mesî scorsi, l’Acna di 


Cengio aveva cominciato 
il 25 maggio, sospenden- 
do le lavorazioni, una fase 
di ristrutturazione dell’im- 
pianto e aveva chiesto, a 


metà del mese scorso, il 
sopralluogo di un esperto 
del ministero che collau- 
dasse in corso d’opera la 
ristrutturazione avviata. 
Gi sono stati dei ritardi e il 
richiesto collaudo non è 
ancora avvenuto. 

L’Acna, di conseguenza, 
aveva pensato di poter ri- 
prendere il ciclo produtti- 
vo sospeso. volontaria- 
mente, senza per questo 
considerare conclusa la 
fase di ristrutturazione in 
chiave di tutela ambienta- 
le dello stabilimento e dei 
suoi cicli di lavorazione. 


«Non aveva nemici», ripetono i 
francescani della provincia 
lombarda. Ricordano l'ultima 
visita, una brevissima visita di 
mons. Colombo, nel novembre 
scorso. Era preoccupato per la 
decisione delle autorità di im- 
porre la dogana anche agli 
aiuti della «Caritas». Ed era 
preoccupato soprattutto per la 
crescente infiltrazione di fon- 
damentalisti islamici in una 
nazione che è già a stragrande 
maggioranza musulmana. E 
un pericolo che da tempo pen- 
deva, come una spada di Da- 
mocle, su tutto il Corno d'Afri- 
ca, in special modo sull'Eri- 
trea. E che adesso viene a mi- 
nacciare anche la Somalia, 
‘aggravandone così le tensioni 
politiche e sociali. 
E' il Paese che «Amnesty In- 
ternational» mette al terzo po- 
sto nella graduatoria per l'uso 
della tortura. Il governo marxi- 
sta si distingue solo per la cor- 
ruzione e per il gran numero di 
armi che continua a ricevere 
dall’Occidente, Italia compre- 
sa. Tutte le maggiori tribù (ri- 
servato il potere a quella di ap- 
partenenza del Presidente 
della Repubblica) e la regione 
settentrionale di Hargeisa (fat- 
ta bombardare lo scorso anno 
con aerei pilotati da mercenari 
sudafricani) aspettano il mini- 
mo pretesto per rovesciare il 
regime di Barre. «Tutto lascia 
credere — dicono molti osser 
vatori — che prima o poi si al- 
riverà a un tragico bagno 
sangue». > 
Questo l'oscuro scene. Î 
fa da sfondo all'assassinio co 
Vescoto franessistono i suoi 
AVENS ERE invece, nell’om- 
Ù iualche «nemico» 
Pr fs09 politico?) che tra- 
mava, che ha armato la mano 
del sicario. Difficile pesnare 
che si sia trattato di un caso di 
criminalità comune o di una 
vendetta personale. S'è voluto 
colpire quel vescovo perché 
era un uomo di pace. 


Un maresciallo dell’ Aeronautica ridotto in fin di vita 


Achille Catalani, 51 anni, ha chiesto 

a un gruppetto di persone che stavano 
parlando a voce alta nella piazza del paese 
di non disturbare. Per tutta risposta è 
stato prima insultato, poi picchiato 
selvaggiamente. Adesso è in prognosi 
riservata mentre si cercano gli aggressori. 


aveva fatto anche ieri matti- 
na, insieme con tutta la sua 
famiglia e con alcuni parenti. 
La quiete di contrada Caltra- 
no è stata rotta ieri pomerig- 
gio intorno alle quattro, 
quando tra Catalani, che si 
stava riposando, e altri va- 
canzieri della domenica, è 
nata una discussione, E* sta- 
tala moglie di Catalani, la si- 
gnora Alda, a raccontare co- 
me sono andate le cose e so- 
prattutto come sono poi pre- 
cipitate. 

«C'era gente — ha detto — 
che chiacchierava a voce al- 


ta vicino alla fontana che. si 
trova nella piazzetta della 
contrada. Allora mio marito 
ha chiesto se, per favore, po- 
tevano far silenzio per con- 
sentire a tutti di riposare. Per 
tutta risposta si è sentito di- 
re: ‘Stai zitto, vattene di qua, 
terrone’. Abbiamo chiamato 
indietro mio marito, cercan- 
do di chiudere il cancelletto 
che separa la nostra proprie- 
tà dalla piazzetta, ma nonc'è 
stato nulla da fare. Quelli, 
tutte persone che non cono- 
sco e che non avevo mai vi- 
sto, sono entrati nella nostra. 


CONDANNA 
Violentava 
la figliastra 


MILANO — Nove anni di 
reclusione sono stati in- 
flitti dal tribunale penale 
a Francesco Lagrotta- 
glia, un uomo di 41 anni, 
ritenuto responsabile di 
ripetute. violenze nei 
confronti della figlia del- 
la sua convivente. Tali 
episodi. si sarebbero 
protratti per oltre due 
anni. 
Lagrottaglia, che abitato 
a Garbagnate a25°lun- 
alla convivento.g ‘anni, 
ziata Pagano. esso del- 
approfittàVia casa della 
VAsSsd impegnata come 
orgia în una Scuola del- 
ja zona, Per intrattenersi 
con la figliastra dodicen: 
ne. Per lungo tempo la 
ragazza ha taciuto, poi si 
è confidata con alcune 
amiche e Ja vicenda è 
trapelata, 
Assieme all'uomo, è sta- 
ta rinviata a giudizio an- 
che la Pagano, perché, 
pur. essendo a cono- 
scenza di quanto acca- 
deva tra le mura dome- 
‘stiche, non avrebbe se- 
gnalato i fatti. La donna è 
stata condannata a due 
anni di reclusione, ma 
dopo la lettura della sen- 
tenza è stata scarcerata. 
Entrambi gli imputati 
hanno perduto la patria 
potestà sia sulla vittima 
degli  squallidi episodi 
sia su un'altra bambina 
di otto anni, affidata a un 
istituto assistenziale. 


proprietà e hanno preso mio 
marito per il collo... ». 

Sono stati attimi molta conci- 
tati, Catalani è finito a terra. 
All’ospedale di Soave, dove 
è . stato trasportato con 
un'ambulanza, gli hanno ri- 
scontrato un grave trauma 
cranico; i sanitari, dopo le 
prime cure, viste anche le 
sue difficoltà respiratorie, 
hanno deciso subito di tra- 
sferirlo all'ospedale di Bor- 
go Trento. con l'elicottero. di 
«Verona emergenza» Cata: 
lani è stato sotto posto a un 
intervento operatorio durato 
quasi tre ore. Poi è stato ri- 
coverato nel reparto neuro- 
chirurgico. La prognosi è ri- 
servata. 

Del grave fatto sono stati in- 
formati subito i carabinieri di 
Soave. Incollaborazione con 
i militari della stazione di Il- 
lasi hanno avviato le indagi- 
ni protrattesi per tutta la not- 
te, per arrivare all'identifica- 
zione dei responsabili del- 
l'aggressione. 


orso della 
lenato in 


| {l trentino 
41anni,di 


uando è in- 
è caduto nel 
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LIDO DI VENEZIA 


Rapina al casinò 


Il colpo era «annunciato»: eppure è riuscito 


VENEZIA — E' stata una ra- 
pina annunciata. Polizia e 
carabinieri prevedevano che 
i malavitosi della Riviera 
della Brenta, arrestati due 
anni fa in un blitz antimafia e 
quasi tutti scarcerati nei me- 
si scorsi per decorrenza dei 
termini, sarebbero tornati in 
azione. 

Il casinò del Lido era consi- 
derato uno degli obiettivi 
probabili e per questo, all'in- 
terno delle sale da gioco, le 
misure di sicurezza erano 
state rafforzate. Ma.i banditi 
hanno aggirato l'ostacolo. 
Hanno agito all’esterno del 
casinò. Il colpo è stato mes- 
so a segno ieri poco prima di 
mezzogiorno: bottino 900 mi- 
lioni, 200 in contanti, gli altri 
intitoli di credito. 

Quattro banditi si sono im- 
possessati dell’incasso del 
fine settimana del Casinò, Le 
guardie giurate della «Vigile 
San Marco», come ogni lu- 
nedì, hanno prelevato i soldi 
dalle casseforti della casa da 
gioco per trasportarlo alla 
Cassa di Risparmio di cam- 
po San Luca. | quattro vigi- 
lantes. — Mario Cavallaro, 
Francesco Barberi, Luciano 
Fontanella e Stanislao Tru- 
scello — sono usciti dalla 
porta sul'retro. Mentre stava- 
no avviandosi verso il vapo- 


retto si sono sentiti puntare © 


Aggredite 


le guardie, 


un bottino 
di 900 milioni 


alla schiena le canne di mi- 
tra e pistola. 

«Dateci i soldi», hanno grida- 
to i malavitosi, sparando in 
aria qualche colpo. L' azione 
è durata meno di due minuti. 
Una guardia giurata è stata 
colpita alla nuca col calcio di 
una pistola, un'altra che non 
sì era stesa a terra come le 
avevano intimato i rapinatori 
è stata presa a calci. 

Poi i malviventi sono saliti a 
bordo di un motoscafo bian- 
co; molto potente, che ha at- 
traversato velocemente il 
canale del Casinò e ha preso 
il largo. 

Si sono subito alzati in volo 
gli elicotteri della polizia e le 
volanti hanno setacciato l’in- 
tero litorale. A Punta Sabbio- 
ni è stata trovata una Fiat Rit- 
mo beige che era stata ruba- 
ta poco prima. 

«Come ogni giorno stavamo 
trasferendo gli incassi — 


racconta una delle guardie 
— quando improvvisamente, 
alle nostre spalle, sono 
spuntati quattro o cinque uo- 
mini. Non abbiamo capito su- 
bito cosa stava accadendo, 
urlavano tutti di gettarci a 
terra, di non voltarci e stare 
fermi: io non l’ho fatto subito 
e ho cecato di girami, così 
uno di loro mi ha sferrato un 
calcio, mentre un rapinatore 
mi ha urlato: "Stai giù con la 
testa, non devi guardare co- 
sa sta succedendo, lo sai’. 
Poi mi ha puntato la pistola 
alla pancia». 
E’ la terza rapina degli ultimi 
anni al Lido e gli investigato- 
ri sospettano che a prepara- 
re i colpi ci sia sempre la 
stessa «mente». Nell'estate 
dell’82 i banditi sono riusciti 
a portare via quasi tre miliar- 
di di lire dalle cassette di si- 
curezza dell'hotel Des 
Bains, l'albergo al Lido reso 
famoso dallo scrittore Tho- 
mas Mann in «Morte a Vene- 
zia». 
Nell'87, con la. stessa tecni- 
ca, sono stati rapinati 200 mi- 
lioni all’hotel Excelsior, 
quello delle stelle della Mo- 
stra del Cinema. L'ultima ra- 
pina al casinò risale all’apri- 
le dell’84: bottino di 3 miliar- 
di e 700 milioni. 

[Luciano Ferraro] 


BERLUSCONI 


Tele Capodistria ora rischia 
di perdere l’Eurovisione 


‘Servizio di 


Carlo Muscatello 


CAPODISTRIA — Acque 
molto agitate a Tele Capodi- 
Stria. L'emittente jugoslava, 
che dipende dalla Tv di Lu- 
biana e che da un anno e 
mezzo è legata dalla Finin- 
Vest da un contratto di ces- 
sione servizi e di raccolta 
pubblicitaria, rischia infatti 
di perdere il collegamento 
con l’Eurovisione. Proprio 


Quel collegamento ché ‘èra © 


PES all'origine dell’interes- 
‘samento di Berlusconi per 
l'emittente istriana, ‘e che 
aveva consentito la trasfor- 
mazione di quest'ultima nel- 
la «rete sportiva» (con tanto 
di diretta) dell'impero televi- 
sivo di Sua Emittenza. 

Andiamo per ordine. Qual- 
che mese fa l’Eurovisione ha 
chiesto all’unione delle tele- 
visioni jugoslave di pagare 


juna quota di partecipazione 
‘superiore a quella finora 
)corrisposta, proprio a causa 


e 
Did 
tI 


ù 
x 


della posizione particolaris- 
sima di Tele Capodistria, che 
trasmette dal territorio jugo- 
slavo anche (e soprattutto) in 
tritorio italiano. Finora la 
spantavia, in qualità di 
ti SemEROVero», aveva infat- 
fiume dig @2gato poco, Ma il 
Milano —'ggjAmosso — via 
rizzati programmi ereRonso- 
Lia istria non è ertivi di 
ESneiiaio: Passato 
La richiest i 
maggiore è stata pra apoidota 
A È ‘AMen- 
te girata prima a Lubiang 
pi direttamente a Capodi 
stria. Il problema è stato ii 
che esposto alla Fininvest, 
che da parte Sua si è detta 
brani paso la te 
fazione, non prima fi ae 
trattato una serie 


questioni con la stessa Euro- 


| Visione. 


ga nnr 


TIT PERE CE PO O 


Ma la disponibilità di Berlu- 
sconi è servita a ben poco: 
Visto che Lubiana ha ignora- 
to l'offerta e all'assemblea 
dei soci dell’Eurovisione, 
svoltasi a Cipro ai primi di lu- 
glio, ha dato mand..to ai diri- 


. genti dell'unione delle tivù 


jugoslave di cancellare. — 
sic et simpliciter — Tele Ca- 
podistria dall'elenco delle 
emittenti che possono fruire 


| dei servizi dell’Eurovisione. 


Da segnalare che a questo 
punto si è posto anche il pro- 
blema di una serie di tra- 
smissioni già prenotate da 


| Capodistria all’Eurovisione, 
| SS SAR RIRISNE IRON S 10) a O 


Studenti (impreparati) chiedono 
di ripetere l’anno scolastico 


MILANO — Tredici studenti di 
Un corso biennale post-diplo- 
ma per «illustratore scientifi- 
co», organizzato dal Comune 


. di Milano e riconsciuto dalla 


Baziona Lombardia, hanno 
b Ssto, dopo aver superato 
gli ERIRICOA di poter ripete- 
nl Remo gono, di scuola per- 
temente Rie selaono sufficien- 
La singolare richiest 
Stata avanzata da 
del corso (che Prepara ill 
Stratori esperti in Partico] È 
nell'anatomia animale) de 
rante l’anno scolastico. È 
Gli studenti lamentavano di 
‘aver avuto problemi'con un'in- 


segnante supplente durante il 


ta era già 
gli studenti 


La causa starebbe 
nell’aumento 

delle quote richieste 
all’unione delle 

tv jugoslave dai soci 
dell’Eurovisione. 

Il nodo di Lubiana. 


che venivano ovviamente a 
saltare. La Rai, che in questa 
vicenda è un testimone asso- 
lutamente interessato (visto 
che grazie a Capodistria 
Beriusconi attualmente ha, 
oltre che l’accesso all’Euro- 
Visione, anche la possibilità 
di trasmettere in diretta), si è 
ovviamente detta disposta a 
subentrare in quelle preno- 
tazioni, coprendo così la par- 
te economica che Capodi- 
stria non potrebbe più garan- 
tire. Secondo molti, è proprio 
la Rai il motore indiretto di 
questa vicenda, visto il suo 


primo anno di scuola e di non 
aver quindi completato il pro- 


gramma. «In sostanza — spie-., 


ga Riccardo Di Guardo, uno 
degli studenti — ci lamentava- 
mo perché l’unica materia che 
consente davvero degli sboc- 
chi professionali certi, ossia il 
disegno » anatomico-chirurgi- 
co, è stata fatta male nel primo 
anno quando avremmo dovuto 
apprenderne le basi. Adesso 
abbiamo chiesto di ripetere il 
primo anno per rimediare alla 
lacuna». 

«Mi stupisce che gli studenti 
abbiano preso questa posizio- 
ne — dice il preside della 
scuola, -Piero Dalla Noce — 


interesse a ostacolare le 
mosse berlusconiane. 

A rendere più tesi i rapporti 
fra Lubiana e Capodistria si 
è aggiunto intanto l'episodio 
di Wimbledon. | diritti televi- 
sivi del torneo di tennis ap- 
pena concluso, come si sa, 
erano stati acquistati a una 
cifra piuttosto alta da un edi- 
tore tedesco. Dal quale Ber- 
lusconi li aveva riacquistati, 
a prezzo altrettanto alto, in 
esclusiva per l’Italia e la Ju- 
goslavia. Lubiana, che d'ac- 
cordo con la Rai voleva boi- 
cottare questo disegno al 
rialzo, avrebbe allora dato 
disposizioni a Capodistria di 
non trasmettere le immagini 
del torneo di Wimbledon. Co- 
sa che, puntualmente, non è 
avvenuta. 

Questo episodio ha irrigidito 
ancor più la posizione della 
tivù di Lubiana, che ha con- 
fermato nei giorni scorsi 
con Una nota, l’avvenuta 
cancellazione di Tele Capo- 
distria dal circuito dell’Euro- 
visione, aggiungendo che 
«questa è la miglior soluzio- 
ne possibile». A Capodistria 
tutto ciò ha provocato la più 
classica levata di scudi, con 
riunioni, assemblee e stati di 
agitazione. E' stato stilato 
‘anche un documento, che 
chiede la revoca immediata 
del provvedimento e la ricer- 
ca di nuove possibilità che 
salvaguardino l'attività del- 
l'emittente istriana. 

Per questa mattina è indetta 
una riunione, a Capodistria, 
con i dirigenti della televisio- 
ne di Lubiana. Se da loro non 
arriveranno «risposte soddi- 
sfacenti», è già pronto uno 
sciopero immediato di venti- 
quattro ore, solo come primo 
atto. La Fininvest, da parte 
sua, ha già preannunciato a 
Lubiana l'avvio di un proce- 
dimento per il recupero dei 
danni, materiali e di immagi- 
he, che deriverebbero da 
sare è considerata una 
piena agonia tuale in 


È È 
sh dae Capodistria (e i suoi 
gioco è SZ DEIo 


a Ì n} 
luppo, ora rischia di copi 
a essere una piccola tivù di 
un paese povero. Senza al- 
leati, nemmeno all’interno 
della Jugoslavia. 


perché in un'assemblea svol- 
tasi durante l'anno avevo ri 
sposto alle richieste degli al- 
lievi, ribadendo gli scopi del 
corso e chiarendo tutti i dubbi 
sul programma di studi. Da 
questo corso escono profes, 
sionisti in grado di trovare fa- 
cilmente lavoro presso case 
editrici scientifiche. Gli stu- 
denti hanno tutti superato bril- 
lantemente gli esami scritti e 
orali davanti ad una commis- 
sione di esperti». 

| responsabili dell'ufficio for- 
mazione professionale del Co- 
mune escludono la possibilità 
tecnica di venire incontro alla 
richiesta degli studenti. 


ROMA ‘|. 

Il Vaticano i 
è alla ricerca 

di nuove entrate 
peri suoi preti 


CITTA’ DEL VATICANO — In 
Francia e dintorni piovono 
appelli quasi drammatici: fe- 
deli, mettete meno alle borse 
e cooperate al sostentamen- 
to economico dei sacerdoti. 
Già, perché la Chiesa d'Ol- 
tralpe non naviga in buone 
acque finanziarie da qualche 
tempo a questa parte, anzi: 
gli introiti sono diminuiti ver- 
tiginosamente, mentre le 
spese sono aumentate in 
proporzione geometrica. Di 
qui i reiterati appelli ai catto-: 
lici affinché contribuiscono a 
ridare un poco d'ossigeno 
agli asfittici economati ec- 
clesiastici di colei che un 
tempo era definita con legit- 
timo orgoglio «la figlia pri- 
mogenita della Chiesa». Gli 
echi di questa levata di scudi 
ufficiale sono giunti anche in 
Italia, dove non è che le fac- 
cende finanziarie siano mol- 
to diverse e magari migliori 
di quelle procellose della 
Francia. 
Difatti, come è noto, lo Stato 
italiano non concederà più il 
pluridecennale contributo al 
clero cattolico sulla base del 
concordato del 1929: un «ta- 
glio» che farà risparmiare di- 
Versi miliardi all’erario ma 
altrettanti\ne dovrà togliere 
dalle tasche dei contribuenti 
a partire dalla prossima di- 
chiarazione dei redditi del 
1990, quando si svolgerà una 
sorta di minireferendum fi- 
scale mercé il quale i cittadi- 
ni, anche non cattolici, po- 
tranno scegliere se destina- 
re l'otto per mille del gettito 
complessivo Irpef alle esi- 
genze generali della.Chiesa 
oppure alle finalità sociali 
gestite dallo Stato. 
Di tutto questo son ben con- 
sapevoli le gerarchie della 
Conferenza episcopale ita- 
liana, che stanno studiando i 
mezzi migliori per coinvol- 
gere la gente nel problema e 
per illustrare i nuovi metodi 
‘ per il reperimento di fondi: è 
stato calcolato che ogni anno 
dovranno essere reperiti ol- 
tre ottocento miliardi. 
Così, è stata data vita ad un 
apposito servizio all'interno 
delle strutture della Cei, defi- 
Nito «promozione del soste- 
gno economico alla Chiesa», 
che s'è messo subito al lavo- 
ro predisponendo una serie 
VE Ive promozionali in 
na della Giornata di sensi- 
VESCRTIUO proclamata dai 
GGI a Penisola per 
Si ‘a 15 ottobre. Quali 
No queste iniziative, è pre- 
AE anzituito, una aa 
ipconVegni, di incontri e di 
dibattiti a li mo 
lee diocsssnoit iafes cone: 
i i talia 
prima della «Giornata»: poi, 
l'adozione di vari strumenti 
capaci di colpire l’attenzione 
e la sensibilità della gente 
\come manifesti, «pieghevo- 
li» e opuscoli, contenenti l’ij- 
lustrazione delle nuove nor- 
me introdotte dal Concorda- 
to del 1984 in merito al so- 
stentamento economico del 
clero; il tutto in due edizioni, 
luna peri professionisti e l'al- 
tra per gli operatori parroc- 
chiali. È 
Ma si assicura che in televi- 
sione non saranno trasmessi 
«spot» né altro: bussare a 
quattrini «necesse est», ma 
con stile e misura. 


Interni 
LI 


Il 7 c.m. si è spento in grazia di 
Dio 


Giovanni 
Alunni Barbarossa 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio la moglie VERA e i figli 
EMANUELA, PAOLA, AL- 
BERTO e STEFANO. 

Una breve funzione verrà cele- 
brata nella Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore mercoledì 12 lu- 
glio alle ore 12.15. 

La salma sarà tumulata ad As- 
sisi. 

Ringraziamo sentitamente 
quanti vorranno onorarne la 
memoria. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici MARCO CO- 
SOLI e famiglia, MAURIZIO 
SIGONI. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Partecipano al dolore dei figli: 
ANGELO, TAJANA, GIOR- 
GIO, ANNA, LILIANA, 
ADRIANA, MICHELE, GIL- 
BERTO, BETTY, SALVATO- 
RE, LOREDANA. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Si associano al dolore dell’ami- 
co ALBERTO: GUIDO, ERI- 
KA e famiglia DEGRASSI. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Partecipa al dolore di ALBER- 
TO: GIOVANNA. 


Trieste, 11 luglio 1989 


MARISOL e GIULIANO par- 
tecipano commossi al lutto del- 
l’amico STEFANO. 


Trieste, 11 luglio 1989 
ss IA 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesto Pizzamus 


pensionato Enel 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, la figlia LI- 
CIA, il genero LINO e il nipote 
ANDREA. 
Si ringraziano il prof. A. NE- 
METH, il dott. G. FURLAN, il 
dott. D. VISINTINI, la cara ni- 
pote CLAUDIA e la cugina 
MARIA per l'assistenza presta- 
ta. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il Duomo.di 
Muggia. 


Muggia, 11 luglio 1989 

Si associa la famiglia PATRU- 
NO: 

Muggia, 11 luglio 1989 
ni 
E? scomparso ad Atene il 5 lu- 
glio scorso 


Franco Decleva 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
GIANNI e PAOLO con le mo- 
gli LOREDANA e LUISA e i 
nipoti LUCA e FRANCESCO. , 


Trieste, 11 luglio 1989 


Si associano al lutto dei colleghi 
GIANNI e PAOLO l'Ordine 
dei Giornalisti, l'Associazione 
della Stampa del Friuli-Venezia 
Giulia e 'I.N.P.G.I. 

Trieste, 11 luglio 1989 

La Sede Regionale della RAI- 
RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 
Caporedattore in pensione 


Francesco Decleva 


Trieste, 11 luglio 1989 
sN ps 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari ; 
Carmela Pauli 

A FI nu 

in Giacomini 
Ne danno il triste annuncio il 
marito OSCAR, il figlio ORE- 
STE, la nipote LORENZA uni- 
tamente ai parenti tutti, 
I funerali seguiranno mercoledì 


12 ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 11 luglio 1989 


Si è spenta 


Daniele Italia 
in Zoli 

Lo annunciano il marito CAR- 
LO, le sorelle ANGELA e LL 
BERA, nipoti e parenti tutti. 
I curia Sicuro RtsoiSai 
12 alle ore 11.15 nella C 
di via Pietà. appella 
Trieste, 11 luglio 1989 
I ene 


La moglie, la figlia e i familiari 
tutti commossi per l’attestazio- 
ne di affetto ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 


loro dolore per la perdita del lo- 
TO caro dr 


Mauro Petrinka 


Una. Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata venerdì 14 luglio 
si ore 19 nella Chiesa di Bar- 
cola. 


Trieste, 11 luglio 1989 
-____P.cggu[GÙeeiesì 


rr 


in ce zazani 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Rita Delise 


Ne danno il tristè annuncio il 
marito VALERIO, la mamma 
ANNA, i figli SERGIO con 
DANIELA, MARINELLA 
con EDI, i fratelli BRUNO, 
LUCIO, FLORIANO, LILIA- 
NA, i nipoti STEFANO e 
MASSIMO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
11 alle 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Muggia-Trieste, 11 luglio 1989 


L 


Circondata dall'amore dell’a- 
dorata figlia LUCILLA, è spi- 
rata serenamente la buona ani- 
ma di 


Miriam Cescut 
ved. Daddi 


Un grazie particolare al valente 
dott. RENZO CESCON che la 
curò con grande perizia e pro- 
fonda umanità. 
I funerali seguiranno oggi ll lu- 
glio alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 

Si dispensa dalle visite 

di condoglianza 


Trieste, 11 luglio 1989 


Si associano le famiglie BASSI e 
FIORIDO. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Piangono la dolorosa dipartita 
della zia la prof. TATIANA 
COPAITICH ved. CESCUT e 
la figlia dott. NADA, 


Roma, ll luglio 1989 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta FIORINA, la nipote LILIA- 
NA e famiglia TOSCAN. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Partecipano addolorati i nipoti: 
FIDES BERDINI, ing. BORIS 
BERDINI con DOLLY, ing. 
CIRO con PAOLA, LUCA e 
GIACOMO, MARIETTA 
MORANDINI ved. BERDINI 
con i figli ing. ALESSANDRO 
con ANTONELLA e rag. 


Partecipa al lutto la famiglia 
LANZA. 


Muggia, 11 luglio 1989 


Ciao 


MASSIMILIANO con GIUSI. Rita 
Breno, 11 luglio 1989 SET 
Gli ama: o 
=eici — GINA € 
LICIA SOSSI è vicina a LU- 
CILLA per la perdita della ca- | — I ONIES FRANCO 
rissima mamma e amica since- | PAOLA e famiglie GIANNI 
de ; COSTANZO 
Trieste, 11 luglio 1989 — ADRIANA ZONTA, SER- 
GIO DEPASE 


Partecipano al dolore i nipoti: 

— prof. LINA DADDI ved. 
CASTELLANI 

— DAVIDE DADDI e fami- 
glia 

Terni, 11 luglio 1989 


U 


Il giorno 9 luglio 1989 è manca- 


Trieste, 11 luglio 1989 
ENT TN EI TIA 


LI 


Dopo'lunga malattia sì è spenta 


la nostra caramamma 


ta all’affetto dei suoi cari Jolanda Zorzetti 
Giovanna Perossa ved. Andreuzzi 
In Radin Ne danno il doloroso annuncio 


Addolorati lo annunciano il 
marito PAOLO, i figli EGIDIO 
con LUCIANA, MARIA con 
ANTONIO, ONORINA con 
ALBINO, gli adorati nipoti 
GABRIELLA con GIANNI, 
FEDERICA, FABIANA, 
PAOLO, unitamente al fratello, 
le sorelle e parenti tutti. si 
I funerali seguiranno mercoledì 
12 luglio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re per la chiesa di San Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 11 luglio 1989 


affranti i figli SERGIO e SIL- 
VANO, la sorella AMELIA, il 
fratello GUIDO con VALE- 
RIA, la nipote MAURA e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare al perso- 
nale medico e paramedico della 
clinica chirurgica dell’ospedale 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
12 alle 9.45 dalla Cappella del- 
l’ospedalè Maggiore. 


Partecipa al dolore della fami- 
glia MIRELLA ELIAS. 


Trieste, 11 luglio 1989 
RTESTRTRO IAS IE TN TIETE 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Cataldo Colamaria 


Lo annunciano la moglie LETI- 
ZIA, la figlia BRUNA, il gene- 
ro SERGIO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Trieste, 11 luglio 1989 
ERNST STRANI 


t 


E” mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Luciano Sal 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie VALERIA, la nipote 
LUCIANA con GIORGIO, la 
famiglia ZUPANCICH, i fra- 
telli BRUNO, DELIA e nipoti. 
I funerali seguiranno mercoledì 


Sono vicini alla nuora BRU- 


NA: 

— ALMA e DANILO VEL- 
JAK 

Trieste, 11 luglio 1989 

12 luglio alle ore 12: dal Cimite- 


Partecipano al lutto: 

— le sorelle di LETIZIA e fa- 
miliari 

— famiglie VELJAK e NEU- 
BAUER. 

Trieste, 11 luglio 1989 

TT REZZA 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


ro di Barcola. 


Trieste, 11 luglio 1989 
OSSIA ERZICTI 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Turco 


1] Lo annunciano il figlio GUER- 
Domenica Bandera RINO, il fratello, le sorelle, ni- 
in Mohovich poti e parenti tutti. 


Ì funerali seguiranno mercoledì 
12 alle:ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa di Ba- 
gnoli. 

Trieste, 11 luglio 1989 
rene e 


LI 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Marco Deluca 


Addolorata lo annuncia la mo- 
glie ARDUINA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore'9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Consiglio direttivo della 
U.I.L.D.M. di Trieste partecipa 
al dolore del suo consigliere 
VANNI DI GIOVANNI per la 
perdita del padre 


Ottavio 
Trieste, 11 luglio 1989 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli 
GIOVANNI, ROMANO, 
EMILIO, nuore e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi ‘alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 11 luglio 1989 
SRI] 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guido Tognon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia, il gene- 
ro, i nipoti e parenti tutti. : 
1 funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 luglio 1989 


I ETTI] 


«Vorrei scovare chi soffre perché 
‘ion può parlare con un amico» 
(Dal suo diario) 


11.7.1982 11.7.1989 
- 11-7-1987 11-7-1989 
Gi fa tanto bene il ricordo della 
bontà del tuo cuore. 
Paolo Fonda Sandro 
Per PAOLO e con PAOLO ci | Se sempre con not. 


LICIA ei figli 


Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 11 c.m. alle ore 19 nella 
chiesa di Barcola. 


Trieste, 11 luglio 1989 
n 


troveremo oggi nella chiesa di 
S. Maria Maggiore per la S. 
Messa delle ore 19. 


I genitori e il fratello 
Trieste, 11 luglio 1989 
[rr [Cseietsuttieza 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Muiesan 
{Dino) 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, il figlio con 
ROSSELLA, le sorelle, i cogna- 
.tiei parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
III Medica di Cattinara. 
Il funerale seguirà mercoledì 12 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
BACICCHI. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Prendono parte al dolore della 
famiglia i condomini di via 
D'Alviano. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Uniti nel dolore partecipano i 
cugini LUCIANA, GINO e fi- 
gli. 

Trieste, 11 


uglio 1989 


Ti ricorderemo sempre. 
Ciao 


Zii ELVIRA, ALCIDE, cugini 
FLORA, FABIO e famiglie. 


Trieste, 11 luglio 1989 


LI 


Dopo lunga e penosa sofferenza 
ci ha lasciati per sempre 


Franco dell'Andrea 


Angosciati ne danno il tristean- 
nuncio la moglie LUCIA, il fi- 
glio DAVIDE, la sorella IOLE 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 12 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente alla Chiesa Gesù Di- 
vino Operaio: .. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Vicini nel dolore a CIA e DA- 
VIDE perla perdita di 


Franco 


partecipano: 

— nonna MARIA 

— UCCIA e RENATO 
— NIDIA e GIANNI 
— PATY e SILVIO 


Trieste; 11 luglio 1989 


Ricordano l’amico 


Franco 
i negozianti di via Benussi - via 
Flavia. 


Trieste, lb luglio 1989 
cere re ni i 


Ì 


Il giorno 9 luglio si è spenta se- 
renamente 


Maria Pellizer 
ved, Cuschie 


Ne danno il triste annuncio îl fi- 
glio GERMANO, la nuora AT- 
TILIA, i nipoti FABIO e LU- 
CA e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada al personale medico e pa- 
ramedico della divisione III Ge- 
riatria, alle suore di Monte San 
Gabriele e un ringraziamento 
alla casa di riposo MOSCHET- 
TI. 

I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore 10 dall’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 luglio 1989 
OSS IEEE SITI 


Ì 


Il giorno 9 è deceduta‘ 


Giuseppina Carminati 
ved. Finozzi 


maestra di pianoforte 


Ne danno il triste annuncio i co- 
gnati, le cognate, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti a quanti la 
conobbero nella sua attività 
svolta sia a Udine che a Trieste. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 11 luglio 1989 


1959 - 1989 
Al nostro caro 


Livio Longo 


Il tempo passa ma tu sei sempre 
vivo in noi. 
Ti ricordiamo sempre con tanto 
amore. 
La tua mamma; 
il fratello GIORGIO 


Trieste, 11 luglio 1989 


i. 


Ci ha lasciato per sempre il cuo- 
re buono di 


Sidonia Fonda 
in Tonini 
{Mima) 


Con dolore lo annunciano il 
marito GIUSEPPE (PIPO), il 
figlio ROBERTO in unione ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
11 corrente alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale 
Civile per la chiesa del Sacro 
Cuore. 


Non fiori ma opere di bene, 
Gorizia, 11 luglio 1989 


I colleghi di lavoro dell’ 
E.N.E.L. di Udine partecipano 
al dolore di ROBERTO per la 
scomparsa della cara mamma 


Sidonia Fonda 
in Tonini 
Udine, 11 luglio 1989 


Il Comitato direttivo, la segre- 
teria e gli iscritti F.N.L.E.- 
C.G.I.L. sono partecipi al dolo- 


re del compagno ROBERTO' 


TONINI per la perdita della 
mamma. 


Udine, 11 luglio 1989 
e sesie] 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Parenzan 
da Pirano 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia ANI- 
TA, il genero CESARE, fratelli, 
sorelle. cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ‘ai medici e 
personale tutto della II Geria- 
tria. 

I funerali seguiranno mercoledì 
12 luglio alle ore 10.30 dalla 


Cappella dell'ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Ciao 


nonno 
ti ricorderemo sempre. 
PAOLO e CRISTINA. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Salti 
ved, Sidari 


Ne danno l’annuncio i nipoti 
PIA ed ENZO, le cognate e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, in particolare al dott. 
FISICARO e al personale tutto 
della Clinica Medica di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste, 11 luglio 1989 

VT LOCRI ZIE 


Li 


Serenamente è spirata 


Libera Viezzoli 
in Venier 


lasciando nel più profondo do- 
lore il marito DANILO, la so- 
rella MARIA, i fratelli DINO, 
MARIO, cognate, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 11 luglio 1989 


ETTI 


tI 


112 corrente si è spento 


Livio Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio, a' 


tumulazione avvenuta, la mo- 
glie RAFFAELLA, le figlie 
LUCIANA e IOLE unitamente 
ai generi e dall'Australia il fra- 
tello SILVANO e la sorella 
NILDA con rispettive famiglie. 


Trieste, 11 luglio 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


cana 


PIZIICOOCISZSTTAAZILITTOTIZ ASTA, 


Esteri 


Martedì 11 luglio 1989 


| " LA VISITA DEL PRESIDENTE USA IN POLONIA 


L’ammirazione di Bush 


VARSAVIA — Lech Walesa ha espresso 
subito la sua parziale delusione per il pia- 
no di intervento in favore della Polonia an- 
nunciato dal presidente americano Geor- 
ge Bush che ha accolto solo in minima 
parte le richieste avanzate da «Solidar- 
nosc» e dalle autorità comuniste. 

In una dichiarazione ai giornalisti a Danzi- 
ca, Walesa ha detto che gli aiuti promessi 
dal presidente americano «non sono il 
trattamento di choc di cui la Polonia ha bi- 
sogno» ma semplicemente «un'offerta di 
aiuto» limitata di fronte alle trasformazioni 
democratiche in atto. 

L'agenzia ufficiale «Pap» lascia egual- 
mente trasparire delusione scrivendo in 
un commento che «Bush non ha fatto 
un'offerta di rapido e significativo aiuto fi- 
nanziario offrendo invece un trattamento 
amichevole per i bisogni dell'economia 
polacca». 

«Solidarnosc» aveva nelle scorse settima- 
ne avanzata una richiesta di dieci miliardi 
di dollari intre anni eil governo comunista 
di sei miliardi-sotto forma di crediti-del 
Fmi, della:banca.mondiale e dei paesi 0c- 
cidentali. Nel corso di una conferenza 
stampa di ieri il segretario di stato ameri- 
cano James Baker ha definito «positiva» la 
reazione del premier Mieczyslaw Rakows- 
ki all'approccio americano ai problemi po- 
lacchi. Baker non è stato tuttavia in grado 
di fornire tempi o cifre per quanto riguarda 
un possibile accordo polacco col Fmi che 
potrebbe aprire la porta a crediti impor- 
tanti. 

Anche il presidente americano ha avuto in 
Polonia il suo bagno di folla. Arrivato nella 
tarda serata di domenica, Bush ha iniziato 
il suo primo giorno in Polonia con la ceri- 


POLONIA, REAZIONI ALLE PROMESSE DI BUSH 
Delusione di Walesa e del regime 


«Non sono il trattamento choc di 


cui il Paese ha bisogno» 


monia della posa di una corona di fiori sul- 
la tomba del milite ignoto a Varsavia, ac- 
colto con grida di «viva Bush» da migliaia 
di polacchi in una giornata calda di sole 
(nella foto). Tra le tante bandierine svento- 
lava anche una bandiera di «Solidarnosc», 
con appeso sopra un ritaglio di giornale 
con la statua americana della libertà. 
Accompagnato dalla moglie Barbara, a 
bordo dell'auto corazzata fatta giungere 
dagli Stati Uniti, Bush si è poi recato al 
tristemente famoso ghetto di Varsavia, ed 
ha fatto posare una corona sul monumen- 
to che ricorda le centinaia di migliaia di 
ebrei deportati dal ghetto ai campi di ster- 
minio nazisti tra il 1942 e il 1943. Anche qui 
si era raccolto una folla di circa duemila 
persone. Bush era accompagnato dall’uni- 
co rabbino di tutta la Polonia, Menachem 
Jaskowitz, e da Marek Edelman, l’ultimo 
sopravissuto dei capi dell'insurrezione del 
ghetto dell’aprile del 1943. Poi si è recato 
al palazzo belvedere per l’inizio dei collo- 
qui con il capo di stato polacco, gen. Ta- 
ruzhski. 

Alla-colazione che Bush ha successiva- 
mente offerto all'ambasciata americana 
ha partecipato sia il gen. Jaruzelski, sia 
esponenti di Solidarnosc. Alla fine Janusc 
Onyszkiewicz, portavoce di Solidarnose, 
ha detto: «Non riesco ancora a crederci. 
Un anno fa ero in prigionee. Ora ho man- 
giato alla stessa tavola del generale Jaru- 
zelski. E' davvero molto strano». Un altro 
esponente di Solidarnosc, Adam Michnik 
ha rivelato di stare partendo per l'Unione 
Sovietica. «Avrò incontri con dirigenti del 
governo sovietico. Forse avrò anche un in- 
contro con Gorbacev». Michnik fino a due 
anni fa era ancora in prigione. 


PARIGI / OGGI IL VERTICE DEI DODICI 


Strategie Cee per l'estero 


Saranno presi in esame i problemi di Cina, Libano e Iran 


PARIGI / BICENTENARIO DELLA RIVOLUZIONE 
Pure Mitterrand ha la sua Vandea 


Celebrazioni contestate e minacce di scioperi nei trasporti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


} PARIGI.— «La Rivoluzione 
i Francese è stata un grande 
evento che è incominciato 
bene e che è finito male», 
sintetizza lo storico Fran- 
cgois Furet. Che succeda 
la stessa cosa ai festeggia- 
menti parigini per il Bicen- 
tenario? All’Eliseo qualcu- 


no lo teme. E Mitterrand è ” 


irritato e offeso per le criti- 

che che da molte parti fioc- 

cano contro le super-cele- 

f brazioni. «Non è giusto — 
ha detto il Presidente ai 

suoi intimi — polemizzare 

in questo modo, proprio 

adesso che gli occhi del 

mondo sono puntati sulla 

I Francia». Certo ilcarrozzo- 
ne da 500 miliardi di lire 

(questo il costo finale, se- 

ì condo indiscrezioni) non è 

Ì partito nelle migliori condi- 

{ zioni. La destra definisce 
«megalomane» il program- 

ma delle manifestazioni e 

i) ne condanna la filosofia di 

fondo: non è ammissibile 

? — spiega l’ex ministro Phi- 

i lippe.de Villiers — celebra- 
| re la Rivoluzione parlando 
| dell'89 e dimenticando il 
periodo -del. Terrore. Per 

«rimediare», de Villiers ha 

dato vita nella sua regione 

si — la Vandea — ad una ce- 
i rimonia commemorativa 
ti dei massacri dei 1793, di 
3 cui furono vittime i contadi- 
$ ni che «in nome di Dio e del 
* Re» insorsero contro il go- 
| verno rivoluzionario. Era- 


no invitati il primate di Po- 
lonia, Jozef Glemp, e un 
gruppo di parlamentari di 
Solidarnosc. Monsignor 
Glemp ha celebrato la 
messa; nel corso dell’ome- 
lia ha detto che in Vandea, 
come in Polonia, si è tenta- 
to di «eliminare Dio dalla 
vita sociale e dalla. co- 
scienza di intere genera- 
zioni. Qui come là si è fatto 
ricorso al terrore, alla pri- 
gione, a ingiuste condanne 
contro. il clero e i. laici». 
Una musica che non deve 
esser suonata nel modo 
migliore alle orecchie di 
chi sta facendo di tutto per 
esaltare il grande evento 
della. Rivoluzione. L’«in- 
cursione» di Solidarnosc in 
Vandea ha certamente re- 
so ancora più nero l'umore 
di Mitterrand: il Presidente 
francese, nel corso della 
sua ultima visita a Varsa- 
via, si era dato molto da fa- 
re affinché la delegazione 
polacca declinasse l'invito 
di Philippe de Villiers, uo- 
mo dell'opposizione. Ma 
«il cardinale Glemp — co- 
me scrive il ’’Figaro” — 
non si è lasciato influenza- 
re da nessuno, nemmeno 
dalle pressioni di certi am- 
bienti cattolici francesi». 

L'omelia del primate po- 
lacco, e l’iniziativa di de 
Villiers, hanno come risve- 
gliato quella parte dei pari- 
gini che nella Rivoluzione 
non vedono il momento più 
felice della storia francese: 
e alcuni hanno deciso di le- 


gare all'antenna dell’auto- 
mobile un nastrino nero, in 
segno di lutto per i martiri 
del Terrore. Altro motivo di 
grosso fastidio per Mitter- 
rand: la «congiura» ordita 
contro di lui dalla «gau- 
che». Il partito comunista, 
l'ultrasinistra anarchica e 
trotzkista, ma anche una 
parte dei socialisti, dichia- 
rano che è stato un grosso 
sbaglio far coincidere la 
«festa rivoluzionaria» con 
il «festino dei Ricchi» (il 
vertice dei Sette, che si 
apre proprio il 14 luglio). 
Non sono gli unici inconve- 
nienti: il partito comunista 
di Georges Marchais ha 
messo in movimento il sin- 
dacato Cgt, che preannun- 
cia uno sciopero nella me- 
tropolitana per il 14 luglio 
(limitato a 2 ore, salvo con- 
trordine). Duemila tassisti 
di «Force Ouvrière», a loro 
volta, praticheranno 2 ore 
di sciopero al giorno. A 
scatenare le furie di Pcf e 
Cgt è stato l'affare dei «die- 
ci della Renault»: tre anni 
fa, quando. la Renault 
preannunciò 1.200. licen- 
ziamenti, sindacalisti e 
operai diedero vita a vio- 
lente contestazioni; tre di- 
rigenti dell'industria auto- 
mobilistica vennero addi- 
rittura presi in ostaggio dai 
manifestanti. Dieci colpe- 
voli furono individuati e 
condannati: e adesso la 
Cgt chiede che vengano 
«amnistiati». 


Dal nostro inviato 
Cesare De Carlo 


VARSAVIA — Dalla città di 
Copernico parte la rivoluzio- 
ne copernicana destinata a 
cancellare l'ordine innatura- 
le imposto da 40 anni di co- 
munismo. L'ordine naturale 
pone il popolo al centro del 
sistema sociale. Attorno ad 
esso ruota il governo, la cui 
funzione è di servirlo. La me- 
tafora astronomica è stata 
sfruttata ieri dal Presidente 
degli Stati Uniti George Bush 
per magnificare il rivoluzio- 
nario recupero democratico 
incorso in Polonia. Sino a un 
anno fa; ilgenerale Jaruzels- 
ki lo avrebbe definito ancora 
controrivoluzionario. leri, al 
Sejm, il Parlamento, introdu- 
cendo lo storico discorso di 
Bush, lo ha esaltato come 
«grandioso e irreversibile 
processo». Ancora due anni 
fa Jaruzelski faceva arresta- 
re Lech Walesa (Solidarnose 
era fuorilegge). Sette anni fa, 
di questi tempi, i suoi soldati 
sorvegliavano i campi di 
concentramento alla frontie- 
ra con l'Unione Sovietica. Vi 
erano stati deportati 5000 di- 
rigenti del sindacato libero. 
Oggi Solidarnosc ha in Sena- 
to 98 seggi su 1000. Il. suo 
leader, un elettricista con la 
quinta elementare, riceverà 
oggi a casa propria, a Danzi- 
ca, l'uomo più potente del 
mondo, il Presidente. degli 
Stati Uniti. Nelle loro mani, in 
quelle di Walesa e in quelle 
di Bush, è il futuro di questo 
quarto tentativo democratico 
in Polonia. «Non andate trop- 
po in fretta», sarà il messag- 
gio dell'ospite americano. 
Bush e la first lady pranze- 
ranno nella villetta del baffu- 
to elettricista. Non è un mira- 
colo? «Lo è — ha detto Wale- 
sa in un’intervista — non ne 
ho mai dubitato, perché ho 
fede». 

George Bush ha tenuto ieri 
in Polonia un discorso, che 
fa da storico parallelo con 
quello di Magonza. Un mese 
fa, nella Germania Federale, 
aveva lanciato la visione di 
un'Europa «libera e unita», 
«casa! comune» come» dice 
Gorbacev ma in cui sia pos- 
sibile «muoversi di camera 
in camera». Una tale Europa 
costituirebbe la sconfessio- 
ne di Yalta, il superamento, 
definitivo dell’artificiale 
spartizione dell'Europa. leri 
pomeriggio, al Sejm, Bush 
ha dato alla sua visione la 
concretezza degli eventi po- 
litici in corso. «Quel che sta 
avvenendo nel vostro Paese 
sorpassa ogni attesa e gua- 
dagna la nostra ammirazio- 
ne», ha detto ai deputati e se- 


BRUXELLES—! ministri de- 
gli Esteri dei dodici», che si 
riuniranno oggi a Parigi, 
compiranno un giro d'oriz- 
zonte della situazione politi- 
ca internazionale, prestando 
particolare attenzione alla 
situazione in Cina, all’evolu- 
zione in Iran, alle tensioni in 
Medio Oriente e al dramma 
del Libano. Essi dovrebbero 
inoltre confermare l’interes- 
se per un dialogo politico 
con l'Unione Sovietica. 

| ministri, che il francese Ro- 
land Dumas, neopresidente 
di turno del Consiglio della 
Comunità, ha informalmente 
invitato al centro Kleber, 
parleranno inoltre del verti- 
ce dei «sette», che, nel fine 
settimana, riunirà a Parigi i 
leader dei maggiori Paesi 
del mondo industrializzato. 
Nei circoli diplomatici della 
capitale comunitaria, non si 
esclude che i ministri con- 
centrino l’attenzione sull'i- 
nasprirsi delle tensioni, fra 
arabi e israeliani, ma anche 
fra gli stessi israeliani, in 
Israele e nei territori occupa- 
ti. 

Le recenti prese di posizione 
di Shamir e del suo partito, il 
Likud, inducono diplomatici 
francesi a credere che il pia- 
no di pace che era stato ap- 
poggiato, a precise condizio- 
ni, dai leader dei «dodici» al 
vertice di Madrid, sia tra- 
montato. Parigi intende co- 
munque muoversi, durante il 
semestre di presidenza della 
Cee, in Medio Oriente e an- 
che in Libano, nel tentativo 
di contribuire ad attenuare le 
tensioni. 

Nei confronti della Cina, i mi- 
Nistri dovrebbero limitarsi a 
valutare le reazioni di Pechi- 
no alle misure decise dal 
vertice di Madrid: l'ipotesi di 
una revisione dei provvedi- 
menti non pare all'ordine del 
giorno. 


‘Plauso alla democratizzazione e pacchetto di aiuti economici 


natori polacchi. 

In Polonia la storia galoppa. 
Il regime comunista ammet- 
te ufficialmente i propri falli- 
menti, stipula una specie di 
contratto sociale con l’oppo- 
sizione anticomunista, che le 
elezioni semilibere di giugno 
gratifica di un appoggio qua- 
si unanime. Così oggi, a 50 
anni dall'aggressione nazi- 
sta, dall'imposizione di un 
totalitarismo di destra cui 
avrebbe fatto seguito un to- 
talitarismo di sinistra, la Po- 
lonia ha la possibilità di tor- 
nare libera. Qui cominciò la 
guerra fredda. Qui potrà fini- 
re. «Sono in questo Parla- 
mento per dirvi che l’Ameri- 
caèal vostro fianco», ha det- 
to Bush. 

Essere al fianco della Polo- 
nia significa aiutarla a uscire 
dalle sabbie mobili della.cri- 
si economica. Bush ha an- 
nunciato un piano in 6 punti: 
1) un pacchetto di azioni 
coordinate e concertate fra i 
sette «ricchi» a Parigi; 2) 
creazione di un fondo ameri- 
cano a favore dell'economia 
polacca: 100 milioni di dolla- 
ri, non è molto, ma gli altri 
sei soci a Parigi potranno fa- 
re altrettanto; 3) credito di 
325 milioni di dollari della 
Banca mondiale; 4) morato- 
ria di 5 anni sul rimborso di 5 
miliardi di dollari (su un tota- 
le di quasi 40 miliardi di dol- 
lari); 5) lotta all’inquinamen- 
to: 15 milioni di dollari saran- 
no impiegati per salvare la 
«meravigliosa» Cracovia dal 
decadimento architettonico; 
6) scambi culturali. 

Essere al fianco della Polo- 
nia significa anche appog- 
giare il processo democrati- 
co. Se la rivoluzione coperni- 
cana s'imporrà con la forza, 
con cui 450 anni fa si impose- 
ro le teorie astronomiche di 
Nicola. Copernico, la Polonia 
marcerà «verso un governo 
rappresentativo della volon- 
tà del popolo». «L'America vi 
aiuterà», ha insistito Bush. 
Ha citato Gorbacev a propo- 
sito del «diritto di ogni Stato 
di scegliere in libertà la pro- 
pria strada» e ha aggiunto: 
«L’Occidente non intende in- 
terferire o minacciare la si- 
curezza di alcuna nazione». 
Gorbacev si sentirà rassicu- 
rato? Jaruzelski ha detto che 
il Patto di Varsavia non è la 
collocazione finale e inamo- 
vibile della Polonia. Per la 
stessa affermazione, 8 anni 
fa, lo stesso Jaruzelski im- 
prigionò Walesa e sciolse 
con la violenza Solidarnose. 
Come reagiranno i falchi al 
Cremlino? La dottrina Brez- 
nev incombe come un fanta- 


sma. 


Palme, concluso 
il processo 


STOCCOLMA — Con 
l’arringa della difesa, 
che ha chiesto la piena 
assoluzione dell’impu- 
tato Christer  Petters- 
son, si è concluso il 
processo per l'assassi- 
nio dell'ex premier sve- 
dese Olaf Palme. La 
sentenza sarà pronun- 
ciata giovedì. 


Doppia fuga: 
da Berlino Est 


VIENNA — Due fami- 
glie di Berlino Est sono 
riuscite a riparare in 
Austria attraverso. il 
confine con l'Ungheria, 
grazie allo smantella- 
mento della cortina di 
ferro. 


Vittime 


Ramstein 
BONN — Sul luogo del- 


la sciagura di Ram- 
stein, dovo lo scorso 
anno perirono 70 per- 
sone in seguito allo 
scontro tra due aerel 
delle Frecce Tricolori, 
sarà eretto un monu- 
mento per ricordare le 
vittime. 


Kabul, bombe 
Venti morti 


KABUL — Venti morti, 
una cinquantina di feri- 

_ ti, un deposito di mate- 
riale militare completa- 
mente distrutto: questo 
il bilancio del bombar- 
damento scatenato la 
notte scorsa contro Ka- 
bul dalla resistenza af- 
ghana. 


“ 


CUBA, CONDANNA A MORTE CONFERMATA 


E’ stata una montatura 
il processo a Ochoa? 


L'AVANA— E ora Fidel Castro avrà un gran 
bel dubbio da sciogliere. La vita del generale 
Arnaldo Ochoa, suo compagno di lotta sin 
dagli anni Cinquanta, è infatti nelle sue mani. 
Solo un suo intervento la potrà salvare. | ven- 
tinove membri del Consiglio di Stato cubano 
riuniti sotto la sua presidenza, hanno infatti 
confermato ieri la condanna a morte «me- 
diante fucilazione» per il generale e altri tra 
alti ufficiali, l'ex colonnello De La Guardia 
Font, l'ex comandante Amado Padron e l'ex 
capitano Jorge Martinez Valdez. La pena ca- 
pitale, per traffico di droga e alto tradimento, 
era stata comminata venerdì scorso dal Tri- 
bunale militare dell’Avana e subito confer- 
mata dal Supremo tribunale militare. Ora l'u- 
nica possibilità per Ochoa di evitare l’esecu- 
zione delia condanna è legata infatti ad una 
eventuale grazia che solo Castro potrebbe 
concedere. Proprio mentre a l’Avana il Con- 
siglio di Stato pronunciava il suo verdetto, 
davanti alla Florida la guardia costiera ame- 
ricana ha sequestrato una nave con a bordo 
più di 700 chilogrammi di cocaina provenien- 
ti da Cuba. Secondo quanto riferiscono fonti 
americane, il carico sarebbe stato «paraca- 
dutato» a bordo dell'imbarcazione da un pic- 
colo aereo mentre si trovava nelle acque ter- 
ritoriali cubane. La scena sarebbe avvenuta 
sotto lo sguardo di un aereo dei servizi doga- 
nali Usa. 

Del processo a Ochoa viene data anche 
un'altra interpretazione: esso sarebbe servi- 
to a Fidel Castro per avviare un'epurazione 
politica contro elementi riformisti, in partico- 
lare contro chi simpatizza con le aperture 
della perestroika gorbaceviana e vorrebbe 
importarle anche a Cuba: lo afferma in un 
articolo pubblicato ieri dal giornale madrile- 
no «Abc» l'ex generale cubano Rafael Del Pi- 
no. Per Del Pino, che comandò le forze aeree 


cubane in Angola e fuggì negli Stati Uniti nel 
maggio del 1987, il regime di Fidel Castro 
con l'operazione contro Ochoa si è proposto 
un duplice obiettivo: primo, disarticolare i 
gruppi che dentro alle forze armate guarda- 
no con simpatia ai mutamenti nei Paesi del- 
l'Est; secondo, scaricare su un gruppo ri- 
stretto tutta la responsabilità del traffico di 
droga nel momento in cui gli Stati Uniti ave- 
vano denunciato la complicità del governo 
cubano con le organizzazioni criminali co- 
lombiane responsabili di gran parte della co- 
caina contrabbandata negli Stati Uniti. «Ho 
ricevuto dagli amici di Cuba», scrive Del Pi- 
no, «informazioni inequivocabili sul timore 
che nutrono i fratelli Castro (Fidel e il più gio- 
vane Raul, vicesegretario del partito comuni- 


. Sta e ministro della Difesa) per l'affermarsi di 


uno stato di opinione favorevole, negli alti 
ranghi direttivi, alle riforme che si stanno at- 
tuando in altri Paesi comunisti». Secondo 
l'ex generale, «tutto lascia pensare» che 
Ochoa e Diocles Torralba, l'ex ministro dei 
Trasporti silurato con l'accusa di connivenza, 
con il traffico di droga, rappresentavano la 
punta più avanzata di questa corrente e 
«chiunque li conosce bene sa perfettamente 
che è praticamente impossibile pensare che 
possano aver avuto a che fare con traffici di 
droga». Inoltre, prosegue, un'attività come 
quella imputata ai.condannati non può anda- 
re avanti per anni senza conoscenza e ordini 
diretti di Fidel Castro, mentre. Ochoa e Tor- 
ralba erano conosciuti a Cuba come uomini 
di una certa indipendenza di giudizio, il se- 
condo in particolare favorevole a profonde 
riforme economiche. L'accusa di narcotratffi- 
co sarebbe stata montata per sgomberare il 
terreno da «due uomini che per capacità, sto- 
ria e prestigio potevano guidare un'opposi- 
zione seria a Cuba», 


ISRAELE /IN VISTA LA CRISI DI GOVERNO 


Peres rompe con Shamir 


Il leader laburista ha proposto ai suoi l’uscita dalla coalizione 


GERUSALEMME — Il mini- 
stro delle Finanze Shimon 
Peres, presidente del partito 
laburista israeliano, ha pro- 
posto di uscire dalla coali- 
zione di governo con il Likud, 
accusando il primo ministro 
Shamir di aver travisato il 
piano di pace con i palestine- 
si cedendo. agli estremisti 
del suo. partito. Peres ha 
avanzato la sua proposta, 
destinata quasi sicuramente 
a far cadere il governo e.a 
provocare elezioni anticipa- 
te, all'apertura di una riunio- 
ne della direzione del partito 
laburista. La crisi di governo 
incombe sul Paese da quan- 
do Shamir con un brusco vol- 
tafaccia piuttosto di sfidare i 
«falchi» del Likud in una riu- 
nione del comitato centrale 
del blocco conservatore ha 
promesso di recepire in toto 
le loro richieste, modifican- 
do di fatto il piano di pace 
precedentemente approvato 
dal governo dopo laboriose 
trattative tra i partiti della 
coalizione. Una volta appro- 
vata dalla direzione laburi- 
sta, la proposta di Peres per 
diventare operativa ha biso- 
gno del voto, del comitato 
centrale del partito, che il mi- 
nistro delle Finanze ha chie- 
sto che Venga convocato al 
più presto possibile. Peres 
ha chiesto che il partito labu- 
rista comunichi la sua deci- 
sione con una lettera a Sha- 
mir denunciando «gli ultimi 
sviluppi che hanno grave- 
mente compromesso l’ini- 
ziativa di pace del governo» 
e giudicando quindi «oppor- 
tuno trarne le conclusioni e 
sciogliere l’attuale governo 
In modo onorevole e respon- 
sabile». 

Davanti al suo partito, SN4- 
mir — prosegue la lettera 
invece di difendere il RISO 
politico concordato in oa 
di governo, ha ceduto alle 
opinioni e alle posizioni di 
coloro che si oppongono al- 
l'iniziativa concordata, colo- 
ro che vogliono sabotarla, «Il 
Likud ha distrutto il terreno 
comune sul quale noi abbia- 
mo costruito il piano politico 
e con ciò ha reso privo di si- 
gnificato continuare nel go- 
verno di unità nazionale». Il 
piano Shamir, che prevede 
elezioni nei territori occupati 
da Israele per designare dei 
rappresentanti dei palestine- 
si per trattare con Israele in 
vista di un regime di autono- 
mia amministrativa per la Ci- 
Sgiordania e la striscia di 


mente togliendo i veli a que 


nucleare della storia: q 
nel settembre del 1957 ne 
industriale di Kyshtym, 
produzione ? 
tomila residenti 
ucraina di 


Gaza, era stato approvato 
dal governo a maggio per 20 
voti favorevoli contro sei. Ma 
il 5 luglio Shamir ha promes- 
so al suo partito che le ele- 
zioni non si faranno se prima 
non finisce. l'insurrezione 
palestinese o «intifada», che 
proseguirà la politica degli 
insediamenti israeliani nei 
territori occupati e che non 
avrebbe mai ceduto alla ri- 
chiesta palestinese di far vo- 
tare anche i 140 mila arabi 
che vivono:nel settore orien- 
tale di Gerusalemme, con- 
quistata nel 1967 insieme 
con la Cisgiordania e Gaza, 
ma in seguito annessa allo 
Stato di Isrele. 

«Voi avreste preferito la pa- 
ce all’interno del.vostro par- 
tito all'opportunità di arriva- 
re alla pace e all'unità nazio- 
nale — scrive Peres. nella 
lettera —, così facendo, voi e 
il vostro partito avete violato 
l'accordo. Quando il primo 
ministro non rispetta gli ac- 
cordi raggiunti con. noi, 
quando non siamo d'accordo 
sulla questione più impor- 
tante, quella di promuovere 
iniziative di pace, non resta 
più posto. per continuare 
un'alleanza di governo». Pe- 
res, poi, ricorda che la coali- 
zione di unità nazionale, ac- 
cettata dai laburisti dopo 
molte esitazioni per evitare 
che Shamir dovesse cedere 
troppo ai piccoli partiti reli- 
giosi della destra oltranzista» 
si costituì sulla MINRiESO 
che, in caso di crisi di gover- 
no, né laburisti né conserva- 
tori avrebbero. cercato di 
mettere in piedi un'alleanza 
‘diversa ma si sarebbe andati 
verso le elezioni anticipate. 


ISRAELE / REAZIONI ESTERE 
Il «disagio» degli Usa 


Il vice di Baker a Gerusalemme 


WASHINGTON — Nonostante il liserbo e la cautela, il go- 
verno americano non nasconde più il profondo disagio pro- 
vato dall’irrigidimento del primo ministro istfaeliano Sha- 
mir sul suo piano di pace per adeguarsi all'ala più oltranzi- 
‘sta del suo partito. Tre alti funzionari del dipartimento di 
Stato si recheranno in Israele la settimana prossima per 
una serie di contatti allo scopo di valutare meglio le pro- 
spettive del piano Shamir dopo gli ultimi sviluppi. La dele- 
gazione sarà guidata dal vicesegretario di Stato, Lawrence 
Eagleburger (nella foto) che sarà affiancato da John Kelly, 
sottosegretario per gli affari del Medio Oriente, e Dennis 
Ross, capo dei consiglieri di Baker, titolare del dicastero. 
Kelly aveva in programma un viaggio nel Medio Oriente 
per i primi di agosto, ma ha anticipato i tempi alla luce di 
« quanto avvenuto. Prima di raggiungere Israele, Ross si” 


"tini ietica sta lenta- 
MOSCA — L'Unione SovicHes: have 


ncidente 
uello avvenuto 
I complesso 
un centro per la 
f te nucleari con cen- 
di tesiei? tressi della città 
Chelyabinsk, ioio segreto 
figurare nemmeno nelle mappe 
dee A quasi 32 anni dall’esplo- 
sione dei contenitori di plutonio che di- 
sperse due milioni di curie di elementi 
radioattivi (tra cui lo stronzio-90, un'ele- 
mento che rimane radioattivo nel lun- 
ghissimo periodo) in una zona rurale 
lunga 100 chilometri e larga otto, la zo- 
na di Kyshtym è stata visitata per due 
giorni la settimana scorsa da una dele- ‘ 
gazione di parlamentari americani e 


ne considerato il più grave | 


«Il parito laburista si appella 


a voi, Yitzhak Shamir, per ‘ 


adempiere il nostro accor- 
do», dice la lettera. 

Dal canto suo il primo mini- 
Stro israeliano Yitzhak Sha- 
mir ha definito «sbagliata» la 
decisione del leader laburi- 
sta Shimon Peres. 

I laburisti fanno il gioco degli 
arabi, ha detto il portavoce 
della presidenza del Consi- 
glio, e li sollevano da ogni 
responsabilità dal risponde- 
re all’iniziativa di pace del 
governo. Se i laburisti porte- 
ranno avanti la proposta 
odierna non vi sarà alternati- 
vaa elezioni anticipate, ma il 
primo ministro non vede l'u- 
tilità di una competizione 
elettorale perché il popolo 
chiede unità, non divisioni. 


membri del gruppo ambientalista statù- 
nitense Consiglio per la difesa delle ri- 
sorse naturali (Nrdc). Tra pochi giorni, 
Mosca presenterà il primo «libro bian- 
co» sul disastro di Kyshtym a una com- 
missione speciale del congresso dei 
deputati del popolo. La catastrofe ven- 
ne menzionata per la prima volta nel 
1958 da un giornale danese, che la legò 
alla decisione di Mosca di sospendere 
unilateralmente gli esperimenti nuclea- 
ri nel marzo di quell'anno. Ma le prime 
rivelazioni sulla vera natura del disa- 
stro di Kyshtym le fece nel 1979 a Lon- 
dra il biologo dissidente sovietico Zho- 
res. Medvedev, fratello dello storico 
Roy. Secondo Medvedev, l'esplosione 
dei contenitori di plutonio costrinse al- 
l'evacuazione di diecimila residenti 


consulterà con Baker in Europa, dove il segretario di St, 
sta seguendo la visita di Bush in Polonia, Ungheria, Fr gli 
e Olanda. Fonti del dipartimento di Stato hanno dettg*risujtj 
Stati Uniti non escludono che la proposta di Shafgton po- 
ormai non più praticabile, nel qual caso Wasfente la pro- 
trebbe prendere in considerazione più attento munità Sal 
posta, appoggiata da Mosca e anche dall'Medio Orient 
pea, di una conferenza internazionale =! CR 


sierigidimen ikudei 
Commentando in un'intervista Wirridi to del Likud, il 


i Ito CI Ù 
leader palestinese Arafat ha de, TIGROr Olpnonha 
più senso prendere in consideret: Il piano israeliano. 
Arafat se l'è presa anche SAI Stati Uniti, considerati 
ni en ibi 
responsabili dell'irrigidimà accennato alla possibi 


ità di tare i collodui Usa-Olp, Per quanto riguarda 
Itetdsosroa zionali, l'Egitto ha ripetuto l'appello 
a Israele affinché no a Un negoziato con i palestinesi nel- 
l'ambito di uNa CE ‘erenza internazionale di pace. Un alto 
funzionario israeliano è intanto giunto la scorsa notte al 
Gairo, dove ha dichiarato che nulla è mutato nel piano del 
‘suo governo. Infine da parte giordana arriva un appello ai 
palestinesi ad accettare il piano Shamir, purché le elezioni 
si svolgano in condizioni accettabili. 


DISASTRO NUCLEARE AVVENUTO NEL 1957 


Mosca svela la prima Chernobyl 


della zona (per lo più tartari), alla rimo- 
zione del terreno agricolo contaminato, 
alla delimitazione di una zona di oltre 
110 chilometri quadrati «inadatta all'u- 
so umano» e all'istituzione di un centro 
bio-fisico speciale per la raccolta dei 
dati sulla contaminazione della popola- 
zione. Secondo il biologo dissidente, il 
disastro causò la morte di centinaia di 
persone e continua ancora oggi a mie- 
tere vittime. Le prime ammissioni uffi- 


risalgono a giugno. Senza nominare il 
nome del complesso industriale, Boris 
Nikipelovho, funzionario del. ministero 
per la costruzione di macchinari medi 


avvenuto 32 anni fa «nei pressi di Che- 
lyabinsk». 


ciali di Mosca sul disastro di Kyshtym | 


— T————_—_—__ 


ha detto che un incidente nucleare era 


mn mn m 
3 adio e televisione 
Martedì 11 luglio 1989 : 
CANALES TEATRI E CINEMA 
TRIESTE NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Chiamami di notte» 
"emma Cassand ra TEATRO G. VERDI. Festival io 
È a e Presentato dalla Columbia il 
i 11.55 Chetempofa. 13.25 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. Me- 11.55 Telecronaca, da Teramo, dell'incontro di dell'operetta estate 1989. Og- imifenicho non Viaraipnt ale 
ASTE SE nta BsrbarasTeletimi(66,0episnala) iis PA Caniiol- Serle Tv:49/a/Buntate (Con Rory interamnia». CIA IKEA na orane cone poca al 
2:30 Creature grandi e piccole. Sceneggiato Calhoun. i 12.55 Eurovisione. Ciclismo, Tour de France. MAr Vacso parossismo dalle telefonate di 
12. g e picc g - 14.30 T92 È i Too, ] € regia di Beppe de Tomasi. Do un maniaco sessuale. V.m. 14. 
(17). «Due vecchi amici». È GE CONOMIA: ; 114.00 Rai regione. Telegiornale regionale. mani quarta (turno B), venerdì — NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
13.30 Telegiornale. 14.45 Tutti frutti per l'estate di Raidue. Mente 14.10 Schegge. quinta (turno R), domenica se- ‘20.15. 22-15: Festival del terro. 
nel 13,55 Tgi. Tre minutigi... fresca, cocktail di giochi, parole e nume- . 14.30 Denver (Colorado) scherma, campionati quan PRG sta (turno S). Biglietteria del res«Mava»: V.m; 14 
ro 14,00 Tribuna politica sulla crisì di governo: in- ri. del mondo. Quattro titoli per la serata, tutti più o meno alla stessa ora, teatro. NAZIONALE 4. 16, ‘18, 20.05, 
sto. °° terviste Pri-Psdi. 15.25 Lassie. Telefilm. «Lassie e il gabbiano». 15.00 Isola delle femmine, pattinaggio artisti- sicché è necessario scegliere il proprio «film a domicilio» | TEATRO CRISTALLO. Festival. 22.10: NIRO pan 
dia 14.20 Buona fortuna estate. 15.50 ll cucciolo. Cartoni animati. più co, Coppa Europa. Sulle Tel Rate, Canalgo si ia 20.30, al sicuro ri- dell'open deg Ve- so». 2.0 mese. Ult. giorni. 
la- | 14,30 Cinema: Italia-Usa, divi a confronto «LA 16.15 Spaziolibero. Fice, federazione italiana 15.20 Eurovisione. Ciclismo, Tour de France. È at si Uci RA a so a i si one aa goa Rozzi CAPITOL. 18, 20, 22.10: «Turista 
el DONNA DELLA MONTAGNA» (1943). Re- delle case d'Europa. Col De Peyresourde-Louchon. ca Soon sea Si SE ‘One SERE S SR Si SOGNO NICan È Sena di Singaras(MmusichzioUsehie: clin piacevole com- 
ri- gia di Renato Castellani, con Amedeo 16.35 Dal Parlamento. 16.30 Bassano, ciclismo, Sei giorni. Ma RI ue i CI Re i A alam ian eo, 
di Nazzari, Mariella Lotti. 16.40 Lo schermo in casa. «CANDIDO O L'OT- 16.50 Punta Ala, polo, gare internazionali. I a i di «R sAoT Si î o GSorge. AN GOsIaios © sitri). Biglietteria Centrale... quale miglior attrice Sera 
re 6.15 Big estate. Il pomerisbio ragazzi con gio- TIMISMO DEL XX SECOLO» (1960). Re- 17.20 «CARMELA» (1942). Film. Regia di Flavio (lo stesso di «Rambo 0») si limita a servire coscienziosamen- Galleria Protti. ; dI 
4 g tagonista. (Adulti 4.500, anzi. 
no chie cartoni. _— ‘ gia di Robert Carbonneaux. Interpreti Calzavara. Con Doris Duranti, Pal Javor, te attori del calibro di Richard Harris e Sophia Loren, Burt | PARCO DI MIRAMARE. Spetta ni2.500, universitari 8.500), — 
:0- {7,00 Spaziolibero. Contcoltivatori, Confede- Pierre Brasseur, Nadia Gray, Dahlia La- Aldo Silvani. LAlicaniena Martin Sheen. Per chi voglia un'alternativa di coli di Luci e Suoni ore 21.30 ALCIONE. Chiuso perferie. 
20- razione italiana coltivatori. vi, Jean-Pierre Cassel. 19.00 T93. Ae RICHIE RO Alea ee PEGUAE nell'edizione dagli .gsc: OT®  LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ho 17.20 Oggi al Parlamento. 18.05 Il sicario. Un programma di Jocelyn con- 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. a», scritto, dire to e interpretato da Nino Manfredi, con estri ele SIRIMRENA, + Ore 17.15, 19.45, 22: «Rain 
Pi- È È POSI ivi i 1 sostanzialmente distanti dai modelli della commedia all'ita- Lo] n . Sta man» (id. Usa, 1988). Di B. 
17.25 Cinema: Italia Usa, divi a confronto. «LE dotto da Luigi La Monica. 19.45 20 anni prima. À iii, 7 [( ( ) arry 
re ‘25 ‘VENTURE DI DON GIOVANNI» (1948). 18.30 Tg2 Sportsera 20,00 Geo estate liana da cui pure il film ricava molti modelli. Nel «cast» anche SE Lo n Levinson. Con Dustin Hoff- 
Hi i n. È nI 4 ssa 3 5 RIGATA i H Li ni ji i; Ù 
io- Regia di Vincent Sherman, con Errol 18.45 Perry Mason; Telefilm. «L'eredità di Ca- 20.30 Allarme incittà. 1.a puntata. Delia Boccardo e Lione Stander. Su Tmc, sempre alle 2030; ste e della sua Riviera presen- era SARO, 
MS Flynn. rol». 21.30 Grillo turista per caso..2.a puntata. un altro film diretto e interpretato dal SUO RIoTaGen ci i ta: Miguel Angel Espana Bal- dock vincitore di quattro RS 
La 19.10 Santa Barbara. Telefilm. 69.0 episodio. 19,30 Tg2 Oroscopo. _— i 22:35 Pinina Garaviglia conduce «Pronti a tut- tratta dell'eccellente George GE S0o dela DoS De SAS, let in: «L'amore stregone» € mi Oscar. II film dell'anno. 
dl 19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. to». L'oro di Dongo. dedicato profeticamente nel ‘72 al tema de INRUINAMenio «Flamenco Suite». Uno speîta- —RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Giochi 
a 19.50 chetempo fa. 19,45 Tg2 Telegiornale. 28.05 Tg3 Sera. ambientale. Resta l'appuntamento IL Giiuale dea colo d danza affascinante erotici per ragazza smalizia- 
CE 20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Lo Sport. 23/10 Tv d'autore. Alessandro Blasetti: «La si tratta del «Danton», di Andrzei Wajda, che Odeon na il CALTELOINNSTG È ta». Tripla luce rossa. 
‘he eciale. S A 20.30 Legami di sangue, vincoli d'amore. «CI > lunga strada del ritorno». 2 serbo per gli appassionati alle 20.45. Gerard Depardieu è il E DI S. GIUSTO. 2.0 V.m. 18. 
dei | 20.30 Quark SP : Scoperte ed esplorazio- " REMO ALL'INFI ni . 2.a parte. vigoroso tribuno della rivoluzione che si oppone a Robe- Festival Disney. Venerdì ore 
Si ni sul Pianeta Terra. A cura di Piero An- RIVEDI | ERNO» (1976). Film 0.05 Tg3 Notte. 4 d dei diritti civili i suoi discorsi adombra 21.15 «Lilli e il vagabondo» di 
Ta! gela. Cacciatori notturni. avventuroso. Regia di Peter Hunt. Inter- 0.20 20 anni prima. spierre, in nome del diri i civili e IR uo W. Disney. Precede Topolino ESTIVI i 
e 21.20 Chateauvallon. Sceneggiato. «L'arro- preti Lee Marvin, Roger Moore, Barbara molti riferimenti alla Polonia di Lech Walesa. eiRaperino! 
ato ganza del potere». Con Chantal Nobel, PEVRILIET Raidue, ore 0.40 CASTELLO DIE SANI GIUSTO ARENA CARISTON: Fili 359: 
DE Raymond Pellegrin, Luc Merenda, Geor- 22.30 Tg2 stasera. È - De L Medico ion ore 21.15: Hit Solo oggi, ore 21.30 (in caso di 
i di ges Marchal (1.a parte). 22.40 1oÈ speciale. Operazione denaro spor- L'esordio di Tavernier ni RA ola OE inaal), 
me 22.15 Telegiornale. RE a Cosa accade ad un uomo, tranquillo artigiano in una tranquil- AEG ee Aaa 
fja- 22.25 Ghateauvallon. Sceneggiato (2.a parte). 3) iutetanonai Doc. Club speciale estate. la cittadina di provincia, aaa use scrupoloso nel la- poi. dol SoS Nico: 
fini 23.20 Edwige Fenech, Alessandro Benvenuti © “Go Re ì otte. Meteo 2. ; voro, se un giorno!scopre che il suo adorato figlio si è tramu- TEATRO STABILE SLOVENO. Gardenia, Steve Martin e Jim 
or- Daniele Trambusti presentano: Sulla .10 Berlino, pallanuoto, Usa-Italia, coppa del tato in un pericoloso assassino? E' questa la storia del film Spettacoli all'aperto. Oggi alle Belushi. Un irripetibile fanta- 
ini cresta dell'onda special. MONdotzo «L’orologiaio di Saint Paul», con il quale debuttò come regi ore 21 a Gorizia (davanti alla horror con piante carnivore in 
sé 24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 0.40 Cinema di notte «L'OROLOGIAIO DI De he Raid Idropone alle Chiesa di S. Giovanni - via tina New York minore anni”60; 
ide pota SAINT-PAUL». Drammatico (1974). Regia Se] 1974 pedrane PRG D ai Ra Sh Ascoli) Hugo von Hofmannst- Domani: «Due figli di...» di 
e. - TESTE £ È 1 BELSITO , i .40 con presentazione di Claudio G. Fava. In ? hal «Ognuno» nell'interpreta- Hani 
ffi- 0.15 Îl sangue degli altri. 2.a parte. GPrerznni TIE, Inieree SARE) «Chateau Vallon» (Raiuno, ore 21.20) magistrale Philippe Noiret, l’orologiaio di Lione dapprima si TO e e ne con e 
; if) 0.40 Mezzanotte e dintorni. aJean:Rocheloti, Ya CoNesc RAS: oppone ad un destino che non riesce a capire, poi cerca di Veno di Trieste. Regia di Ma- ris. 
da TOS CRAS 3 3 —CSricc roy G CREO NARO REI seguire gli itinerari mentali del figlio, alla fine si schiera addi- rioUrsic. ST ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
Torp) 19: Gri sera; 21, 23.59: Stereounosera; ' 22.27: Ondaverde; 19130: Gr? radiose- — Nollz liano: ada snalesrsitoniro Validice (can Rochefort UPur | peA BS TONOgediestiy Spolae doo zalie:ll pros do,Stonaciua 
Gi p Cc) 
,Radiouno 4 23: Gri ultima edizione. < i ra: 19.50: Stereodue classic; 21.02, dicesi EE non venendo meno al suo criterio di giustizia. peo solo incaso di mal- crimine». Un film ad alta ten- 
rsa Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, n 23.59: Fm musica; 21.03: Long playing rancese: 1.30, 2.30,3. Li sione con Sean Connery. 
‘56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 1657, Radiod hit 2; 22:30: Gr2 Radionotte. tedesco: 0.33, 1.33, 2,33, ai AZZURRA. Ore 19.45, 21.45: - 
SAT. 2087, 20.67. ele Radiodue, Gr2: 6.27 e e e 6a. ano paio: SÒ a «Un pesge.dizionantandga il 
| | Giornali adio:(6,7,8,10,12,18,19,21, 7.26, 8.26, 926, 1127, 19.26, 1527, | Radiotre a IO, Amedeo Nazzari Foce PM Ro PORDENONE 
DI o radve dal in direi de Medio: © gigli el Ron Iii o ioiaverielo|\Madioio/:G3 (2 Radio regionale Merita una segnalazione il confronto divistico tra Amedeo IPO don Kevin Kline, Jamie CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
no per-chi viaggia; 6.40: Cinque minuti 11.30 12.50, 19 E 15.50, 16.30, 17.30, 9,43, 11.49. È 7.30: Rai regione. Giornale radio del Nazzari e Errol Flynn, che Mario Sesti offre nel pomeriggio di Lee Curtis, John Cleese. 58. Tel. 26868: Film sexy. 
insieme; 6.45: leri al Parlamento, le 18/30, 19/30, 22 I .30, 16.30, 17.50, Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, F.V.G.; 11.30: cercatori di perle; 12.35: Raiuno mettendo a confronto «La donna della montagna» (al- EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
commissioni parlamentari; 7.20: Gr re- 6; | giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. Rai regione. Giornale radio del F.V.G.; le 14.10) e «Le avventure di Don Giovanni» (alle 17.25), così 22.15: «Cimitero vivente» un Martelli 2, tel. 0434/28212: 
gionali; 7.30: Quotidiano del Gr1; 7.35: parole di vita; 8: Un poeta; un attori SEC: Reg SONCOHOnO, IE lacconia per l'estate; 15: Rai come il surreale «Candido o l’ottimismo del XX secolo», con Hu, agohiaccianie: iso RA SDE Anaao 
Ondaverde mare; 9: G. Bisiach.condu- 8.05: Radiouno presenta: sintesi quoti- DR ISEOGI UEFA ESE ai ln SSine radio del F.V.G.; Pierre Brasseur, che Raidue offre alle 16.40. Destinato invece sull'omonimo thriller di SteP- CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
ne; s : Pomeriggio musicale; 5.15: La specule; 18.30: Rai regione. Im di prima serata: «Ci rive- hen King. V. m. 14 anni. Lontra TAC 


ce Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: | Nobel della letteratura ita- 
liana, Giosuè Carducci (3); 11.30: Via 
Asiago Tenda estate; 13.20: Spazio li- 
bero; 13.45: La diligenza; 14: Musica 
ieri e oggi; 15.03: Ok, Marianna: liber= 
té, egalité, fraternité 200 anni dopo; 16: 


Il paginone; 17.30: Radiouno jazz !89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.08: Un 
giorno, una storia di V. Riello e M. Sal 
vatore; 18.30: Musica sera: Visconti e 


diana dei programmi 


«saria De Cioco (2); 9. 
za; 9.34: Banda Os 


ne; Ondaverde regione; 
radio; 14.45: Programmi 
C'era una volta... un re: 1 


;:8.45: «Rose nel 
deserto», originale radiofonico con Ro- 
Taglio di Ter- 


10.30: Lavori in corso; 12.30: Gr regio- 


zione raccontata, di S. Fasulo; 15.30: 
Gr2 Economia, Bollettino del mar 

15.45: Doppio misto; 17.30: Una Topoli- 
no amaranto; 18.32: Prima di cena in 


granturismo; 
12.45: Mister 


regionali; 15: 
978 la Rivolu- 


STEREONOTTE 


15.45: Orione, osservatorio quotidiano; 


17.80: Conoscere; 19: Terza. pagina; 
19.45: Radio software; 21: Dal Museo 
Pignatelli di Napoli: Settimane musica- 
li internazionali 1989; 22.50: 200 anni 
dalla Rivoluzione francese; 23.30: Blue 
note; 23.53: AI cinema e al teatro con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 


Notturno italiano. 


28.31: Dove il sì suo- 


Giornale radio del F.V.G. 
Programmi per gli italiani i ria: 
15.90: Notiziario; 15.45: AIGGINE 
‘cissimo. 
Programmi in lingua slovena.7: Segna- 
le orario, Gr.; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca: regionale; 
8.10: Almanacco; 9.15: L'angolino dei 
ragazzi; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'opera lirica; 11.30; Pagine 


ai patiti dell'avventura l’unico fi 
dremo all'inferno» 
Moore, che Raidue offre al 


Canale 5, 


di Peter Hunt, con Lee Marvin e Roger 
Ile 20.40. Una storia a sfondo esoti- 
co senza molte sorprese, se non per la sua ambientazione 
coloniale (Africa 1913), insolita per una pellicola del 1976. 


Medici, attori, giornali: 


«Costanzo Show Estate» 
isti, poliziotti, tutti al «Maurizio Costan- 


EDEN, 16 ult. 22: «Donne e ani- 
mali». Sensazionale. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 

22.15: «Chi ha incastrato Ro- 
ger Rabbit». Il film che conti- 
nua la sua marcia trionfale in 
tutto il mondo, riprende da og- 
gi l'enorme successo. 
MIGNON. 18.30 ult. 22.15: «La fi- 
ne del gioco». Charlie Sheen è 
coinvolto in un gioco pericolo- 


PORCIA 

PARCO RETROSTANTE IL MU- 
NICIPIO: «Young Guns» di C. 
Gain. Spettacolo della settima 
rassegna itinerante di cinema 
all'aperto. Ore 21.15. In caso 
di maltempo verrà proiettato 
nella scuola media. 

POLCENIGO 

PIAZZA PLEBISCITO: «Mignon 
è partita» di F. Archibugi. 


zo Show Estate», inonda dal Teatro Parioli di Roma alle 23.45 
su Canale 5: la giornalista e conduttrice televisiva Eugenia 
Monti; Lella Costa; Rosalina Neri; l'attrice Victoria Vera; il 
dott. Guglielmo Lento, primario di malattie infettive e diretto- 
re sanitario dimissionario dell'ospedale «Vittorio Emanuele» 
di Gela; Dacia Valent, la poliziotta di colore vittima nello scor- 
so inverno di atti di razzismo e ora europarlamentare del Pci; 
ed infine, Claudio Codilupi, direttore della fotografia alla Rai. 


so da cui difficilmente si esce. 
NAZIONALE 1.16 ult. 22.10:«Te- 
resa la furia del sesso 2». Te- 
resa Orlowski e le più belle 
donne del mondo in un hard- 
core eccezionale! V.m.18. 


INA, 


l'opera; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.25: 
‘Audiobox, spazio multicodice; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 


20.30: Radiouno serata presenta: La 
Resistenza rivisitata; 21: Tutti al mare, 
varietà P,Gasteliaccie:O. Di Nardo; 
segue «Il mistero dello squalo» di Mi- 
nasi, Baranta e Di Marco; 22.49: Oggi 
‘al Parlamento; 23.05: La telefonata di 


na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di E. Baracchini e L. Bizzar- 
ri; 24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi;2.06»Mu: 
ca e notizie; 2.36: Applausi a...; 3. 
; Opere e commenti; 4.06: Vai col lisc 
5.86: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 


multicolori; 13: Segnale orario, 
Gr.;13.20:.Mosaico estivo; 14; Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.45: Annota= 
zione; 15.30: Considerazioni del nostro 
tempo; 16: Intellettuali politici in cuci 
na} 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Martedì pro- . 
sa. Marko Sosic: «La dea della baia di 
Sistiana.» Sceneggiato (in 8 puntate. 


compagnia di Radiodue: «La musica 
della vita» di P. Fenoglio; 19.50: Collo- 
qui, conversazioni private con. gli 
ascoltatori; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2 Ultime notizie, Bol- 
lettino.del mai 12.28: Chiusura. 
ISTEREODUE 

15: Studiodue; 16,17, 18, 19, 21: Gr2 


Spettacolo della settima ras- 
segna itinerante di cinema al- 
l’aperto. Ore 21.15. In caso di 
maltempo . verrà proiettato 
nell'atrio della scuola media. 


Solo oggi un «fanta-horror» 


ar ARENA ARISTON 


| magnifici 


10.30 Anteprime cinematogra- lenovela. i itino flash i ISCOr0 È È 
fiche È 13.15 Bia, sfida la magia, car- dio Me trailers. SH Sportivi più spet- 19.30 Tpn pata edi- TRIESTE — E’ in corso finoa Adria». Fra i servizi, uno sul- È h 
10.45 Telenovela. Signore* e toni. 1 I Documentario. Uomini e LI] INI Sn Co venerdì, al Teatro Cristallo, il l'emergenza alghe. rivolgersi alla 
padrone. : 13.45 La regina dei milla anni, ‘9° nazioni del XX secolo. Seattle Sehawke Cincio: 20.00 «Fiore selvaggio», tele- seminario «Strumento vo- Lignano 
11,45 Telenovela. Marcia nun- 17.30 Bia sfida la magia, car- I to orientale a SC Me ce», organizzato dalla Con- 7 
ziale. toni. 14.30 II tappeto ore Mu- Nicea ene novEla. CLAMAV co, ranza Elea Fonda, Francesco Guccini 
| 12.15 Sit-com. Good times. 18.00 Gli eroi dello spazio, 15:30 !N diretta da Londra. Lo ‘a Indiana-Illinois. 20.30 «LO. GIORNO VANO trada e tenuto da Elsa Fonda, 
| 12.45 Anteprime cinematogra- canoni i sic box. n ‘45 «Campo base». Pro- MERE ti SUE docente della voce al Centro LIGNANO — Venerdì, alle 
| Uno: È 18.30 Rambo, cartoni. 18.30 Sceneggiato. «Santo». gramma di avventura 2200 IO ES sperimentale di cinemato- 21, allo stadio di Lignano 
13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 19.00 She-ra, cartoni. RETEA Ei tto. da. Ambrogio a di Sandro Pater Si grafia di Roma. Il corso, del- Sabbiadoro, si terrà un con- 
oe do I zienoxsie: Mano: 19.30 Una spada per un cava- me Her siro. HSE la durata di Ue Re giomalle: certo di Francesco Guccini 
sa +30 Telenovela. Colorina. liere, i k j È 7 re; è rivolto ad attori e allievi i È 
br 18.00 Sricaginta; Rituals. ; 20.00 Gli Oa tele- Do: (EC ua i CAI ia i dai 18 ai 26 anni di età. Tre ù 
oltre Li elefilm. La mamma film. Î n di ti 5 RE Ù Lao Ria i Ri 
all'u- 10.30 SMPre la mamma. Tanz IT 10 TRS OO CATA Dna, “Fostivel Disney, 
entro 3 palm, Il supermerca- SCE», film, regia di Ma- 17.00 Teleromanzo, | «Rosa 20.15 «Sportime». Quotidiano brica sportiva. S «The Gang» TRIESTE — Venerdì al Ca- 
a dei più pazzo del mondo. riano Laurenti, con Tinì : i ' t 23.30 «God Mars», telefi BrOLRinch 
SR 19.00 Anteprime cinematogra- Cantine Benvenuti ai Filtagani CLRINA sportivo. TIM Ù efilm. LIGNANO pereralle 21, stello di San Giusto con le 
ite, il 19.30 ISO N mot SEEOO E AAeO one "dei lupi: + 2051 Ci a cnr tito SR Bone oo FRA dI o ; 
Aldi 20,30 2 È Ù z condotto x Î pu n diffe. t ì » Si aprirà il seco! TUE 
LE Ì TELEQUATERO, ahi 00 e ok Goianaia: Argentina-Bo- "915 30 Mo: TU Uoci- CONCETTO del gruppo «The «Festival Disney», organiz- SA Gig 
AULA î 00 Speedy, un program >) ivia. Girone B. PAL OE ang». "ni 1 A ni VA da È ; 
i uffi e RO 20 Veloso i sport. livia. Giron 19.30 Tvm notizie. ES zato dall'Aiace e dalla Fice. d A pill 
shtym 19.30 Fattieco 23.30 «| © VIGLIACCHI NON 20,25 TEIOMAEO: «Rosa 22:15 Telegiornale. Sao Cadoni animati. Seguiranno sabato «Bianca- È 
(ra | \mmenti, a A sel ia». 3 30 «L' i da ST i jb ni- è 
are il. 19.50 Appuntamento isdn la È FESANO o i regia 21.15 Teleromanzo, «Il segre- | 22.25 Atletica cine ne TRIeE A0e [Finemaesiato, ca «Chi EE 
i arola, ; 0, con' : î i . In differita, ua 5 È © P 
sro Gio Gigante di don Lu- John Garki e Elisa Mon- 29.00 ef i SA 20.55 «L'UOMO PIU' VELENO- RONCHI — Stasera, al Cine- Rabbit», lunedì «La bella ad- 
PAgdi 23.30 Fatti e commenti ; tesa. AIR «La mia. 0,30 Ciclismo. Tour de Fran- SO DEL COBRA», film. ma estivo Excelsior, comin- . dormentata nel bosco», mar- TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7:@ GORIZIA -Corso 
e | ca). mmenti (repli- 4,45 M.a.s.h, telefilm. SUS APEn e TE "°° ce, sintesi della settima 22.30 Tvm notizie. ) cia la rassegna «Cinemae-. tedì «Red e Toby nemici-ami- Italia 74,tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
LOnes : 2:15) Movin'onzteletilm: o RIEnOE tappa. 2230 SRIEDI NDS AIDS state 89». con il film «Nuovo ci», mercoledì «Quattro cuc- 798828/798829 @ UDINE- Piazza Marconi9, tel. (0432)506924 @ PORDE- 
um. Cinema Paradiso». Giovedì cioli. da salvare», venerdì NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G'- tel. (0434) 522026/520137 
verrà proiettato «Talk Ra- «Pinocchio», sabato e dome- - 
dio», nica «Il libro della giungla». 


LM Gastrovilli; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


75: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: eni 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 


appuntamento flash; 16. 
di Long playing hi 


18.26, 


«Sport spettacolo». Gli 


Regia di Marko Sosic. Produzione: Ra- 
dio Trieste A. Il puntata (replica); indi: 
Pagine musicali; 19; Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


18.30 «Spy Force», telefilm. 


Raidue, ore 22.40 


Riciclaggio denaro sporco 


«Operazione soldi sporchi» è l'inchiesta che andrà in onda 
alle 22.40 su Raidue per gli «Speciali Tg2». Pino Di Salvo si è 


recato in America per approfon 


dire il problema del riciclag- 


in onda «La voce di Alpe 


TELE ANTENNA 


MEDICINA IN CASA 


a cura di Fulvia Costantinides 
Ospite in studio: 


RAI PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 


| SPE SPE SPE SPE SRI E SPES 
PE SPE SPE SPE SPE 


5 - 
Gi%] © LG 2 gio del denaro frutto dei traffici della droga e delle armi. Pri- . prof. Elio Belsasso 
TELE ANTENNA TELE MONTECARLO ma tappa del viaggio sono le Bahamas, paradiso delle va- 
; cafe operaio fecale La[ERA: a SSA so 
: i . 3 cocaina e marjuana u : 
De preaKEBt ite n 8.15 Telefilm: Skippi. 9.20 Film «LE ITALIANE E L'A- A Washington, nelle commissioni d'inchiesa del Senato, si. 
11.00 sn po il ricana. 8.45 Telefilm: Gemelli Edison. MORE». Regia di Gian Vitto- mostrano i documenti che accusano «governi amici» e de- 
È aniel Boone, telefilm. 11.15 Telefilm: Il profumo del suc- SD Telefilm: La gang degli orsi. rio Baldi, Marco Ferreri, Ne- nunciano i ritardi con cui il governo degli Usa ha affrontato il 
12.00. Vento del Sud, miniserie. $ cesso È 45 Telefilm: Superman. lo Risi e Florestano Vancini problema della criminalità economica. Una delle tappe del- 
530 a to: 12.00 Doppio slalom - Gioco a 10.15 Telefilm: La terra dei gigan- (Italia 1961). È linenicala, nosso Mami cente mondiale, tra i principali, 
13, i 2 È i ; È ilm: 4; ici io del denaro sporco. 
(13,45 Sport News. Tg sportivo. quiz per ragazzi. 11.10 Telefilm: Kr 10.45 Telefilm: Bonanza del riciclaggi p' 
14.00 Sportissimo. L 12.30 Ok, il prezzo è giusto. nos; 11.45 Telefilm: Harry'O. È 
it SE Rara SPIA î 12.05 Telefilm: Mork e Mi 12.45 Cartoni animati. Ciao ciao. 
1a16 ESSO. 13.30 Rivediamoli estate. 12:35 Telefilm: Strega palle 13.45 Teleromanzo: Sentieri. APPUNTAMENTI 
14.30 neo animati. 14.30 Te efilm: Love boat. a 43.00 Telefilm: SimonERianoe: AA ALT eronianio ea Valleidai TAMEISASE, 7 
rio. mica, documenta- 15:30 Film «LA CITTA' DEL PE 14.00 Megasalvishow - Pre n. ; a n n 
i po 3 È senta i 2 GIRARE 
ti.00 Scerito Leto tetti pito, Goniama Cane, 90 Mente Fa san omar: ces sta i ll La Stagione «Arci» 
«DOTTORE ni cinema tole Litvak (Usa 1940). 14.15 Musicale: Deejay beach. DIGROR, ; ttando il . 
Commedia NE GUAI». 17.30 Telefilm: | cinque del 5.0 15-00 Telefilm: Ralphsupermaxie. 16.40 Teleromanzo: ASpefiefto | 7 Fi 
jp.00 Tv Donne reo pianto roe. CHNTRR, chiude con un Fo 
ME co di at- 10,00 C'estla vie - Gioco a quiz. 16.00 Bim, bum bam (cartoni ani- 00 e SR d n 3 
(iste o - A a Ist Soli Supercar sE More ione Hallo Bergonzoni 
stra città», con F. To ed 8.01 elefilm: . x È - * 
de O e Ri ooo Il gioco delle coppie. 19.00 Telefilm: Riptide. 19.00 Teleromanzo: General ho- studente (via Fabio Severo TRIESTE — Domani alle 
Sr Nsws Telegornli I CEL genitori estate. 20.00 Cartoni animati: Evviva spital. 158), l'Arci presenta, a con- 20.30 al Teatro Cristallo, nel- 
200) Cinema Montecarlo «LA È Sii, < CASSANDRA CROS- °° Palmtown. 3 19.30 Telefilm: Baretta. He- clusione della sua stagione l'ambito della rassegna 
20. DEL. FURORE» Burt | Son Sophia Loren 20.30 Film «PER GRAZIA RICEVU- teatrale, «Chi ruba un piede «Contrada/Estate», Alessan- 
NOTTE — È SUI Lancaster. Regia di 20.30 Festivalbar - Presenta Ger- TA». Con Nino Manfredi, De- - è fortunato in amore», di Da- dro Bergonzoni presenta lo cal 
Drammatico; di motori. (RIE . Pan  Cosmatos ry Scotti (4.a puntata), lia Boccardo. Regia di Nino rio Fo. Ingresso libero. spettacolo «Non è morto né 6 
22.20 Crono, tempo di i La tico. l!alia 1977). Dramma- 22.30 Telefilm: Starsky and Hutch. Manfredi (Italia 1970). San Giusto .Flic né Floo». (SIMIL PICCOLO 
22.45 gr Jiime notizie. Su li gioco CCR 23.30 Calcio: Coppa America. 22.45 co JLoRE (DEE Red Miguel Angel ROTTE ; 
i GIRO ; ansi . va 100 », Con Ja , i i 
23.00 Stasera Sport. Ciclismo, rio Costanzo. Show 24.00 RENE Ginque anni di avven- Henry Fonda Regia di Vin: TRIESTE — Ancora stasera, «Hit Music ‘89» 
Tour de France. Pallanuoto, 1445 Fim oo n SUA Cura della redazione cent McEveety (Usa 1968). alle 21.30, al Castello di San. TRIESTE — Domani alle 21 È 
Usa-Italia. R Fossey. RESO Si drigltte ; athan. Western. Giusto, spettacolo di balletto al Castello di San Giusto è in 5 
24.00 Film «WEEK END DI CAR- Havy. SSOnA Scese Tax: 0.45 Telefilm: Agente speciale. spagnolo con il «Miguel An- programma la Promorasse- EIN ORA 
NEVALE». Giallo. -05 Telefilm: Kung fu. 1.45 Telefilm: S.w.a.t. gel Fanale Ballet», che pre- gna «Hit Music '89», dedicata | ; 
\ senta «L'amore stregone» e a cantautori, cantanti e com- p.| Ul CI | e no | 
; TELEFRIULI «Flamenco Suite». Miguel lessi regionali D 
ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAI TEL NONE 7 " PIESSUIOGIONa a 
SRI ae PODISTRIA JEPORDEI Angel, già solista del Real Radio regionale : 7 ; 
7 he tim: 11.15 Side, propost i , teletilm, national ballet de Espana, è : 
8,00 Jones, Signore e 7.30 Movin ORE Gi 5 Ste.perlaca- 13.30 Telegiornale. ( FRSENAT Reno uno fra i migliori giovani bal- Le alghe d 
SR ERE DERE 11.30 Telefilm, Le avventure ‘999 Tennis. Torneo di Wim- 47/30 «General Diamond», te- lerini spagnoli. TRIESTE —° Giovedì alle D E 
È ale I cane Mis telefilm. 5A Sa Rao finale (sintesi- |‘ Jefilm. Hi) Teatro Cristallo 15.15, fra i programmi radio- per la pubblicità 
pi9 Tecn acne: 12.30 Cuori nellatempesta. @- 12:58 Ora esatta. © 16.00 ; 18.00 «God Mars», telefilm. «Strumento voce» fonici regionali della Rai, va 


[NARRATIVA 


Questa biblioteca . 


assai maschile 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Ha trentanove anni, siede su 
una poltrona dirigenziale del 
prestigioso «Times Literary 
Supplement» e, secondo i 
gritici letterari londinesi, 
avrà un luminoso futuro in 
veste di narratore. Si chiama 
‘Alan Hollinghurste il suo «La 
biblioteca della piscina» — 
che esce ora da Mondadori 
nella versione di Ettore Ca- 
ipriolo (pagg. 383, lire 27 mi- 
la) — è rimasto a lungo nelle 
classifiche dei best seller 
britannici. 

E' un buon risultato, soprat- 
tutto se si considera che il ro- 
manzo di Hollinghurst ha al 
centro un tema decisamente 
scabroso: l’impenintente e 
trasgressivo universo degli 
omosessuali in un'epoca di 
liberi scambi e ‘di allegra 
sessualità, prima della com- 
parsa dell'Aids. Un microco- 
smo felice e spensierato di 
cui vien dato conto con dovi- 
zia di particolari e senza 
troppi pudori. 


Nella Londra 
«underground» 


iln merito Hollinghurst non è 
per nulla reticente. | suoi gay 
non assomigliano alle inco- 
lori marionette che affasci- 
nano l'imberbe ie grigiastro 
David Leavitt, e neppure ai 
problematici peccatori di Gi- 
de o di Forster. Lui, al con- 
trario, punta diritto al bersa- 
glio, senza sfumare in dis- 
solvenza su priapesche im- 
prese in qualche localino fu- 
moso della Londra «under- 
«ground» o su rapporti occa- 
sionali consumati in fretta in 
cortiletti ben nascosti agli 
‘occhi dei benpensanti. > 

La descrizione dell’ambien- 
te omosessuale è il punto di 
forza del romanzo. Che inve- 
ce lascia abbastanza a desi- 
derare in quanto a trama. 
Anche se questa sembra una 
carenza voluta, quasi pianifi- 
cata a tavolino. Perché Hol- 
linghurst pare più interessa- 
to agli usi e costumi dei gay 
che al racconto di una storia 
lineare, con un inizio e una 
fine di stampo tradizionale. 

Il perno della vicenda è co° 
stituito dalle imprese di Wil- 
liam Seckwick, dandy giova- 
ne, belloccio e aristocratico, 
deciso a non sprecare il pro- 
prio naturale talento in una 
routine borghese, allergico a 
placidi ritmi urbani incardi- 
nati sul dualismo tra casa e 
‘lavoro. All’intrepido William 
interessa soprattutto godersi 


Un dirigente 


del« Times» 


eunromanzo 


dedicato ai gay 


la vita. E per avere adeguate 
occasioni frequenta i «sanc- 
ta santorum» degli omoses- 
suali londinesi: circoli priva- 
ti, palestre, ristoranti alla 
moda. Senza disdegnare di 
tanto in tanto puntatine nel- 
l’ambiente dei. proletari 
pronti a prostituirsi per po- 
che sterline. 

Un giorno conosce in circo- 
stanze un po' drammatiche 
Lord Nantwich, pari d’Inghil- 
terra e bizzarro gay ultraot- 
tantenne, che tra un aperiti- 
vo e un piatto di maiale in 
salsa di mele gli chiede se 
sia disposto ascrivere la sua 
biografia. Lui ha un baule 
pieno di diari, ma è troppo 
vecchio per mettersi all’ope- 
ra. In compenso pensa che 
William abbia tutte le carte in 
regola per condurre a termi- 
ne l'impresa. 

A partire dalla conversazio- 
ne tra i due, il romanzo di 
Hollinghurst procede su un 
doppio binario: alcune pagi- 
ne sono consacrate ai diati 


«del vecchio Lordche William 


ha avuto in lettura, altre al 
resoconto delle imprese del 
gruppo di gay che si riunisce 
intorno al protagonista, men- 
tre questi riflette se accetta- 
reo no l’incarico. 

Fatta eccezione per un accu- 
rato esame delle acrobazie 
sessuali dei giovane gau- 
dente, il libro non riserva al- 
tri brividi. Hollinghurst — co- 
me ‘ha rilevato giustamente 
Edmund White — sembra in- 
fatti puntare le proprie carte 
soprattutto sulla commedia 
di costume, contrapponendo 
il libero e trasgressivo mon- 
do contemporaneo di Wil- 
liam.a quello dell’anziano 


‘© Lord Nantwich, che rievoca 


le sue avventure erotiche in 
un periodo di feroce ostraci- 
smo nei confronti dei gay. 

C'è poi una singolare ipotesi 
solo adombrata da Hollin- 
ghurst nel corso. del roman- 
zo, ma resa esplicita in 
un'intervista: un preciso le- 
game tra il colonialismo bri- 
tannico e le tendenze omo- 
sessuali di alcuni membri 
dell’amministrazione. «Ho 
fatto numerose ricerche sul 
governo inglese del Sudan 


Sopra, un’opera di Valeriano Trubbiani; sotto, grafica 
di Pamela Levy (Israele): due fra le tantissime (fin 


troppe) esposte a Lubiana. 


dove, ‘nella storia, lavora 
Lord Nantwich e ho constata- 
to che l'interesse etnico di 
una quantità dei suoi membri 
per le popolazioni di quel 
Paese aveva una forte anche 
se inconfessata componente 
omosessuale — spiega —. 
In parte era una proiezione 
romanticizzata dell'etica 
della «public school». Il loro 
sogno era di reggere il Su- 
dan come un’enorme «public 
school». Ma la società ingle- 
se non ha mai veramente di- 
gerito l'omosessualità, e il 
caso di Oscar Wilde ha cri- 
stallizzato per molto tempo 
l'opinione pubblica contro gli 
omosessuali». 


Perché in Sudan 
enonaltrove? 


A dire il vero, l’idea pare ab- 
bastanza campata in aria, e 
comunque non ha il suffragio 
di prove oggettive. Del resto, 
non si comprende neppure 
per quali motivi una simile 
utopia abbia trovato fertile 
terreno di sviluppo in Sudan 
e non in qualche altro Paese, 
dove pure dirigenti omoses- 
suali certo non mancavano, 
dal momento che nelle «pu- 


. blic school» i gay non rap- 


presentavano certo una ri- 
stretta minoranza. 

Almeno sotto il profilo squi- 
sitamente letterario la bizza- 
ra ipotesi di Hollinghurst fun- 
ziona però abbastanza bene, 
visto che viene utilizzata con 
intelligenza per caratterizza- 
re la lunga parentesi suda- 
nese di Lord Nantwich. E fun- 
ziona anche la parte dedica- 
ta al capriccioso William 
Seckwick, nonostante sia in- 
debolita dalla rituale insi- 
stenza su particolari un po’ 
«hard» che, alla lunga, risul- 
tano stucchevoli. 

Il punto debole del libro è co- 
munque costituito dall’as- 
senza di una trama vera e 
propria. Mancando un fatto 
centrale o un problema da ri- 
solvere ( se non si vuol con- 
siderare tale il dilemma di 
William in merito alia biogra- 
fia del suo anziano amico) la 
narrazione risulta a volte sti- 
racchiata e priva di quel sa- 
pore che costituisce l’ingre- 
diente fondamentale di un 
romanzo. 

Se dunque, per quanto ri- 
guarda la commedia di co- 
stume, Hollinghurst merite- 
rebbe un voto decisamente 
alto, sotto il profilo della 
macchina narrativa. risulta 
modesto. E la media è quindi 
.una sufficienza piena. 


ARTE 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Sono una razza 
un po' speciale, questi 
«scienziati cognitivi» (co- 
gnitive scientists, in ingle- 
se) che hanno popolato per 
un paio di settimane un al- 
bergo della costiera triesti- 
na alternando relazioni, di- 
scussioni, chiacchierate se- 
rali e un po’ di sole davanti 
a un mare ahimé poco invi- 
tante per un'invasione da 
alghe annunciata e temuta. 
Sono venuti in cinquanta o 
sessanta dalle università e 
dai laboratori dell’Antica 
Europa e della Nuova Ame- 
rica per partecipare ai primi 
«Trieste Encounters» sulle 
scienze cognitive organiz- 
zati dalla Sissa, la Scuola 
internazionale superiore di 
studi avanzati. 

Psicologi e neurologi, fisici 
e informatici, linguisti e filo- 
sofi della mente hanno in- 
trecciato le rispettive espe- 
rienze sui due temi-base 
degli incontri triestini: il lin- 
guaggio e il controllo dei 
movimenti. Assieme alla vi- 
sione (che costituirà l’argo- 
mento di un apposito semi- 
nario previsto in febbraio) 
sono i tre «punti forti» su cui 
oggi si fonda la scienza co- 
gnitiva, quella «scienza del- 
la conoscenza» che si è svi- 
luppata negli ultimi dieci o 


quindici anni — soprattutto 
nel mondo anglosassone — 
cercando di riorganizzare 
in un nuovo sapere discipli- 
ne lontanissime tra loro. 
«C'è chi spiega la scienza 
cognitiva con una battuta: è 
la psicologia senza le emo- 
zioni, ovvero il tentativo di 
studiare le capacità cogniti- 
ve dell'essere umano cer- 
cando di prescindere dalle 
differenze individuali», 0s- 
serva in modo un po' sibilli- 
no Massimo Piattelli-Pal- 
marini, insolito esemplare 
di scienziato polivalente, 
prima fisico, poi biologo 
molecolare, ora al. Center 
for Cognitive Science del 
Mit, dove esplora i rapporti 
tra evoluzionismo e scienze 
cognitive e scrive eleganti 
commenti e saggi di episte- 
mologia. 

Linguaggio, movimento, vi- 
sione: qual è il campo mag- 
giormente esplorato, quello 
in cui la ricerca è andata più 
avanti? «Direi senz'altro la 
visione — risponde Paolo 
Viviani, che all'Università di 
Ginevra ha la cattedra di 
psicologia matematica —. 
Grazie ai grandi passi 
avanti fatti dalla neurobio- 
logia dal ’65 a ‘oggi, abbia- 
mo ormai un'idea abba- 
stanza chiara del substrato 
fisiologico della visione, ab- 
biamo una gran massa di 
dati fenomenologici, abbia- 


Cultura e spettacoli 
NEUROSCIENZE / «MEETING» 


E dopo il cervello, niente 


O almeno una macchina meno perfetta: ne parlano a Trieste i «cognitivistò» 


mo teorie. computazionali 
che ci permettono di comin- 
ciare ‘a costruire macchine 
in grado di ’vedere’. Le 
macchine che camminano e 
che parlano sono goffe e 
fanno ridere. Le macchine 
che vedono, invece, non 
fanno più tanto ridere. La 
grande sfida, comunque, 
resta il linguaggio. Come fa 
il cervello a parlare, a capi- 
re? Non ne sappiamo anco- 
ra nulla. Sappiamo che se 
prendiamo una botta in te- 
sta sul lobo parietale non 
siamo più in grado di parla- 
re. Ma questo è come dire 
che se a un’ auto diamo una 
martellata sul motore la 
macchina non parte più... ». 
«Il fatto è — aggiunge Piat- 
telli-Palmarini — che se per 
la visione e per il movimen- 
to ci sono dei modelli ani- 
mali, per.il linguaggio que- 
sti modelli non esistono. 
Sono state sviluppate teorie 


linguistiche molto elabora-_ 


te, molto astratte, ma per. 
guidarci nell’analisi dei fe- 
nomeni del linguaggio ab- 
biamo le nostre intuizioni e 
poco più. | soli ‘modelli’ a 
nostra disposizione sono 
quei pazienti che hanno 
avuto lesioni in certe parti 
del cervello; allora con la 
Tac si può cercare di corre- 
lare .i loro deficit linguistici 
con quelli neuronali e ner- 
vosi». 


Nel Labirinto della grafica 


Più che mai gigantesca la Biennale di Lubiana, alla 18.a edizione 


Servizio di 
Maria Campitelli 


LUBIANA — Diciottesima 
Biennale di grafica a Lubia- 
na: più gigantesca che mai, 
con 63 Paesi partecipanti e 
con una nuova sede (accanto 
alla consueta Moderna Gale- 
rija) al delizioso castello Ti- 
voli, appena ristrutturato, in 
cima a una dolce collina si- 
stemata.a parco verdissimo. 
E non basta: fino al 30 set- 
tembre ci sono anche le sedi 
collaterali: con presenze in- 
tegrative ed espansive come 
il Gankariev Dom, che ospita 
l'antologia. del tedesco 
Georg Baselitz, e due perso- 
nali di Andrè Lanskoy e Giu- 
seppe Santomaso. Alla Gal- 
leria Smet c'e, poi, una per- 
sonale di Piero Dorazio e in- 
fine (ma questo non c'entra 
direttamente con la. grafica), 
alla Mala Galerija, un'inelu- 
dibile presenza dello sculto- 
re inglese Bill Woodrow, con 
un'unica, sufficientemente 
ingombrante, scultura di la- 
miera saldata, con relativi 
disegni preparatori. 

Fatte le presentazioni, ten- 
tiamo d'inoltrarci nel Labi- 
rinto dell’espressività grafi- 
ca, che coniuga oggi con 
grande disinvoltura tecniche 
disparate, tradizionali e non, 
molto spesso assemblate, 
rincorrendo alla fine esiti più 
propri della pittura, anche 
per le ampie dimensioni pra- 
ticate rispetto ai formati clas- 
sici dei fogli tradizionali. 
L'eccesso di presenze nella 
Moderna Galerija — che ri- 
mane il clou della manifesta- 
zione —, con le sue 15 sale 
spesso spaziosissime e tut- 
tavia insufficienti a contene- 
re unatale mole di materiale 
visivo, compromette la lettu- 
ra dei lavori; costipati in due, 
tre registri sovrapposti, ge- 
nerano abbastanza rapida- 
mente stanchezza e rigetto, 


Non è sufficiente una nuova sede 


a consentire un’agevole lettura 


delle opere presentate da 63 Paesi, 


tra cui spiccano quelli dell’ Est 


anche perché gli accosta- 
menti non sembrano dettati 
da alcun criterio orientativo 
né sulle tendenze, né sulle 
matrici geo-culturali, salvo 
discriminazioni «alla gran- 
de», come la dislocazione 
del «Terzo mondo» al piano 
inferiore. 

Ci sono i Paesi con presenze 
massicce, per tradizionali le- 
gami con questa iniziativa e 
soprattutto per la variegata 
abbondanza di produzione, 
come: l’Italia, la Jugoslavia, 
la Cecoslovacchia e l'Est eu- 
ropeo in genere, il Giappo- 
ne, il Canada, la Germania 
occidentale, gli Stati Uniti; e 
altri con presenze ben più ri- 
dotte, e quindi meno rappre- 
sentative, sia pure in rappor- 
to alla «consistenza» di ogni 
singola entità nazionale. 
Guardando all'Italia si rima- 
ne un po’ perplessi di ‘fronte 
alle discrepanze qualitative, 
agli accostamenti e alla den- 
sità. .rappresentativa. A 
esempio, il Friuli-Venezia 
Giulia (merito della vicinan- 
za, evidentemente) è: pre- 
sente con 12 artisti — Alvia- 
ni, Dugo, Israel, Klaniscek, 
Koren Skerk, Kravos, Palli, 
Spacal, Stacul, Strukelj, Vec- 
chiet — su 31 in totale. La 


straordinaria intensità ge- 


stuale, intrisa di sconvolti 
sobbalzi romantici, delle re- 
centi stampe di Vedova (che, 
tra l’altro, ha vinto il gran 
premio d'onore di. questa 


ipo serene» mg e 


rassegna ’89), si smarrisce 
tra segnali ben più anonimi; 
e così la serigrafia di Dora- 
zio, colorata e luminosa, ve- 
leggia solitaria tra puntesec- 
che e acquetinte ben più fre- 
nate nell’impaginazione. 
Dovrebbe esserci forse (ma 
ci rendiamo conto che il di- 
scorso è difficile e pericolo- 
so) un «distinguo» tra chi 
pratica l'incisione, e comun- 
que la stampa come mezzo 
espressivo primario, e chi in- 
vece l'utilizza in seconda 
istanza accanto ad altri «me- 
dia» (di solito la pittura) per- 
ché, nel secondo caso, inevi- 
tabilmente si trasferisce nel 
più complesso processo 
operativo  un'aggregazione 
segnica già formata col «me- 
dium» principale. 

La Jugoslavia gioca certo il 
ruolo del leone: non solo in 
quanto Paese ospitante, ma 
perché, com'è noto, vanta 
tradizioni storiche ben preci- 
se che giustificano: l'accen- 
tuata presenza. Qui qualità e 
forza inventiva salgono di 
qualche spanna rispetto al- 
l’intero panorama; tra i mae- 
stri, accanto a Bernik e Veli- 
kovich (con tre severe seri- 
grafie tirate tra geometrie e 
presenza umana), sorpreN- 
dente l'immaginario di Miro= 
slava Sutej (un tempo si di- 
lettava con divertenti mecca- 
nismi di estrazione pop), che 
sommuove delle modanatu- 
re architettoniche con allu- 
sioni a sembianze uManEe, 


- santi 


come nei giochi positivo/ne- 


gativo dei test psicologici 
percettivi. E spicca pure 
Adriana Maraz (premiata), 
che da anni appunta lo 
sguardo tra vecchi mobili im- 
bottiti stile Luigi Filippo, per 
trasformarli. in inquietanti 
presenze polimorfe, reifica- 
zione, oggi, di fantasmi uma- 
ni in cui s'addensa il mistero 
deltempo e della storia. 
Tra i Paesi dell'Est, la Ceco- 
slovacchia s'impone per ric- 
chezza di soluzioni tecniche 
e grafiche; basti pensare a 
Jiri Anderle (con degli studi 
evocativi su temi musicali) e 
a Oldrich Kulhanek (con pe- 
ironie sul successo 
mondano dell'uomo). In Po- 
lonia c'è la premiata Cristina 
Pietrowska con un autoritrat- 
to distribuito in quattro parti 
dalle sovrapposizioni con- 
cettuali. 
Nel «mare magnum». cer- 
chiamo di segnalare ancora 
qualche voce di spicco: co- 
me Janie George, in una 
Gran Bretagna percorsa dal- 
la satira e dall'humor noir, 
con stralunati paesaggi not- 
turni animati da coltelli e dai 
tagli da essi dovunque pro- 
dotti; ed Elizabeth Ingram 
(premiata), che dal Canada 
propone intensi segnali ag- 
grovigliati. 
AI Tivoli, tra le altre persona” 
li, appare l'americano sh 
ANSON autore dell'imma9 
ne pubblicitaria della, PIT 
sente edizione. POT fon. 
n je una 1 
grafica assu? gni norma; 
Siena Sr nell'espansione 
Smisurata (e sue immagini 
occupano pareti intere), non 
solo nelle manipolazioni tec- 
niche che comprendono la 
fotomeccanica, ma soprat- 
tutto nella ridondanza baroc- 
ca di cui grava le sue violen- 
te fantasie alimentate da si- 
nistre evocazioni belliche. 


' co. Tanto da legittimare 


Elescimmie, e la loro capa- 
cità di apprendere il lin- 
guaggio dei sordomuti per 
comunicare con l'uomo? 
Due studiosi da tempo affer- 
mati in questo campo erano 
presenti alle giornate trie- 
stine: David Premack, del 
Dipartimento di psicologia 
dell’Università della Penn- 
sylvania, e Laura A. Petitto, 
del Dipartimento di psicolo- 
gia della McGill University 


di Montreal, Canada. Pre- . 


mack, parecchi anni or so- 
no, era partito con le sue ri- 
cerche nella convinzione 
che le scimmie dovessero 
: possedere un linguaggio 
primitivo: ma le conclusioni 
cui è pervenuto sono ormai 
negative. La Petitto (di tra- 
sparenti ascendenze italia- 
ne) ha verificato di persona 
l'enorme. divario  nell'ap- 
prendimento del linguaggio 
gestuale che esiste tra | 
bambini sordomuti e gli 
scimpanze. Quella differen- 
za tra la laringe della scim- 
mia e la laringe dell'uomo 
che impedisce di articolare 
suoni ai nostri parenti più 
prossimi, insomma, ha in- 
stradato le due specie su 
strade evolutive ben diffe- 
renti. 
Da una ventina d'anni in 
qua le ricerche di intelligen- 
za artificiale puntano alla 


costruzione di macchine in - 


grado di riprodurre certe fa- 
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LIRICA 
Tosca resta 
albuio 


TAORMINA — «Tosca» è 
rimasta al buio. L'altra 

sera a Taormina è man” 
cata improvvisamente la 
corrente elettrica men- 
tre Cavaradossi intona- 
va la romanza sE lucean 

le stelle». Così le quasi 

tremila persone che gre- 

mivano gli spalti di Ca- 

stel Sant'Angelo hanno 

cantato in coro, per qua- 

si tre ore, le parti salienti 

dell’opera. 

Il black-out è durato in 

tutto due ore. Come due 

anni fa, quando a Taor- 

mina era attesa un’esibi- 

zione di Katia Ricciarelli. 
Molti spettatori hanno. 
chiesto il rimborso del 
biglietto. La «Tosca» è fi- 
nita quasi all'alba, ma 

questa volta gli organiz- 

zatori non hanno alcuna 
colpa. Il sindaco Garipo- 
li, appena è tornata la lu- 

ce, non ha potuto conte- 

nere la sua rabbia. «Fa- 
remo causa all'Enel», ha 

tuonato nei microfono. 

facendo partire un lungo 

applauso, durato tre mi 

nuti, dalla platea» 

Perun attimo sie Irao 
-out. PO È 

che il black Senti gravi. 
causare donò stati au- 


(2) è di I 
inteai momenti di pani- 


E preoccupazione del 
‘sindaco, del prefetto di 
Messina, della polizia'e 
dei carabinieri. 

. Quando è ritornata la lu- 
ce, la magia dell’opera 
pucciniana è riuscita a 
calmare gli animi. Però 
difficilmente Taormina 
potrà scordare questo 
Nuovo black-out. Ri- 
schia, infatti, di costruir- 
si una fama di spegni- 
spettacoli. E nessuno 
gradirebbe un titolo del 
genere. 


[g. pens.] 
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coltà umane. Ma gli schemi 
secondo i quali funzionano 
Imacchine e cervello sono 
diversissimi. Computer e 
robot simulano ma non imi- 
tano il loro costruttore uma- 
no. L'architettura del nostro 
cervello non ha nulla a che 


fare con quella d'un compu-, 


ter. La stessa tanto celebra- 
ta Connection ‘Machine di 
Hillis, con i suoi 65 mila pro- 
cessori, ha in comune con il 
nostro cervello solo il fatto 
di funzionare in parallelo, 
anziché secondo i moduli 
seriali ideati da Von Neu- 
mann, il padre dei «cervelli 
artificiali». 

Domenico Parisi, che dirige 
a Roma l'Istituto di psicolo- 
gia del Cnr, si occupa'oggi 
di reti neurali, di modelli al 
computer  dell’intelligenza 
biologica. Racconta: «L'in- 
telligenza artificiale è una 
tecnologia più che una 
scienza, possiede una forte 
esigenza pratica. Per que- 
sto il suo paradigma episte- 
mologico differisce comple- 
tamente da quello delle reti 
neurali. Ingegneri e infor- 
matici cercano sì di ripro- 
durre nella macchina l'in- 
telligenza umana, però se- 
condo principi del tutto di- 
versi da quelli biologici, tra- 
scurando la struttura e il 
funzionamento del nostro 
sistema nervoso..Le reti 
neurali, invece, partono: dal 


fr iame nn 
DimSetaro 
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principio che bisogna cer- 

care di capire prima di tutto 

com'è fatto materialmente il 

nostro. cervello, e quindi 

cercare di riprodurre le sue 
caratteristiche sul calcola- 
tore». 

Ma riusciremo un giorno, in 
. tempi abbastanza ravvici- 
atoati — diciamo nell'arco di 

una generazione — a co- 

struire una macchina ‘capa- 
ce di comportarsi come un 
uomo? Viviani: «Penso di sÌ, 
anche se porterei ‘il limite 
temporale: molto più in là. 

C'è però un teorema, di 

Church e Turing, secondo il 

quale una macchina di una 

certa complessità non può 

che creare una macchina di 

complessità inferiore... ». 

Piattelli-Palmarini: «lo sono 

più pessimista. Nessuno; 

oggi, ha la più pallida idea 

di come costruire una mac- 

china capace di parlare su 

qualcosa, di fare riferimen- 
to a qualcosa di estraneo al- 
la sua esperienza diretta». 

Parisi: «lo per natura sono 

ottimista. Anche perché as- 

sistiamo ormai al coinvolgi- 
mento di più discipline, dal- 
la fisica alle neuroscienze. 

E questo sta sconvolgendo 

certi modi tradizionali di va- 

lutare l’intelligenza. Nessu- 
no:può anticipare i risultati 

di queste ricerche interdi- 

sciplinari». 
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«Perla visione e il movimento, possiamo studiare i modelli animali. Per il linguaggio abbiamo quasi 
itivo, ma le ricerche non gli hanno dato ragione. Accanto, una tavola del ’500 


CORI 


Spittal si fa stregare 
dalle voci filippine 


SPITTAL—Nove complessi, 
provenienti da tre continenti, 
sono scesi in gara nel XXVI 
Concorso corale internazio- 
nale-di Spittalan der Drau, in 
Carinzia. Il confronto è, per 
tradizione, riservato ai cori a 
voci miste. Anche quest’ulti- 
ma edizione è stata caratte- 
rizzata da un buon livello 
medio dei partecipanti, tra i 
quali si sono evidenziati net- 
tamente i primi classificati 
che hanno raggiunto punteg- 
gi record. 

L'otsider, il coro filippino, ha 
ottenuto un 94 e un 96. Anche 
gli altri, in generale, si sono 
tenuti sopra l'80. Ma eo 
risultati. Categoria A, POphi- 
nia: | SUN gers», 
lippines  Madri9& ine) punti 
Quezon City. (UFE, Parigi 
94; «Audile ati 91: «Jubila- 
(Francia). fo (Italia) punti 87. 


i» e pa 
terogoria B, Canto popolare: 
“Philippine M.s.>, Quezon 


Gity punti 96; Coro “ 
mico <Jauniste», Reit 
tuania, Urss) punti 89, «Coro 
dPatSt degli. insegnanti 
Siubitate na) DEA 
»; ia 
punti 86, gnano (Italia) 
Il concorso di:Spittal ha avu- 
to, dunque, un trionfatore, il 
complesso degli studenti fi- 
lippini dai visi dolcissimi e 
dalle voci d'angeli che han- 
no rinnovato l'incanto, la 
commozione, l’entusiasmo 
irrefrenabile del pubblico e 
ci hanno riportato ai fasti del 
«Seghizzi» (edizione 1981): 
Guidati solo a cenni dalla 
musicalità incredibile della 
loro maestra Andrea Vene- 
cion, seduta insieme a loro 
in semicerchio, alla maniera 
dei madrigalisti antichi, fan- 
no sgorgare il loro canto di 
rara purezza, frutto di una 
concentrazione eccezionale, 
di un affiatamento unico ma 
‘anche di un esercizio costan- 
te e puntiglioso, svolto con 


rigore professionale. 
Una riprova della prepara- 
‘zione tecnica, del resto, c'è 
stata per ogni coro nei tre 
brani d'obbligo (Gabrieli, 
Haydn e Poulenc) che richie- 
devano ciascuno un'impi 
stazione stilistica diversaf]- 
se i filippini hanno fatifCese 
lare la «chanson» 
di aerea traspare@ 
gici splaniSggiornire l'inter 
coro italianefitologic. 
pretezianfitente dell'arduo 
iù OP f 
più giro di Gabrieli per dop: 
mottSto. A Probaci 
coro.” proposito del «Ju- 
pilate», diretto con stile e 
slancio da Paolo Alli, dobbia-- 
mo dire che ha fatto salire 
notevolmente le quotazioni 
dei cori italiani a Spittal (da 
diversi anni in ribasso), di- 
mostrando di aver raggiunto 
Una grossa mturazione vo-' 
cale e culturale e di essere, 
oggi, uno dei nostri cori «di 
punta». 
Mentre ie esibizioni dei cori 
degli Stati Uniti, della Sve- 
zia, dell'Ungheria sono ap- 
parse, contro le previsioni, 
piuttosto deludenti, un altro 
complesso si è conquistato 
la simpatia del pubblico: si 
tratta del coro degli studenti 
del Politecnico di Kaunas (Li- 
tuania), il solo che ha saputo 
«fare spettacolo» portando'il 
suo folclore autentico, ricco 
di lirismo, facendoci ricorda- 
re. l’originalissima perfor- 
mance, nel canto popolare, 
di un altro complesso litua- 
no, il «Vilnius», che ha susci- 
tato profonda impressione al 
Seghizzi l'anno scorso. 


Il «Chorgewerb:'89» si è con- — 


cluso all’insegna della fratel- 


lanza fra. popoli, con il tradi- — 


zionale concerto all'aperto 
«Unter den Linden», all’om- 
bra dei tigli millenari che cir- 
condano il parco del castello 
di Millistatt sulle rive dell’o- 
monimo, azzurrissimo lago. 
[Liliana Bamboschek] 
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(NEUROSCIENZE / PROGETTO 


Faremo centro! 


‘Tra Sissa e Area di ricerca nasce un nuovo polo 


ara: 


Il neurofisiologo Emilio Bizzi, responsabile dell'Istituto dei sistemi intelligenti ( i 
‘Sissa e all'Area di ricerca, anche il nuovo corso di laurea in psicologia di Trieste): «Studieremo i sistemi 


.-) 


POS —% 


motori e visivi, in modo interdisciplinare». (Italfoto) 


‘che coinvolgerà, oltre alla 


OPERETTA /INTERVISTA 


ono leggera, e vera 


Sabina Macculi, mascotte della «Contessa Mariza», si racconta 


Intervista di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Sabina Macculi 
è la mascotte della «Contes- 
sa Mariza», l’operetta che in 
questi giorni va in scena al 
Teatro Verdi. E' una fanciulla 
in fiore, di 24 anni, bella e 
simpatica, con due occhi 
chiari e un'onda di capelli 
scuri. Sulla scena interpreta 
il ruolo di Lisa, la sorella del 
protagonista maschile, ap- 
pena uscita da un collegio 
delle Orsoline. Si muove con 
estrema. grazia, danzando 
elegantemente sulle punte e 
lanciando trilli e vocalizzi. 

La Macculi, infatti, è innanzi- 
tutto un soprano ancora fre- 
sco di studi. Questo impegno 
triestino rappresenta il suo 
debutto teatrale-operistico. 
Perciò lo ha affrontato con 
grande entusiasmo: «Le per- 
sone con cui lavoro — ci dice 
— sono tutte deliziose. Per 
me è come andare a scuola, 
Imparo qualche cosa da 
ognuno di loro». 

Nata a Offenbach am Mein, 
Vicino a Francoforte, ha vis- 
suto per nove anni in Germa- 
nia, poi si è trasferita a Roma 
dove tuttora vive: | suoi geni- 
tori comunque — tiene a ri- 
badirlo — sono d'origine sa- 
lentina'e da loro ha ereditato 
la solarità, la mediterraneità 
delle proprie manifestazioni 


esteriori. 

Com'è iniziata la sua «sto- 
ria» artistica? 

«La mia prima esperienza 
canora l’ho fatta all’età di 


quattro anni, in Germania, 


esibendomi per lo Zecchino 
d'Argento”... Poi ho iniziato 
lo studio del pianoforte e del 
flauto. Giunta in Italia, mi so- 
no dedicata al balletto clas- 
sico e, finito il liceo, ho conti- 
nuato a suonare il piano. Ma 
le cose non funzionavano 
per una questione d’inse- 
gnante... Dopo un anno di 
”crisi'' sono entrata nel Coro 
dell’Accademia filarmonica 
romana. In seguito ho soste- 
nuto l'esame di ammissione 
‘al Conservatorio dell'Aquila, 
e lì-mi sono diplomata. Ora 
continuo a perfezionarmi». 
Caratteristiche e repertorio 
della sua voce. 

«Sono un soprano lirico-leg- 
gero, ma tendente al lirico 
puro. Naturalmente spero 
nella possibilità di ‘’cresce- 
re” vocalmente; per adesso 
mi sono sempre tenuta su un 
repertorio belcantistico (la 
"Sonnambula”, i "’Puritani", 
la. ’’Figlia del reggimento” 
ecc.), ma il mio bagaglio arti- 
stico. comprende anche la 
musica antica e quella con- 
temporanea, assieme a tan- 
tissima liederistica. 

«In ogni modo, affronto qual- 


siasi partitura prima come 
musicista, e poi come can- 
tante. Non sono una grande 
esperta di voci storiche o di 
edizioni discografiche (e non 
la reputo una colpal!). Per me 
la cosa più importante è il 
rapporto diretto con il testo e 
poi l'autenticità dell’inter- 
pretazione, cioè il contributo 
personale da offrire a un'o- 
pera musicale. In questa ri- 
cerca d'autenticità io posso 
conoscere la mia voce; è un 
gioco, un lavoro su se stessi, 
una continua scoperta», 

E in «Mariza» come si trova? 
«L'operetta è molto bella, vi- 
talissima. AI mio ruolo cerco 
di dare una connotazione da 
"cantante, sottolineando 
molto la sostanza musicale 
del personaggio». 

Prossimi impegni? 

«In agosto sarò Elvira nell"'|- 
taliana in Algeri” e Amina 
nella ’’Sonnanbula’’ per lo 
Sperimentale di Spoleto. Il 
mio futuro dipende da queste 
prestazioni... Poi — è una 
cosa a cui tengo parecchio 
— in settembre partirò per 
l’Australia.con la compagnia 
teatrale ’’Stravagario Ma- 
schere'. Rappresenteremo 
lo spettacolo '’Fluido fiume”, 
due momenti tratti da Joyce, 
concepiti come un concerto 
per quintetto: tre attori, un 
soprano e un pianista». 


_— 
Sabina Macculi, tedesca, 
vive a Roma da anni. 


DI 


OPERETTA 
A Vienna 
è musical 


VIENNA — In un teatro 
viennese del XIX secolo, 
in cui un tempo risuona- 
vano le melodie dell’o- 
peretta e i valzer vienne- 
si, oggi hanno grande 
successo musical impor- 
tati dalla Gran Bretagna, 
come «Cats», «Il fanta- 
sma dell’opera» e «I mi- 
serabili». Fedeli repliche 
delle produzioni londi- 
nesi (ma in versione te- 
desca), hanno conqui- 
stato gli austriaci. Se- 
condo Caspar Richert, 
direttore d’orchestra dei 
«Miserabili» e del «Fan- 
tasma dell’opera», la 
classica operetta vien- 
nese avrebbe perduto, 
nella propria patria, mol- 
to del suo fascino. 

Non solo: a Vienna si 
starebbe progettando un 
musical imperniato sulla 
figura dell'imperatrice 
«Sissi»: «E’ ora che pre- 
sentiamo un lavoro non 
importato», ha detto Pe- 
“ter Weck, che ha la licen- 
za per rappresentare il 
musical. 


| TRIESTE — Il forum di sciefi- 


ziati cognitivi organizzato 
dalla Sissa a Marina di Auri- 
Sina è stato il primo passo su 
Una strada ambiziosa che in- 


tende fare di Trieste — nel- 
l'arco di un quinquennio — 
Uno dei punti di riferimento 
internazionali nel campo 
delle neuroscienze. 
Dice il direttore della Sissa, 
«Daniele Amati, fisico delle 
Particelle al Cern di Ginevra: 
«Le persone che abbiamo 
, Cominciato a raccogliere in- 
torno alla nostra iniziativa, i 
Suggerimenti e le osserva- 
zioni dei colleghi, ci servi- 
Fanno per concretizzare una 
serie di programmi nelle 
Scienze cognitive nell'ambi- 
to del nostro Laboratorio in- 
ferdisciplinare di scienze 
Umane e naturali. Si tratterà 
di Una espansione delle atti- 
IMtaristitazionali della Sissa, 
.Che vanno dalla matematica 
| alla fisica, dall'astrofisica al- 
' la biofisica e alle biotecnolo- 
gie. Ricercatori di formazio- 
ne diversissima, interessati 
alle scienze del cervello, po- 
tranno così trascorrere alcu- 
ni mesi nella nostra nuova 
sede in costruzione a Gri- 
gnano, a fianco del Centro di 


fisica, per portare avanti i lo- 
fo studi teorici, per scrivere i 


. loro lavori». 
La fase successiva sarà la 


creazione — nell'ambito del- 
l'Area di ricerca — di un Isti- 
tuto dei sistemi intelligenti: il 
progetto, attualmente all’e- 
same del Fio (Fondo investi- 
menti e occupazione), do- 
Vrebbe venire inserito nella 
Finanziaria dell’anno ventu- 
ro e gode del supporto del 
ministro per l'Università e la 
ricerca scientifica e tecnolo- 
gica Antonio Ruberti. Un 
centro d'eccellenza che in- 
crocerà trasversalmente le 
attività già esistenti a Trieste 
in ambito universitario (bio- 
logia, fisiologia, psicologia, 
computer science...). 

Responsabile dell'Istituto dei 
sistemi intelligenti sarà Emi- 
lio Bizzi, neurofisiologo di 
punta che lavora al Massa- 
chusetts Institute of Techno- 
logy dove ha fondato e dirige 
il Department of Brain and 


«Cognitive Sciences. Nato a 


Roma 56annifa, Bizzi ha stu- 
diato medicina e si è specia- 
lizzato in neurofisiologia a 
Pisa col professor Moruzzi. 
Nel ‘63 andò negli Stati Uniti, 
prima alla Washington Uni- 
Versity a St.Louis, poi ai Na- 
tional Institutes of Health di 
Bethesda, infine al Mit, dove 


. è rimasto da allora, salvo 


una breve parentesi di un an- 
no e mezzo in Italia, a Milano 
(«Era il '68, anno poco propi- 


zio per un rientro. Così pre- 
ferìi tornarmene a lavorare 
in America»). 

Quali saranno le linee di ri- 
cerca prevedibili per il futuro 
centro triestino? Spiega Biz- 
zi: «Alla base vi sarà lo stu- 
dio dei sistemi visivi e moto- 
ri, di come funzionano'e di 
come sono integrati. Su que- 
sto istituto dovranno conver- 
gere sia studiosi teorici, co- 
me fisici e informatici; sia ri- 
cercatori sperimentali di fi- 
siologia; sia — e questa sarà 
una novità — specialisti pro- 
venienti dalla biologia mole- 
colare e dalla neurofisiolo- 
gia. Un centro di ricerca del 
genere, con questo tipo di 
approccio interdisciplinare 
allo studio del cervello e del 
sistema nervoso, sarebbe 
molto nuovo, e non solo in 
Europa. Qui a Trieste c'è una 
situazione particolare, c'è 
una forte concentrazione di 
fisici e di matematici (tra i 
quali .il mio vecchio amico 
Amati) e ho trovato molto en- 
tusiasmo. Spero che tutto ciò 
ci aiuti a superare le inevita- 
bili grosse difficoltà per met- 
tere in piedi un centro di ri- 
cerca del genere». 

Le nuove iniziative della Sis- 
sa a Grignano e all'Area di 
Padriciano dovranno inoltre 
agganciarsi con l'Università 
come conferma Walter Ger. 


bino, direttore dell'Istituto di 
psicologia, che fa parte del 
comitato organizzatore for- 
mato da Amati per promuo- 
vere le scienze cognitive a 
Trieste. Fino ad ora l'Istituto 
di psicologia — che è orien- 
tato proprio verso i processi 
cognitivi — aveva aperto 
curricula un po' anomali a 
laureandi in filosofia ein me- 
dicina perle loro tesi e aveva 
attivato un dottorato di ricer- 
ca di quattro anni in psicolo- 
gia sperimentale. Ma ora 
punta più in alto. 
«Col prossimo anno accade- 
mico — conferma Gerbino — 
contiamo di poter attivare 
quel corso di laurea in psico- 
logia già approvato dalla fa- 
coltà di lettere e filosofia e 
per il quale è in atto il neces- 
sario iter burocratico. Si trat- 
terà di un corso di studi quin- 
quennale che consentirà la 
formazione di giovani spe- 
cialisti in psicologia speri- 
mentale, i quali potranno 
quindi interagire sia col nu- 
cleo di ricercatori internazio- 
nali che faranno.capo alla 
Sissa, sia col futuro Istituto 
dei sistemi intelligenti che si 
vuole realizzare all'Area. 
Una ‘catena formativa' che 
potrà dare notevoli stimoli 
sul piano intellettuale», 
[Fabio Pag. ":] 


SPOLETO / CINEMA 


Dietro la maschera di «Enrico V» 


Interessante rilettura di Shakespeare, diretta e interpretata da Kenneth Branagh 


SPOLETO / CIFRE 
Più soldi nelle casse 


Ma si aspettano nuovi sponsor 


SPOLETO — Gli incassi del Festival dei Due Mondi sono 
in forte aumento. Quando mancano sei giorni alla chiu- 
sura della manifestazione, si prevede già un salto in 
avanti, rispetto all'edizione 1988, pari al quaranta per 
cento. 

Meno bene, invece, è andato il discorso con la Rai per 
l’acquisto delle registrazioni di alcuni spettacoli fatte da 
altre emittenti italiane e straniere nel corso delle passa- 
te edizioni, per costituire una banca dati completa. In 
attesa dell'apporto degli sponsor è stato, infatti, decur- 
tato di circa la metà il budget previsto di trecento milio- 
ni. Ma gli sponsor non dovrebbero tardare ad arrivare, 
se è vero che per il Festival di Spoleto hanno già sborsa- 
to sei miliardi. \ 

Grane inattese, invece, hanno costretto Pino Micol a 
cambiare il programma della sua «Oratoria forense». 
L'attore avrebbe dovuto leggere l’arringa dell'avvocato 
Francesco Carnelutti al processo Piccioni-Montagna le- 
gato al caso Wilma Montesi. Due diffide, però, hanno 
rivoluzionato lo spettacolo. Sono arrivate da Anna Ma- 
ria Moneta Caglio, che al tempo del processo fu sopran- 
nominata «Il cigno nero», e dal figlio dello stesso legale. 


CONCERTO 
= 
in altro sì 
ca 
Pink. 
VENEZIA — È 
| no problemi di Eroi: 
‘per la trivellazione SRI 
fondale del Bacino di 
San Marco, dove è previ- 
sta l’«infissione vibrata» 
di pali per ancorare |’j- 
sola galleggiante che 
ospiterà sabato le strut 
ture e le attrezzature sia 
per il concerto dei FIOC 
Floyd'a Venezia, sia per 
la ripresa televisiva del- 
la Rai, trasmessa !N 
Mondovisione. ; 
La facoltà di geologia 
dell’Università di Pado- 
Va ha infatti «decodifica- 
to» i tracciati grafici rea- 
lizzati durante i test ef- 
fettuati venerdì e il pro- 
fessor Coleselli ha fatto 
sapere che lo strato di 
«caranto», la pietra dura 
che avrebbe potuto pro- 
Vocare problemi, si trova 
a dieci metri di profondi- 
tà al di sotto del fondale 
del Bacino e quindi non 
crea alcun problema alla 
trivellazione. 
In base a questa relazio- 
ne il Genio civile dovrà» 
‘ora esprimere il suo pa- 
tere sul progetto esecu- 
tivo di palificazione ne- 
Cessario all’ancoraggio 
Stabile delle strutture. 
Entro oggi sarà comun- 
Que pronta la relazione 
tecnica definitiva dell'U- 
Niversità di Padova, che 
sarà inviata al Genio ci- 
Vile e alla Soprintenden- 


za ai beni culturali e am- 
«bientali. 


Sarà an 


masi, p 
da tutte 
zioni s 


SPOLETO — Primo appunta- 
mento con «Spoletocinema». 
La proiezione di «Enrico V», 
interpretato e diretto da Ken- 
neth Branagh, ha aperto nel- 
la Sala Fraula serie dedicata 
ai film. Oggi, invece, sarà 
protagonista la danza, con la 
presentazione al Teatro 
«Nuovo» del gruppo ameri- 
cano di Mark Morris, che si 
richiama a Bejart, e del Bal- 
letto nazionale del Senegal 
che si esibirà\al Teatro Ro- 
mano. J sl 

Con «Enrico V» Branagh si è 
cimentato con un testo sha- 
kespeariano di difficile inter- 
pretazione scenica e registi- 
ca, ma si è esposto anche al- 
l'inevitabile confronto della 
sua opera con l'edizione che 
dello stesso testo dette ma- 
gistralmente Lawrence Oli- 
vier nel 1944. 

Il regista-attore inglese si è 
proposto, infatti, di esplorare 
le zone più oscure e crude 
che il film di Olivier avrebbe 
lasciato in ombra per privile- 


giare il patriottismo e l’angli- 
cismo che il tempo di guerra 
quasi imponeva. Tutti i riferi- 
menti scomodi a Enrico V 
vennero tagliati per sottoli- 
neare unicamente l’impor- 
tanza della vittoria inglese. 
Senza svalutare il tema del 
patriottismo, che è indubbia- 
mente presente nell'opera di 
Shakespeare, Branagh ha 
cercato di indagare con la 
massima cura gli altri mes- 
saggi contenuti nel testo. La 
sua performance è stata eti- 
chettata come quella di un 
Enrico V pacifista, non vio- 
lento, rude e cortese. E la di- 
sparità di questi giudizi fa in- 
travedere la complessità e 
l'ambiguità della commedia 
e del suo protagonista. 
Anche questo film, come la 
versione teatrale tenuta in 
scena per due anni consecu- 
tivi in un'acclamata produ- 
zione della Royal Shake- 
speare Company, si può con- 
siderare completamente li- 
bero da costrizioni politiche. 


Invece di essere visto sem- 
plicisticamente come un 
conflitto tra il popolo inglese 
e l'aristocrazia francese, la 
storia del dramma riacquista 
tutta la sua verità. 

Un giovane re si trova a ven- 
tisette anni a governare una 
delle maggiori potenze del 
mondo medievale. Al termi- 
ne della vicenda il giovane 
condottiero raggiungerà la 
maturità e la saggezza a 
prezzo di un tremendo sacri- 
ficio personale e nazionale. 
Questa speciale fusione di 
versi immortali, potenza nar- 
rativa, spettacolo visivo e 
forza emotiva, accompagnati 
da una colonna sonora di al- 
tissima qualità, riesce a ren- 
dere ancora più vivo il più vi- 
vo tra.i lavori di Shakespea- 
re. E a riproporre in modo 
spettacolare e provocatorio. 
il complesso dibattito sulla 
guerra a un pubblico che vi- 
ve in un mondo dove il con- 
flitto nucleare è più di un 
semplice incubo. 


I Bennato e le città di mare \Per amore 


Due nuovi album (e un reincontro) 


Recensione di 
Carlo Muscatello 
sLe città 
del mon 
re i rum 
tostrad: 
fanno 


Passate fuori... A A 
mare sono i LIU di 
di mille avventuri 


che permettere a due fratelli 
di incontrarsi di nuovo, dopo 
; i passati vicini e al 
tanti anni passé si 
tempo stesso distanti, facen- 
“do lo stesso mestiere © sO 
realtà parlando due lingue 
completamente diverse. © 
due fratelli in questione SON 
Edoardo ed Eugenio Benna- 
to, napoletani, quarantadue 
anni il primo e quaranta il se- 
condo, laureato in architettu- 
rail primo e infisica il secon- 
do; innamorato del rock'n'- 
roll'il primo e profondamente 
legato alle tradizioni popola- 
ri il secondo. 
Quest'estate sono usciti en- 
trambi con un nuovo album: 
quello di Edoardo, fra i due il 
Più noto: dal grande pubblico 
grazie a oltre quindici anni di 
successi, è intitolato «Abbi 
dubbi» (Virgin); «Le città di 
mare» (Bubble) è invece il ti- 
tolo di quello di Eugenio, che 
il grande successo di pubbli- 
co non lo ha mai conosciuto, 
nonostante — 0 forse, pro- 
prio a causa di — una carrie- 
ra sempre qualitativa! 
di bupn livello. SIONE 
Ma «Le città di mare» è an: 
chetil titolo della canzone, 
splendida, di cui abbiamo ri- 
portato i primi versi, scritta 
da Eugenio, compresa nel 
suo album è cantata dai due 
fratelli Bennato. Insieme. «lo 
ed Edoardo ci siamo ritrovati 
— spiega Eugenio —, dopo 
tanti anni di carriere separa- 


& 


Eugenio ed Edoardo 
il secondo con la chit 
Cinquanta, quando coniil fra 
Trio Bennato. La foto è tratt. 
succo del nocciolo», un vol 


te, credo innanzitutto perche 
a lui è piaciuta la mia canzo- 


ne, E' stato contento di veni- 
in sala, ci siamo 


re.con me In S 
abbracciati, mi ha detto che 
era contento di fare questa 
cosa insieme. Sentirlo canta- 
re note non sue, mi ha inoltre 
permesso di verificare la sua 
grande professionalità. Che 
differenza dai tempi in cul 
avevamo sedici anni, e io, lui 
e Carlo D’Angiò facevamo in 
trio le canzoni di Neil Seda- 
ka. Era praticamente da allo- 
ra che non avevamo più can- 
tato insieme...». 

Oltre che per la canzone, di- 
ciamo così, «riunificatrice», 
il nuovo album di Eugenio è 
un capitolo importante della 
sua discografia per essere il 
suo primo cantato intera- 
mente in italiano. Il fondato- 
re di gruppi come la «Nuova 
compagnia di canto popola- 


,[e* e «Musicanova», oltre 


Bennato 
‘arra), in una foto degli anni 

tello Giorgio formavano il 
‘a da «Edoardo Bennato: il 


* ume 
dedicato al maggiore dei fratelli edito da «Gremese», 


(il primo con gli occhiali, 


che autore 
Per il teatr 


gua». 
Questo suo album è una sor- 
ta di autobiografia per can. 
zone, che parte da Napoli e 
poi abbraccia tutto il Medi- 
terraneo, in un intrigante 
viaggio di suoni, parole e at- 
mosfere, che tratteggia forse 
per la prima volta in maniera 
definita l'universo creativo di 
questo artista che non ha 
mai amato troppo le luci del- 
la ribalta, preferendo lavora- 
re/e operare nelle retrovie. 
Fra i titoli del disco: «Tanto 
tempo fa», «La città del so- 
gno», «No tengo mas que 
darte» (nel quale si sente 
l'apporto ritmico di Toni 
Esposito) «Fra due deserti». 


per Edoardo ed Eugenio 


Anche la.nuova uscita di 
Edoardo è di buon livello. Un 
disco di sano, spensierato, 
godibile «rock'n'roll per can- 
zone», nel quale anzi il can- 
tautore napoletano dimostra 
di aver accentuato rispetto al 
passato la sua infatuazione 
per il genere nato negli Stati 
Uniti. La sua è un'America ri- 
sciacquata nel Golfo di Na- 
poli, è Bagnoli che sogna le 
stelle e strisce, Mergellina 
che lancia il SUO Cuore verso 
San Francisco. Sempre con 
Un occhio al passato. 
Ironicamente, Ma forse nem- 
meno troppo, Nel brano che 
dà il titolo all'album, Edoar- 
do racconta di aver avuto — 
e di avere — dubbi su tutto, 
tranne che sul rock'n'roll. E 
invita i suoi giovani fans a fa- 
re altrettanto. «Vendo Ba- 
gnoli» è una di quelle canzo- 
ni che a Bennato escono una 
volta ogni cinque anni: tra- 
scinante, orecchiabile, con 
le strofe incalzanti e il ritor- 
nello azzeccato («Ma che, 
che, che occasione, ma che 
affare, vendo Bagnoli chi |a 
vuol comprare, colline verdi 
mare blu, avanti chi offre di 
più...»). i; 
«Viva la mamma» è un altro 
tributo alla giovinezza, all'a- 
dolescenza, a quegli anni 
Cinquanta nei quali i tre fra- 
telli Bennato (ne esiste infatti 
anche un terzo, di nome 
Giorgio, che dopo aver tenta- 
to l'avventura musicale în 
Prima persona, ora lavora 
Per Edoardo) andavano in 
vacanza in Calabria e lì 
Prendevano le prime lezioni 
di chitarra... Fra le altre can- 
zoni: «Zen» (dedicata al po- 
polare quartiere di Paler- 
mo), «Stasera o mai», «La 
: , 
chitarra». E «Sogni», in alcu- 
ni versi della quale si ritorna 
ancora al passato: «Tu cosa 
farai, Londra che ne so, l’uni- 
versità, l’Italsider mai, forse 
partirò, forse me ne andrò a 
Milano...». 


CINEMA 


della «camera» 


Monica Vitti debutta come regista nel film «Scandalo segreto» . 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Il primo amore non 
si scorda mai, ma il secondo 
talora è più resistente. Que- 
st'ultimo, per Monica Vitti, è il 
cinema (dal quale arrivò dopo 
aver frequentata l'Accademia) 
ed è certamente quello chele 
ha dato maggiori soddisfazio- 
ni. Così, dopo aver fatto un ba- 
gno di folla per tre,stagioni 
teatrali («La strana coppia» e 
«Prima.pagina») e aver sco- 
perto la bellezza dell’Italia, 
ovunque, anche nei piccoli 
paesi, l'attrice ha deciso che 
da troppo tempo mancava dal 
set. «Ma non avrei mai preso 
questa decisione di trasfor- 
marmi in regista se durante la 
tournée teatrale non mi fosse 
venuta un'idea, una fissazione 
quasi, che non mi ha abbando- 
nato più. Mi sono chiesta:.cosa 
sappiamo di noi? E cosa di chi 
ci sta accanto? E degli amici? 
Gi portiamo dietro tante me- 
morie, ma con il tempo questi 
ricordi cambiano, si affievoli- 
scono, si alterano. Se accanto 
a noi ci fosse una telecamera 
che registrasse ogni nostro 
movimento, ogni gesto anche 
il più nascosto, quale meravi- 
glia proveremmo nel rivedere 
attimi passati, volti, espressio- 
nil» 

Monica Vitti ne parla con Ro- 
berto Russo, suo compagno e 
produttore, oltre che regista; 
insieme, dopo aver chiamato 
Gianfranco Clerici, scrivono 
un soggetto, poi un trattamen- 
to, infine una sceneggiatura. 
Titolo del film «Scandalo se- 


| greto»: interpreti la stessa Vit- 


ti, Elliot Gould, Gino Pernice e 
Catherine Spaak. Direttore 
della fotografia Luigi Kuweil- 
ler; produzione della Comika 
Film di Russo in collaborazio- 
ne con Reteitalia. Cinque le 
settimane di lavorazione; due 
miliardi il costo a copia finita 


‘ «Tutto parte — dice la Vitti — 


quando, a un mio compleanno, 
ricevo in dono una telecame- 


Sempre attrice, adesso anche regista. Monica Vitti 


oltre a interpretare «Scandalo segreto», un nuovo film, 
lo dirigerà pure. Per lei, questo, è un debutto. 


ra: modernissima, con sofisti- 
cati sistemi di ripresa, da po- 
ter fare qualsiasi cosa. Me la 
regala Elliot Gould, che nel 
film. si chiama Tony, un amico 
americano che fa il regista di 
spot pubblicitari, un po' fallito, 
un po' matto, genialoide, che 
ama la fantasia e la libertà». 

E poi che succede quando 
questa «mostruosità» entra 
nella sua casa, ma anche nella 
sua esistenza più intima? 
«L'aggeggio diventa così im- 
portante che, a poco a poco, si 
trasforma in testimone di tutto 
cfò che accade nella mia casa 
enella mia vita; poi diventa co- 
me un amico per me; poi un 
confidente; infine, come dire, 
la cosa, la ‘persona’ più im- 
portante. Perché non solo re- 
gistra, ma condiziona chi gli 
sta attorno, provoca gli even- 
tia. 

Non sarà facile interpretare un 
film del genere? 


«Più difficile sarà girarlo come 
regista. E poiché ho deciso di 
debuttare in questo campo 
proprio con ‘Scandalo segre- 
to!’ tutti i miei problemi nasco- 
no dalle scelte tecniche: tanti 
piani-sequenza visti da un so- 
lo occhio, quello della teleca- 
mera. Il film, infatti, dovrebbe 
far vedere solo ciò che la tele- 
camera registra. Quando è 
spenta, è spento anche il film; 
insomma non viene girato. 
Sullo schermo si vedrà ciò che 
vede solo la telecamera: con 
noi, attori, che gli andiamo vi: 
cino, giriamo, recitiamo sem- 
pre davanti all'apparecchio. 
Scordandoci i campi e contro- 
campi, o altre cose che si fan- 
no su un set normale». 

Monica, Vitti è troppo esperta 
non solo di cinema ma anche 
di pubbliche relazioni per non 
lasciare aperte tante doman- 
de, e tante risposte, con un lu- 
minoso sorriso. Su «Scandalo 


segreto» non può svelare tutte 
le sue carte perché da quel po- 
co che è stato detto, punterà 
sia sull'impatto tecnico che 
sull’originalità della trama. 
Una bella fiducia nel.cinema, 
non c'è che dire, da parte di 
un'attrice che dal cinema ha 
già avuto tanto. 

«Un atto d'amore — dice Moni- 
ca Vitti — verso il cinema; in 
un momento di generale sfidu- 
cia. La macchina da presa io la 
vedo ancora come il regalo più 
bello, quello che ti permette di 
abbandonarti alla fantasia più 
libera», pi 

Il film viene girato quasi tutto 
in interni nel bellissimo appar- 
tamento della Vitti, sulla colli- 
na Fleming che domina la città 
e il Tevere. AI piano di sotto 
abita Michelangelo Antonioni. 
«Ha parlato del film con il ‘’suo 


regista''?» «Sì, anche ieri. Gli , 


interessa e mi ha spinto a far- 
lo». 

Elliot Gould è al suo terzo film 
italiano. «Il primo l'ho girato 
con Carlo Vanzina, 'l miei pri- 
mi quarant'anni''; il secondo 
l’ho da poco terminato con Da- 
miano Damiani, ‘’Gioco al 
massacro». 

Perché ha accettato un film co- 
me «Scandalo segreto»? 

«E' un tentativo fatto in piena 
libertà, con possibilità di spe- 
rimentare nuovi modi espres- 
sivi, anche per gli attori. E' un 
po' quello che si sta facendo 
ormai da qualche anno a Hol- 
lywood: ci sono successi tra- 
volgenti come il recente "'Bat- 
man” che ricopia i fumetti e 
che si rivolge ai ragazzi che 
amano le storie semplici e un 
linguaggio accessibile; cisono 
altri produttori che tentano 
nuovi approcci. Da noi sono le 
televisioni che si occupano di 
questi tentativi di un cinema- 
cinema; gli studi tradizionali 
fanno solo kolossal. ''Scanda- 
lo segreto” sarà popolare e 
piacerà molto a tutti perché 
esplora un universo comune a 
tutti». ° s 
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E, BORSA DeragTe 


Nuovo record annuale per il mercato azionario che ha definitivamente 
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Martedì 11 luglio 1989 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Andreotti, indub- 
biamente, è un uomo fortu- 
nato: il mondo della finanza, 
iquasi fosse stato impartito 
jun comando dall'alto (molto 
in alto), ha espresso ieri tutta 
una serie di dati che vanno a 
formare una delle congiun- 
zioni — o congiunture — più 
favorevoli da qualche anno a 
questa parte. 

i) La Borsa ha stabilito un 
muovo massimo, tornando ai 
ilivelli precedenti al crac del- 
l'ottobre '87. 

2) Il dollaro (ne parliamo più 
ampiamente qui a fianco) è 
sceso ancora. Intempo di va- 
canze ciò significa un effetto 
Psicologico positivo per chi 
sta andando all’estero. 

3) Il marco è, ovviamente, 
salito. E' un invito ai tedeschi 
a venireiniItalia. 

14) | fondi sono ancora in ros- 
so, ma Studi Finanziari ha 
emesso proprio ieri una «fo- 
tografia» del settore che mo- 
Stra per la prima volta una 
decisa inversione di tenden- 
za. Un segnale di fiducia. 

Ma ‘torniamo alla Borsa. Tut- 
to fila liscio agli occhi degli 
operatori, pronti a scommet- 
tere in un prolungato e tran- 
Quillo rialzo. Da rilevare che 
cirsono voluti ventun mesi 


‘RAMODANNI 


‘Salvatore Ligresti 


| 
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SUPERATO L’INDICE PRE-CRAC 


La Borsa sfonda 


«Piace» l’incarico a Giulio Andreotti 


Forse è solo una coincidenza fortuita, però 
l'indice era rimasto sotto per ben 21 mesi. 
Anche per i Fondi una speranza di invertire 


la lunga serie negativa: raccolta in aumento 


e riscatti in diminuzione. L’Isvap intanto 
emette la fotografia del comparto assicurativo: 
buona salute ma mancano molte regole. 


perché l'indice Comit, il più 
Seguito dagli analisti finan- 
ziari, superasse il livello 
(656,37) toccato il famoso 16 
ottobre 1987: ieri, con un rial- 
zo giornaliero dello 0,96 per . 
cento, gli elaboratori della 
Comit hanno sfornato un bel 
662,42. 

I titoli che hanno tirato di più 
sono stati ancora una volta 
Fiat e Montedison, a loro vol- 
ta ai nuovi massimi di 11 mi- 
la e 2308 lire. Bene anche le 
Generali: hanno toccato le 
44.300 lire, con un rialzo sec- 
co (Mib) dell'uno per cento. 
Non sono ancora i massimi 
(44.720), ma sembrano aver- 
la azzeccata quei «graficisti» 
che avevano pronosticato 
nuovi fasti per il titolo della 
compagnia triestina nel caso 
che fosse stata superata — 
entro, luglio — quota 43.500. 
Chi vivrà vedrà. 


MILANO — La Sai ha stretto 
ieri a Tokio un accordo con 
la Yasuda Fire and Marine 
Insurance, la seconda assi- 


| curazione giapponese e la 


quinta al mondo nel ramo 
danni, appartenente al grup- 
po. industriale finanziario 
Fuyo. 

Si tratta dell'avvio di una col- 
laborazione che , potrebbe 
portare a grossi risultati per 
la compagnia asicuratrice 
torinese; che fa capo al grup- 
po Ligresti ed è quotata alla 
Borsa di Milano. La Sai da 
ieri. è dunque rappresentan- 
te esclusivo per l’Italia della 
Yasuda, mentre quest'ultima 
rappresenterà. in Giappone 
la Sai, con in più un accordo 
di «reciproca assistenza e 
collaborazione operativa». 
La collaborazione — secon- 
do i termini del patto sotto- 
scritto nella sede della Yasu- 
da (che nell’88 ha raccolto 
premi per quasi 14.000 mi- 
liardi di lire) — dovrebbe al- 
largarsi anche fuori dei con- 


DOPO IL COMMISSARIAMENTO 


Cogolo, sul filo del rasoio 


Ta «cordata» Zoppas non si tira indietro. Ma entro il 22 luglio... 


UDINE — La ia fi- 
nanziaria dai 
ha cambiato idea: il suo 
o) dh GULSO gli Stabile 
'0go1 
; Valido, TORRE Hib 
lè di Udine non abbia ‘acce olo 
la richiesta di CONCOrdsIo 
preventivo per risolvere la 
crisi del gruppo conci. a 
friulano, ma abbia scelto in: 
vece la strada dell'ammini: 
strazione straordinaria Si 
base alla legge Prodi. } n6 
sono però strettissimi. In una 
lettera inviata al consulente 
del gruppo Cogolo, Enzo 
Gainero, gli imprenditori del- 
la «cordata» di Gianfranco 
Zoppas dichiarano di mante: 
nere Dal Mo I so- 
* lo fino al 22 luglio. 
ni fretta coincide con le 
ichi rovenienti  dal- 
richieste . PI Cogolo 
l'Urss, dove il gruppo 0907 
ha acquisito numerose colt. 
messe per la costruzione € 
impianti industriali «chiavi I 
mano». l' sovietici, per con- 
fermare gli ordini, vogliono 
avere in tempi brevissimi UN 
interlocutore certo, al posto 
di Gianni Cogolo, l’imprendi- 
tore alla guida dell'omonimo 
gruppo travolto da una gra- 
vissima crisi di liquidità. Il 
prezioso. «pacchetto» di 
commesse sovietiche viag- 
SLGEnELO sul filo del ra- 
Sono questi i principali ele- 
menti emersi ieri a Udine, in 
occasione dell'incontro fra le 
parti promosso dall'asses- 
sore regionale all'Industria 
Ferruccio Saro, all indomani 
della decisione del tribunale 
- sulla'crisi del gruppo Cogo- 
lo. Alla fine della riunione è 
stato inviato un telegramma 
nel quale si sollecita un in- 
contro urgente con il mini- 
stro dell'Industria, per dare 
immediatamente avvio alla 
procedura di amministrazio- 
ne straordinaria e alla nomi- 
na del commissario. Il tele- 
gramma è stato sottoscritto 
da Saro, anche a nome del 


Restando nel mondo delle 
assicurazioni, sempre ieri 
l’isvap ha emesso la fotogra- 
fia del settore per i primi tre 
mesi deli'89: un mercato in 
ottima salute, ma per altro 
verso. ancora. incompleto 
sotto l'aspetto normativo e 
particolarmente esposto ai 
rischi dell’imminente inte- 
grazione europea. Da un lato 
ci sono i positivi dati sul pri- 
mo trimestre '89 e il prolife- 
rare di nuove imprese e di 
assestamenti azionari, dal- 
Valtro l'esigenza di una vigi- 
lanza più severa, di adegua- 
menti legislativi in materia di 
armonizzazione con gli altri 
Paesi Cee, di canali distribu- 
tivi, di Rc auto. Complessiva- 
mente il mercato ha raccolto 
nel primo trimestre 6.465 mi- 
liardi, con un incremento ri- 
spetto allo. stesso periodo 


. dell'88. del 13,6 per cento . , 


Nell’88 era il 13,8; nell’87 il 


La Sai sbarca in Giappone 


E’ diventata rappresentante del colosso assicurativo Yasuda 


Firmato 


un accordo 


di reciproca 


assistenza 


fini italiani e giapponesi, do- 
ve la società assicuratrice 
nipponica opera attualmente 
attraverso la Yasuda Europe 
di Londra. In Francia ha inve- 
ce un accordo operativo con 
il Gan (Groupe de assurance 
nationales), già partner an- 
che a livello azionario della 
Sai, e rientra nel programma 
di internazionalizzazione 
della compagnia «recente- 
mente avviato — secondo 
una nota emessa dalla stes- 
sa Sai — proprio con la part- 


Tempi stretti 


. per salvare 


i contratti 


in Russia 


presidente della giunt; n 
VICROE: Adriano” Biasutti 
Sl pgramentari friulani, dai 

z h dalle organizzazioni 
sindacali e dall'A o 
ne industriali me 
Di fronte o n 


raitore deve deci- 
dere se affittare o meno sa 


nuova. società 

costituita. dalla Sao en 
alla Friulia, gli stabilimenti dj 
Zugliano e San Giorgio dj 
Nogaro, ai quali sono colle- 
gate le commesse in Urss. 


Gianni Cogolo 


17,6. Il rallentamento sareb- 
be dovuto — secondo l’Isvap 
— alla modificazione del 
trend di crescita del ramo 
«Vita». E' caduto, evidente- 
mente, l'interesse per le po- 
lizze collettive di tipo previ- 
denziale dopo le disposizio- 
ni della Finanziaria sull’am- 
montare del tetto pensiona- 
bile. Ma anche la Rc auto è 
sotto accusa. Il mancato 
«adeguamento» delle tariffe. . 
secondo le richieste delle 
compagnie rende sempre 
più improduttivo il ramo e 
molte di esse stanno ridu- 
cendo man mano il peso del- 
l'auto nel portafogli genera- 
le. 

Per quel che riguarda invece 
i fondi d'investimento, sono 
aumentate, nei primi cinque 
mesi dell’anno, le sottoscri- 
zioni (+46 per cento)-e sono 
diminuiti i riscatti (-4,7 per 
cento). La situazione è sem- 
pre depressa a causa del ri- 
sultato netto ancora negati- 
vo, ma se la Borsa continua 
a far correre il Toro, potreb- 
be presto esserci la sospira- 
ta inversione di tendenza. Si 
sa che per Fondi e Borsa 
conta soprattutto la fiducia 
da ‘parte dei risparmiatori. 
Poi le cose vanno come la 
faccenda delle ciliegie. Una 
tira l’altra. 


nership con il Gan». 
L'accordo prevede che la Sai 
assista la Yasuda Europe ad 
ottenere l'autorizzazione ad 
operare in Italia nei rami 
danni, e ne diventi la rappre- 
sentante esclusiva. | giappo- 
nesi, si impegnano affare al- 
trettanto per la Sai, qualora 
questa intenda operare nello 
stesso settore nei Paesi 
asiatici e in Oceania, dove la 
Yasuda è presente. 
Lo stesso cambio organizza- 
tivo è previsto per la liquida- 
zione dei sinistri. L'accordo 
contempla anche un patto di 
«riassicurazione, scambi di 
informazioni sulla clientela e 
sull'informatica. 
La Sai, dunque, non appena 
la Yasuda avrà avuto il per- 
messo di operare in Italia, 
potrà emettere polizze per 
conto dei giapponesi nei set- 
tori danni, compresa l’assi- 
curazione obbligatoria per 
gli autoveicoli. 
[r.m.] 


Se il tribunale avesse accol- 
to la richiesta di concordato 
preventivo, a decidere sa- 
rebbe stato un giudice dele- 
gato dallo stesso tribunale. 
Adesso, invece, a decidere 
dovrà essere il commissario 
straordinario. 
Il problema. principale, a 
questo punto, è dunque di 
accelerare le procedure, vi- 
‘sto che le premesse per l'ap- 
plicazione della cosiddetta 
legge Prodi sull'amministra- 
zione straordinaria ci sono 
tutte, come ha sottolineato in 
occasione dell'incontro il 
procuratore del gruppo Co- 
golo, Enzo Cainero. A-facili- 
tare l'emanazione del decre- 
to ministeriale dovrebbe es- 
sere, inoltre, proprio la pre- 
senza di un piano di imme- 
deo riavvio della produzio- 
e. 
Un grave ostacolo è tuttavia 
Tappresentato dalla crisi di 
governo. E a questo proposi- 
‘0, | parlamentari ei rappre- 
sentanti dei sindacati e del- 
l'associazione degli indu- 
striali hanno ribadito — du- 
SUO la riunione — l’esigen- 
via #5 5a ‘la vicenda Cogolo 
taria. © ampia azione uni- 


Lo ha ripe Î 
l'incontro ou RA 
i S e Saro; 
«Siamo tutti impegnati — ha 
detto — nel tentativo di Gal 
vataggio dell'azienda. Il tem- 
po è stretto, ma può essere 
‘ugualmente sfruttato nel mj- 
gliore dei modi con il contri- 
buto di tutti i soggetti interes- 
sati». L'assessore regionale 


in merito al problema del 
‘personale. in esubero delle 
‘aziende Cogolo: «Cerchere- 
mo, anche sulla base di un 
programma industriale di in- 
tervento, di promuovere in 
tempi brevi — ha concluso 
— delle attività imprendito- 
riali sostitutive, per creare 
così nuovi posti di lavoro». 
[Paolo Fragiacomo] 


‘ha dato anche assicurazioni 


Economia 


| 


‘A MILANO HA CHIUSO A QUOTA 1356 


Il dollaro e in rotta 


La sua caduta ha trascinato con sé anche la lira 


MILANO— Il ribasso del dol- 
laro sta assumendo le di- 
mensioni di una rotta. Alla 
Borsa di Milano, per l'ottava 
seduta consecutiva, il ribas- 
so è arrivato mediamente ol- 
tre il 5 per cento, facendo 
precipitare la divisa ameri- 
cana ai minimi dal 24 aprile 
contro il marco e dal 28 feb- 
braio contro la lira. 
AI fixing di Milano il dollaro 
ha chiuso a 1356,20 lire (con- 
tro le 1366,50 di venerdì se- 
ra), a Londra è terminato a 
1352,50 lire, a Francoforte a 
1,8595 marchi, a Tokio a 
139,05 yen. L'assenza di 
nuove tensioni inflazionisti- 
che nei dati occupazionali 
Usa di giugno, ma soprattut- 
to la riduzione del prime rate 
dall'11 al 10,50 per cento — 
operata per ora dalla Chase 
Manhattan Bank e da alcuni 
istituti di credito minori — 
hanno tolto al dollaro le ulti- 
me speranze di aiuto dal 
fronte creditizio. 
Il netto ribasso del dollaro e 
il riflusso di fondi sulle divise 
europee hanno accentuato 
la flessione della lira, che è 
scesa ieri ai livelli più bassi 
dall’8 giugno nei confronti 
del marco e del franco fran- 
cese. ll marco è terminato a 
727,35 lire contro 727,15 al fi- 
xing (725,74 venerdì); il fran- 
co francese a 214,40 contro 
214,53. (214,09); il fiorino a 
644,95 contro 645,50 (643,9); 
il franco belga a 34,70 contro 
34,747 (34,654); la peseta a 
11,5850 contro 11,593 
(11,592). 
Il dollaro, quindi, da una par- 
te non potrà più godere del 
sostegno dei tassi e dall’al- 
tra subirà l'effetto dei timori 
di un calo della partecipazio- 
ne straniera al finanziamen- 
to del deficit federale. Due 
mesi e mezzo fa il premio dei 
tassi di mercato Usa era di 
circa 4 punti su quelli tede- 
schi e svizzeri e di quasi 6.su 
quelli giapponesi. Ora i pre- 
mi si sono ridotti rispettiva- 
mente a meno di 2 punti e 
mezzo e a 4 punti. Se per i 
giapponesi è ancora conve- 
niente acquistare buoni del 
Tesoro ‘americani, per quelli 
tedeschi lo è molto meno. 


JUGOSLAVIA 


L'inflazione «schiaccia» il dinaro 
Il cambio conla lira è scivolato ieri a quota 0,05 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Inflazione-sva- 
lutazione. E' ormai -una 
reazione a catena, che sta 
travolgendo e trascinando 
verso il baratro l'economia 
jugoslava. Sono di pochi 
giorni fa gli ultimi dati uffi- 
ciali sull'aumento dei prez- 
zi in Jugoslavia, che in giu- 
gno hanno avuto un balzo 
del 29,8 per cento (in un so- 
lo mese!), portando l’indice 
su base annua al 652,2 per 
cento. E :puntualmente l'i- 
perinflazione ha schiaccia- 
to ancora più in basso il di- 
naro. leri a Trieste le ban- 
che hanno acquistato le 
banconote al cambio di 
0,05 lire, rispetto alle 0,06 
del giorno precedente. — 
Con tutti quei zeri davanti, 
la variazione può sembra- 
re irrisoria. E invece siamo 
di fronte a una perdita di 
valore, rispetto alla lira, 
superiore al 16 per cento. 
Che il dinaro non valga più 
niente, non lo dicono sol- 
tanto i rapporti di cambio 


con le altre valute, lo dico- 
no gli stessi cittadini della 
Jugoslavia. Quei pochi or- 
mai che arrivano a Trieste 
per gli acquisti, pallido ri- 
cordo dei tempi d'oro, pa- 
gano in marchi o in dollari. 
Ma anche sul mercato in- 
terno, ormai, il mezzo di 
pagamento privilegiato per 
le transazioni è-diventato il 
marco, valuta che non 
manca grazie ai turisti te- 
deschi e grazie alle préeziò- 
se rimesse dei tantissimi 
emigrati jugoslavi in Ger- 
mania. 

Siamo di fronte, insomma, 
a una manifestazione di 
sfiducia nei confronti della 
valuta nazionale, specchio 
di una parallela e ben più 
grave crisi di fiducia verso 
lo Stato, come sempre ac- 
cade nei casi di iperinfla- 
zione. Le ultime riforme 
economiche impostate in 
questo periodo in Jugosla- 
via, anche su sollecitazio- 
ne del Fondo monetario .in- 
ternazionale, vanno nella 
direzione di una più decisa 
sterzata verso il mercato. 


Ma per intanto la vicina Re- 
pubblica è ancora un Pae- 
se sospeso a metà fra so- 
cialismo autogestito e ca- 
pitalismo. 

Abbandonata la pianifica- 
zione centralizzata, e sen- 
za il duro riscontro del 
mercato, non c’è alcun 
punto di riferimento per 
stabilire le «compatibilità» 
fra salari e prezzi: né la 
produttività del lavoro, né i 
vincoli del piano. Quasi 
quotidianamente la stam- 
pa jugoslava riporta noti- 
zie di collettivi di aziende 
autogestite che, da un gior- 
no all’altro, si raddoppiano 
lo stipendio per arginare il 
crollo del potere d’acqui- 
sto del dinaro. In assenza 
di qualsiasi contropotere, 
le aziende scaricano .auto- 
maticamente gli aumenti 
salariali sui prezzi. E' una 


‘ folle rincorsa, alla quale i 


dirigenti politici della Jugo- 
slavia cercano ora di porre 
rimedio con le più decise 
aperture all'economia di 
mercato. 


Una banconota da mille dinari. Nel 1976 valeva 42 mila lire, e nel 


lire. Oggi vale 50 lire. 
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CAO ELE Ra TIA 


Il gusto della sfida, la decisione nel puntare.in alto, la conquista. È l’essen- 
za dello sport lo spirito di Conquest. Lo sport è una competizione pura, 
Un'emozionante corsa con se stessi e con il tempo. Il tempo Conquest di 
Longines. Questo spirito lo ritroviamo nella collezione Conquest che oggi 
Presenta il modello Day-date, in acciaio e oro, con movimento a quarzo. 
Nella versione femminile il modello è in acciaio e oro con datario. . 
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‘CALCIO / UDINESE 


Rosenthal: «Eccomi! La prova del nove 


Definito l’acquisto di un altro straniero, l’argentino Sensini 


—< 


Roni Rosenthal 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Una giornata sen- 
za un attimo di respiro. Arri- 
vato a Udine nella tarda se- 
rata di domenica, ieri matti- 
na era al Policlinico per le vi- 
site mediche di rito. Quindi si 
è intrattenuto a pranzo con il 
presidente Pozzo e nel po- 
meriggio si è concesso ai 
cronisti per una conferenza 
stampa. Insomma, una gior- 
nata senza un attimo di re- 
spiro per Ronni Rosenthal, al 
suo primo contatto con la 
realtà friulana. leri pomerig- 
gio, poi, ha firmato il contrat- 
to chelo legherà alla società 
friulana per i prossimi tre an- 
ni-(i dettagli sono, manco a 
dirlo, top secret) e questa 
mattina di buon ora partirà 
nuovamente alla volta di Hai- 
fa per godersi qualche gior- 
no di vacanza in attesa di es- 
sere poi nuovamente a Udi- 


ne il 19 luglio. 
«Sin dal primo momento del 
mio arrivo in Friuli — ha 


spiegato Rosenthal, che ave- 
va al suo fianco il procurato- 
re Israel Maoz e l'avvocato 
che segue i suoi'affari, oltre 
a un giornalista israeliano, 
Yossi Bar corrispondente da 
Roma del principale quoti- 
diano di Tel Aviv, che ha tra- 
dotto in italiano le prime di- 


chiarazioni del giocatore — 
ho capito con quale entusia- 
smo si vive in Friuli il feno- 
meno calcistico. Tra l'altro 
— ha aggiunto — ho saputo 
che nell’Udinese ha giocato 
anche Zico e quindi vestire 
la maglia dello stesso club 
nel quale ha militato un cam- 
pione di quel livello non può 
che farmi piacere». 

Rosenthal si è quindi raccon- 
tato: «Si è scritto che assomi- 
glio a Elkjaer come stile di 
gioco. Certamente c'è qual- 
cosa di vero, anche se è al- 
trettanto vero che ogni gio- 
‘catore ha sue caratteristiche 
precise, Il mio piede preferi- 
to è il sinistro, mi piace gio- 
care in velocità ed è impor- 
tante certo segnare, ma an- 
che far segnare i miei com- 
pagni». E sono caratteristi- 
che, queste, che lo hanno 
portato prima a diventare 
uno dei più apprezzati cal- 
ciatori d'Israele e poi ad es- 
sere il primo esponente di 
quella scuola calcistica a 
giocare nel campionato bel- 
ga. «Negli ultimi anni — 
spiega — il livello del calcio 
in Israele è cresciuto note- 
volmente tanto da farsi ap- 
prezzare anche l'estero. Il 
merito poi è dei procuratori, 
e soprattutto di Israel Maoz, 
che sono molto introdotti nel- 
l’ambiente calcistico euro- 


peo». Adesso, poi, è il primo 
calciatore israeliano a sbar- 
care in Italia per giocare nel 
nostro campionato. «E' l’am- 
bizione di tutti i calciatori ve- 
nire qua in Italia per essere 
protagonisti nel campionato 
migliore del mondo: i tifosi si 
aspettano molto, il livello è 
sempre altamente spettaco- 
lare. Cosa posso promette- 
re? Di dare il massimo perla 
mia squadra. Certo comun- 
que che è molto bello sapere 
che giocherò contro avver- 
sari di altissimo livello». 

Una coca cola, molti sorrisi e 
l'intervista finisce qua. Intan- 
to, nei corridoi della sede di 
via Cotonificio si sussurrava 
che ormai è fatta, manca so- 
lo l'annuncio ufficiale, anche 


. per il secondo dei tre stra- 


nieri che il prossimo anno 
vestiranno la maglia dell'U- 
dinese: è Nestor Sensini, di- 
fensore argentino, compa- 
gno di squadra in nazionale 
di Diego Armando Marado- 
na. Tutto è in alto mare, inve- 
ce, per quel che riguarda il 
terzo straniero: difficilmente, 
comunque, sarà l’altro israe- 
liano Eli Ohana, almeno a 
giudicare dalla smorfia con 
la quale il procuratore Maoz 
ha risposto a una domanda 
in questo senso. Comunque, 
si sa, c'è tempo fino al 12 
agosto. 


UDINESE 
Operazione 
fedeltà 


UDINE — Scatta oggi la 
prima fase della campa- 
gna abbonamenti all’U- 
dinese per la stagione 
1989/90. 

Da questa mattina infatti 
coloro i quali già erano 
abbonati potranno eser- 
citare il diritto a confer- 
mare la tessera anche 
se, a causa dei lavori per 
l'adeguamento dello sta- 
dio in vista del mondiale 


1990, la società non è in 
grado di assicurare la 
conferma dei vecchi po- 


sti numerati. La sotto- 
scrizione libera, invece, 
quella cioè aperta anche 
a quanti non erano già 
abbonati, sarà aperta 
dal 22 luglio al 12 agosto 
e dal 16 al 27 agosto. 
Qualche indicazione sui 
prezzi: si va dalle 750 mi- 
la lire della tribuna nu- 
merata alle 450 mila per 
i distinti numerati, alle 
220 mila per le curve nu- 
merate, alle 150 mila per 
le curve (si intendono le 
tariffe intere). 


TENNIS / DOPO WIMBLEDON 


Analisi di 
Alessandro Cappellini 


Terminati i bagliori e i fuochi 
d'artificio di due settimane di 
gare, smorzatesi le tensioni 
e assopitesi le passioni, ora, 
forse è il caso di tentare 
un'analisi, a mente fredda, 
delle risposte, dei temi dati e 
sollevati dal classico appun- 
tamento tennistico di Wim- 
bledon. E questo non facile 
compito può essere iniziato 
con una semplice constata- 
zione: anche quest'anno 
Wimbledon non si è smenti- 
to. 

Il torneo più importante del- 
l’ormai eccezionalmente 
lunga stagione tennistica 
mondiale ha regalato agli 
appassionati un eccellente 
serie di incontri ed ha, con- 
temporaneamente, riportato 
in prima linea alcuni inter- 
preti, sia uomini sia donne, 
che, in questi.ultimi tempi, 
sembravano essersi smarri- 
ti. Il richiamo dell'erba del- 
l'«AIl England» si è conser- 
vato intatto. 

Per un atleta che ha scelto il 
tennis come propria profes- 
sione il trionfo, o anche sol- 
tanto una buona partecipa- 
zione a Wimbledon rappre- 
senta sia la definitiva affer- 
mazione, sia lo sperato recu- 
pero di credibilità. Un appun- 
tamento da non tralasciare, 


da preparare accuratamen- 
te. 

E, di rimbalzo, le due setti- 
mane inglesi sono servite 
anche a restituire verità ai 
valori oggi esistenti nel mon- 
do del tennis. II proliferare, 
massiccio, dei tornei, il cre- 
scente interesse che questo 
sport sta conoscendo come 
spettacolo puro, interessan- 
te non soltanto per gli appas- 
sionati più stretti, gli interes- 
si economici che, inevitabil- 
mente, sono venuti a compli- 
care il tutto, hanno finito per 
obbligare i giocatori a tour 
de force non sempre compa- 
tibili con una costante positi- 
Vità di prestazioni. 

Sono inconvenienti che Wim- 
bledon, invece, non permet- 
te: se i già avvenuti meeting 
di questa stagione hanno 
portato alla ribalta forze nuo- 
Ve, nuovi volti, giovani leoni, 
magari avvantaggiati dagli 
impossibili ritmi a cui sono 
sottoposti i nomi più presti- 
giosi, l'erba dell’«AII En- 
gland» ha avuto il compito di 
riportare alla sua evidenza 


più credibile i reali valori. E'. 


un compito che il torneo in- 
glese si assume storicamen- 
te. 

Un processo che si è mostra- 
to evidente subito, sin dalle 
prime apparizioni, dai primi 
scontri sull’erba. Wimble- 
don, in definitiva, ha scovato 


quanto di meglio, i caratteri 
più apprezzabili dell’attuale 
tennis mondiale. Il trionfo te- 
desco nelle persone di Boris 
Becker e di Steffi Graf non è 
il solo motivo da sottolinea- 
re: certamente le loro vittorie 
sono state esaltanti e sono 
servite a reclamizzare, se 
ancora ce ne fosse bisogno, 
il valore, ormai preponde- 
rante nella maggioranza del- 
le occasioni, della potenza e 
dell'efficienza fisica. 

Ma, al tempo stesso, sono 
rientrati in lizza, si sono rifat- 
ti luce piena altri valori, in 
apparenza momentanea- 
mente offuscati. Le semifina- 
li maschili, per esempio, 
avevano portato, logicamen- 
te, alla ribalta quattro «rac- 
chette» che, per versi diffe- 
renti, sono la manifestazione 
di quattro delle più importan- 
ti qualità del tennista moder- 
no. Ad iniziarsi dallo stesso 
Boris Becker, atleta dalla 
straordinaria-strutiura fisica, 
capace di esprimere (soprat- 
tutto sull'erba) potenze in- 
contenibili, devastanti. 

Un rullo compressore che 
soltanto un tennis quasi per- 
fetto può frenare: quel tennis 
che, forse, soltanto Stefan 
Edberg può oggi mettere in 
campo (nella finale lo svede- 
se, possessore fortunato di 
doti naturali impareggiabili, 
ha, purtroppo, sprecato tutto, 


trovando una di quelle gior- 
nate di abulia, di svogliatez- 
za che tanto lo impedisco- 
no). Un rullo compressore 
che ha macinato il numero 
uno mondiale, Ivan Lendi, le 
cui doti centrali, ovvero la te- 
nacia, la caparbietà, la catti- 
veria, non sono stati suffi- 
cienti a supplire alla non to- 
tale confidenza con le super- , 
ficiin erba. 

Il quarto è stato McEnroe. Un 
McEnroe ritrovato (per quan- 
to, comunque, hanno potuto 
permettere il passare degli 
anni e il volontario intervallo 
agonistico), che ha riportato! 
in campo quegli sprazzi di‘ 
genialità, tennistica ben s'in- 
tende, che finiscono per ren- 
dere possibile anche ciò che, 
razionalmente e fisicamen- 
te, sembrerebbe impossibi-' 
le. 

Ed è questo, in fondo, il se- 
greto di Wimbledon, conser- 
vato gelosamente nel corso 


Sull’erba dell’«All England» ritorno ai veri valori ©. 


degli anni: l'appuntamento : | 


più importante dell’intera 
stagione, quello più ‘atteso, 
più preparato da parte degli 
atleti. E, quindi, l'occasione. 
di ritrovare, di rimettere or- 
dine nei valori e nelle gra- 
duatorie del tennis mondia- | 
le. Tutto il resto, ogran parte | 
del resto, è routine, E' esibi- 
zione e specchietto per pub- 
blicità e sponsors. A 


CALCIO / MERC 


I botti finali |Un bronzo italiano |Eora verso gli Europei 


ATO 


Venerdì chiusura a Milanofiori 


ASSAGO — Sono cominciati 
ieri gli ultimi cinque giorni 
della campagna trasferimen- 
ti dei calciatori di serie A, Be 
C, avviatasi ufficialmente il 
29 giugno scorso presso il 
centro congressi di Milano- 
fioriad Assago (Milano). Cin- 
que giorni che, come ogni 
anno, riserveranno sicura- 
mente i «botti» più clamorosi 
del calcio mercato. 


«Operatori» e tifosi sono in' 


attesa di sapere dove gio- 
cherà Dunga la prossima 
Stagione, se é vero che il 
brasiliano è già della Juven- 
ius oppure se, come sostie- 
ne la Fiorentina, resterà a Fi- 
renze. Se al centro dell'at- 
tacco bianconero arriverà 
Muller oppure no. Se Crippa 
dal Napoli passerà alla nuo- 
va Roma di Gigi Radice. Se 
Caniggia andrà a Bergamo o 
a Bologna, se Virdis a Cese- 
ina o alla Lazio, se Diaz tor- 
‘nerà a Firenze, se McMahon 
giocherà nella Sampdoria, 


se Bordin, se Baiano, se Re- 
nato... 


. I «se» cadranno definitiva- 


mente entro le 19 di venerdì 
prossimo, termine ultimo 
stabilito della lega per depo- 
sitare i contratti. Alle società 
impegnate sul «mercato» re- 
sterà, comunque, tempo fino 
il 12 agosto per poter acqui- 
stare un giocatore straniero 
che non sia stato impegnato 
in Italia nell’ultima stagione. 
Dal 9 al 19 ottobre, poi, si 
aprirà una seconda fase per 
gli «operatori»: potranno es- 
sere tesserati giocatori ita- 
liani. 

Il'regolamento prevede an- 
che che fino a tutto il 31 di- 
cembre qualsiasi giocatore 
possa essere trasferito ad 
altra società in caso di riso- 
luzione consensuale del 
contratto. | giocatori svinco- 
lati, invece, (come Diaz, Gal- 
derisi, Virdis per citare i più 
famosi) possono accordarsi 
con nuove società fino al 30 
aprile. 


SCHERMA / MONDIALI 


Le fiorettiste azzurre conquistano il terzo posto 


OLIMPIADI 
Visita ai 
Tre Confini 


TARVISIO — La candida- 
tura dei Tre Confini per 
le Olimpiadi invernali ’98 
è stata sostenuta duran- 
te un incontro che l’as- 
sessore regionale allo 
sport, il sindaco e il pre- 
sidente dell'Azienda di 


soggiorno hanno avuto 
con Arthur Takac, consi- 
gliere personale del pre- 
sidente del Cio, Samma- 
ranch, in visita «informa- 


le» alle infrastrutture 
sportive della zona. Ta- 
kac ha detto di essere ri- 
masto positivamente im- 
pressionato dalla realtà 
delle tre regioni (gli am- 
biti carinziano e sloveno 
erano stati visitati in pre- 
cedenza). 


DENVER — La Germania 
Ovest ha battuto l'Unione So- 
vietica, 9-5 aggiudicandosi la 
medaglia d'oro di fioretto 
femminile a squadre ai cam- 
pionati mondiali di scherma 
che si disputano in questa 
città del Colorado. Alle so- 
vietiche è andata la meda- 
glia d’argento. L'Italia ha fat- 
to sua la medaglia di bronzo 
battendo l'Ungheria con lo 
stesso punteggio di 9-5. La 
Romania.ha regolato la Cina 
8-7 e si è collocata‘al quinto 
posto. 


La Germania occidentale 
aveva già vinto venerdì scor- 
so il massimo alloro nel fio- 
retto maschile con Alexan- 
der Kock. Sabato sera il rus- 
so Grigory Kirienko ha vinto 
l'oro nella sciabola maschi- 
le. 

Il bilancio italiano nel fioretto 
femminile a squadre non è 
esaltante, sebbene un posto 
sul podio abbia naturalmen- 
te ancora peso nelle manife- 


stazioni di alto livello. Il se- 
condo posto delle Olimpiadi 
è diventato un terzo, anche 
se va ricordato che a Seul l’l- 
talia trovò lo squadrone te- 
desco sulla sua strada solo 
in finale e non in semifinale. 
«Con la Vaccaroni in gara — 
ha detto il commissario tec- 
nico Attilio Fini — probabil- 
mente.saremmo riusciti a su- 
perare la Rfg. E comunque 
questa è una squadra giova- 
ne che, unitamente a Dorina. 
e' alla Gandolfi, ‘può ‘darci 
grandi soddisfazioni in futu- 
ro». Il programma prevede la 
conclusione del fioretto ma- 
schile a squadre (Italia nei 
quarti di finale) e le elimina- 
torie della spada donne. 
Per quanto riguarda il fioret- 
to a squadre l’Italia si è qua- 
lificata per i quarti di finale. 
Gli azzurri — che hanno bat- 
tuto Corea del Sud (9-2) e 
Gran Bretagna (9-4) affronte- 
ranno oggi nei quarti la vin- 
cente di Ungheria-Svezia. 


NUOTO / DOPO GLI ITALIANI 


Nazionale già fatta - La sicurezza Braida - Gli altri atleti regionali 


GENOVA — Quattro giorni di 
Campionati italiani assoluti 
di nuoto sono bastati a pla- 
smare nei minimi particolari 
la fisionomia della nazionale 
italiana ‘che parteciperà ai 
Campionati europei di Bonn. 
Ai sei nomi che già formava- 
no l'ossatura della squadra 
azzurra (cinque maschi e 
una femmina) si sono ag- 
giunti altri venti titolari, tutti 
con le carte in regola. 

Anche nell'ultima giornata, 
che tra l’altro ha.visto la pre- 
senza in finale nei 100 stile 
libero di Marco Braida, è sta- 
to rinforzato il numero già 
nutrito di coloro che hanno. 
conquistato il passaporto 


| per Bonn. A rifinire la squa- 


dra ci hanno pensato addirit- 
tura i numeri «due», come la 
Cristina Sossi, seconda negli 
800 in 8'41”°40, dietro a Ma- 
nuela Melchiorri, prima in 
8'40”97 già qualificata per 
Bonn, e gli stililiberisti Ciucci 
e Trevisan primi a pari meri- 
to nei 100 stile libero. in 
5179; 


Anche Massimiliano Bensi, 
nei 1500 in 15'19”"32 ha rag- 
giunto il tempo limite per gli 
europei sostenuto nella sua 
piccola impresa da un calo- 
rosissimo sostegno del pub- 
blico in quella che nel nuoto 
è la gara più lunga e massa- 
crante. Nella stessa gara c'è 
stato anche il record italiano 
di Giorgio Lamberti nel pas- 
saggio degli 800, nuotati in 
8'03’'85, che si è così tolto la 
soddisfazione di battere il 
vecchio ‘record di. Stefano 
Battistelli, ma ha reso anco- 
ra più enigmatica la sua ri- 
nuncia nei 400 stile libero, 
gara che lo vedra in lizza per 
il primo posto a Bonn. 

Per il resto l'ultima giornata 
non ha fatto vivere particola- 
ri emozioni e forse l’atten- 
zione di tutti, atleti compresi, 
era già rivolta all’avventura 
europea che sta per iniziare. 
Un'avventura che vedrà, do- 
po tanti anni, anche la pre- 
senza di un triestino, quel 
Marco Braida che è stato 


uno dei protagonisti assoluti 
di questi campionati dispu- 
tando tre finali e vincendo 
due titoli italiani, nei 100 e 
200 delfino con tempi di valo- 
re europeo, e arrivando otta- 
vo in finale nei 100 stile libe- 
ro. 

Braida ora parteciperà a un 
lungo collegiale organizzato 
dalla FIN in preparazione de- 
gli europei, ma non sarà cer- 
to perso di vista dai suoi tec- 
nici e in'particolare da Fulvio 
Zetto che per quanto possibi- 
le lo seguirà sia in Val Sena- 
les, dove la squadra si alle- 
nerà in «altura», sia a Vero- 
na, dove la preparazione 


“verrà perfezionata. 


Le ambizioni di Braida però 
non possono fermarsi a que- 
sti due bellissimi titoli e alla 
semplice partecipazione agli 
Europei. l tempi con cui si è 
imposto lo obbligano a difen- 
dere il prestigio conquistato 
tentando di accedere a una 
finale. ge 
Ma se questi sono stati i 


campionati di Marco Braida, 
non si deve dimenticare che, 
a Genova si sono comportati | 
bene anche altri atleti della + 
regione. C'è stata infatti la | 
medaglia d’argento di Stefa- 
no Segato (Gymnasium di 
Pordenone) nei 100 dorso, a ‘ 
cui resta il rammarico di es- 
sersi fatto sfuggire un titolo | 
che è alla sua portata; men- 
tre Barbara Scaini (Codroipo . 
Nuoto).si è confermata terza 
dorsista italiana nei 100 dor- 
sò dfetro alle irraggiungibili ‘ 
Vigarani e Carosi. 
Anche la delfinista triestina 
Corinna Sorini (Edera) si è 
comportata ottimamente nei 
200 farfalla, nuotati con un 
tempo che fa ben sperare | 
per i prossimi campionati di 
categoria e che era impen- 
sabile fino a qualche tempo 
fa, quando si dubitava perfi-. 
no di un suo recupero dopo’ 
l'incidente sciatorio che l'ha 
tenuta lontana dagli allena-‘ 
menti per un paio di mesi. 
[Franco Del Campo] 


CICLISMO 
La tappa 
del Tour 
aIndurain 


CAUTERETS — Lo spagnolo 
Miguel Indurain ha vinto ieri 
per distacco la nona tappa 
del Tour de France, Pau- 
Cauterets di km 147, prece- 
dendo di 26" il connazionale 
Anselmo Fuerte e di 1° 28” 
l’altro ‘spagnolo Pedro Del- 
gado. Tempo del vincitore: 4 
ore 32° e 36”, alla media di 
km/h 32,355. 

L’americano Greg Lemond 
ha conservato la maglia gial- 
la. Alle sue spalle in classifi- 
ca figurano il francese Lau- 
rent Fignon (a 5'), Pascal Si- 
mon (Francia), Charly Mottet 
(Francia), Sean Kelly (Irlan- 
da), Andy Hampsten (Stati 
Uniti). 

leri primo degli italiani è sta- 
to Gianni Bugno, giunto tre- 
dicesimo; che occupa il setti- 
mo posto della classifica ge- 
nerale con un distacco di 5° 
24'da Lemond. Alle spalle di 
Bugno troviamo  Indurain, 
quindi. il canadese Steve 
Bauer e al decimo posto lo 
spagnolo Marino Lajarreta. 


BASKET / NUOVA FORMULA 


Calendario di Coppa Italia 


BOLOGNA — La Lega Palla- 
canestro ha varato.il calen- 
dario della Coppa Italia 
1989/90, che presenta in que- 
sta stagione una nuova for- 
mula. Le 32 squadre sono 
state suddivise, secondo la 
classifica dell’ultimo cam- 
pionato, in otto gironi com- 
posti da quattro squadre cia- 
scuno. Le partite di andata si 
giocheranno il 12, 19 e 26 
settembre, quelle di ritorno il 
3, 17 e 24 ottobre. La squadra 
Vincitrice di ogni girone si 
qualificherà ai quarti di fina- 
le; anche questi saranno di- 
sputati in gare di andata e ri- 
torno. Le quattro. squadre 
vincitrici degli incontri dei 
‘quarti di finale prenderanno 
parte alla «final four» che si 
svolgerà in sede unica a Bo- 
logna, se non si saranno 
qualificate formazioni bolo- 
gnesi; in caso Contrario sarà 
scelta un'altra sede, sempre 
come campo neutro. 


La squadra vincitrice della 


Coppa Italia 89/90 partecipe» 
rà alla Coppa delle Coppe 
90/91. : 
Le date dei gironi eliminatori 
della Coppa Italia delle 
squadre impegnate nelle 
coppe europee — Philips 
(Campioni), Knorr (Coppe), 
Enimont, Scavolini, Benetton 
e Caserta (Korac) — per 
quanto riguarda i turni con- 
comitanti con le settimane di 
disputa delle Coppe europee 
saranno ritoccate in questo 
modo: nessun adeguamento 
per la: Philips, che gioca il 
giovedì; spostamento della 
partita di Coppa Italia da 
martedì 
Knorr, che gioca in Coppa 
Coppe il martedì; adegua- 
mento delle partite di Coppa 
Italia da martedì a venerdì 
per le squadre che giocano 
in Coppa Korac il mercoledì. 
Questa la composizione dei 
gironi eliminatori. ‘Girone A: 
Philips Milano, Montecatini, 
Ipifim Torino, Banca Popola- 


a giovedì per la. 


re Sassari. Girone B: Eni- 
mont Livorno, Il Messaggero 
Roma, Pall. Livorno, Stefa- 
nel Trieste. Girone C: Scavo- 
lini Pesaro, Neutroroberts Fi- 
renze, Hitachi Venezia, Teo- 
rematour Arese. Girone D: 
Knorr Bologna, Cantine Riu- 
nite Reggio Emilia, Alno Fab- 
briano, San Benedetto Gori- 
zia. Girone E: Benetton Tre- 
viso, Irge Desio, Glaxo Vero- 
na, Jollycolombani Forlì. Gi- 
rone F: Juve Caserta, Viola 
Reggio Calabria, Kieenex Pi- 
stoia, Braga Cremona. Giro- 
ne G: Arimo Bologna, Visma- 
ra Cantù, Marr Rimini, Fanto- 
ni Udine. Girone H: Pall. Va- 
rese, Napoli Basket, Anna- 
bella Pavia, Filodoro Bre- 
scia. 

Questo il calendario: 


Girone A: (I giornata a. 12/9, 
r. 3/10) Ipifim-Montecatini, 
Banca Popolare Sassari-Phi- 
lips; (Il giornata a. 19/9, r. 
17/10) Montecatini-Philips, 
Ipifim-Banca Popolare Sas- 


La colonna vincente: 


Hanno vinto: 


i IL 
gli “11” L. 
i “0 L 


nel concorso n. 27 del 9.7.89 


41.200.000; 
1.800.000; 
141.000. 


Ribvincita 


Se non hai vinto, puoi sempre prenderti la Rivincita. 


ISIS TNTISTO 


trai oto a ra Artt jr pn pri ie 


sari; (Ill giornata a. 26/9, r. 
24/10) Philips-Ipifim, Monte- 
catini-Banca Popolare Sas- 
sari. 

Girone B: (| giornata) Eni- 
mont-Il Messaggero, Stefa- 
nel- Pall. Livorno; (Il giorna- 
ta) Enimont-Pall. Livorno, Il 
Messaggero-Stefanel; . 
giornata) Stefanel-Enimont, 
Pall. Livorno-Il Messaggero. 
Girone C: (I giornata) Scavo- 
lini-Teorematour,  Hitachi- 
Neutroroberts; (Il giornata) 
Neutroroberts-Scavolini, 


- Teorematour-Hitachi; (III 


giornata) Scavolini Hitachi, 
Teorematour-Neutroroberts. 
Girone D: (I giornata) Riuni- 
té-Knorr, San Benedetto-A]- 
no; (Il giornata) Knorr-San 
Benedetto, Alno-Riunite; (III 
giornata) Knorr-Alno, San 
Benedetto-Riunite. Girone E; 
(I giornata) Irge-Jollycolom- 


bani, Benetton-Glaxo; (Il 
giornata) Jollycolombani= 
Benetton, Irge-Glaxo; — (Ill 


giornata) Glaxo-Jollycolom- 


12.55 Rai9 
18.40 Capodistria 
13.45 Montecarlo 
14.00 Montecarlo 
14.30 Rai 


France 


sportivo 


Ciclismo Tour de 


«Sportissimo»: lo * 
sport spettacolo 
Scherma da Denver, 


bani, Benetton-Irge. 

Girone F: (1 giornata) Viola- 
Juve Caserta, Braga-Klee- 
nex; (Il giornata) Juve Caser- 
ta-Braga, Kleenex-Viola; (III 
giornata) Juve Caserta-Klee- 
nex, Viola-Braga. 

Girone G: (I giornata) Visma- 
ra-Arimo, Fantoni-Marr; (!! 
giornata) Arimo-Fantoni, 
Marr-Vismara; (III giornata) 
Arimo-Marr, Fantoni-Visma- 
ra. 

Girone Hi: (I giornata) Anna- 
bella-Pall. Varese, Filodoro- 
Napoli Basket; (Il giornata) 


(Pall. Varese-Napoli Basket, 


Filodoro-Annabella; (Ilkgior- 
nata) Pall. Varese-Filodoro, 
Napoli Basket-Annabella. 


Bl BOXE MONDIALE, Ad At- 
lantic City il portoricano Ed- 


win Rosario ha riconquistato' - 


il titolo mondiale (vacante) 
dei pesi leggeri, versione 
Wba, sconfiggendo Anthony 
Jones per ‘kot alla sesta ri- 
presa. 


Lo sport im T.V. 
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CICLISMO 
Un altro 
velodromo 


CIVIDALE — Sarà realiz- 
zato a San Giovanni al 
Natisone il secondo ve- 
lodromo (dopo il «Bot- 
tecchia» di Pordenone) 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Come ha informato l’as- 
sessore regionale allo 
sport, Vespasiano, la 
Provincia di Udine ha ri- 
cevuto dalla Regione 
uno stanziamento di 300 
milioni di lire per la rea- 
lizzazione dell'opera. 
Per ospitare l'anello ci- 
clistico era in lizza da 
anni anche la vicina città 
di Cividale,dove era sta- 
to predisposto un pro- 
getto di massima ispira- 
to all'impianto di Ascoli 
Piceno. 


«DerbY* .»: la storia 


«Juke box» 
«Tg2-Lo Sport» 
Calcio SOOpA 
America. In differi 
dal Brasile: a 
Argentina-Bolivia 
Vela «Speciale 
America's cup» 
«Stasera sport»; 
ciclismo Tour de 
France, pallanuoto 
Usa-Italia 
Sport spettacolo 
Calcio: Coppa 
America 
Pallanuoto da 

‘ Berlino: Usa-Italia 


SCRIVE PAOLO RIZZI 


Diario di bordo 


dal «Gatorade» 


TOLONE — La prima settimana di luglio è stata così ricca di 
avvenimenti che per noi del «Gatorade» sarà difficile da di- 
menticare. Questo mese infatti si è aperto con il week end. 
della nostra partenza da Portofino. Abbiamo nel cuore il calo- 
re e l’incitamento dell’enorme folla che è venuta a salutarci. 
Domenica 2 dirigiamo verso Antibes dove ci aspetta 48 ore di 


lavori di rifinitura prima di trasferirci a Sanremo per la pars. 
tenza della regata della Giraglia. le 


La partenza è prevista alle ore 18 del 6 luglio. L'unico gggrte- 
assente è il vento e così le oltre sessanta imbarcaziog boa i 
cipanti stentano addirittura a trovare l'allineameng$ sono «Il 
barca giuria. Nella categoria Maxi, oltre a n dd; 


Moro di Venezia Il», la bellissima imbarcazi@ 
progettata da Frers con una lunghezza fue 
metri, e il «Belle Fontain», un maxi svizzî 

disegnato per la Whitbread di otto 2° 


mo in ventuno. Oltre alla «band» 
fato, MAX Fossati e dal sottoscritto, 


prese parte. 

Sul «Gatorade» stavolta sia 
orchestrata da.Jepson, Mai 
ci sono l'ingegner Falck.È 
Pierre Sicouri, Corrà' 
Cala la sera lenta! 
nezia» ed inco? 
AI carteggio 
membro. 


1 di Ferruzzi,! 
pi tutto di oltre 22 
di oltre 25 metri, 
ia fa alla ‘quale poi non 


i figlio Giovanni, Dani De Grassi, 
ido Di Majo, Jerry Ford e Jacopo Marchi: 
imente dal gruppo assieme al «Moro di Ve: 
iminciamo la «Nostra» regata a due. i 
intanto faccio conoscenza del nostro nuovo' 
dell'equipaggio. Si tratta del Macintosh SE/80, il 


Computer che; interfacciato con la centrale del vento e con il 
ricevitore di cartine meteo ci darà un tracciato di rotta ideale. 
Intorno alle 22. il vento da Est-Sud-Est va aumentando, si 
stabilizza SUI dieci nodi e le luci della costa italiana scom- 
paiono di poppa. Ciao Italia, ci rivediamo tra un anno. All'al- 
ba il vento, mantenutosi costante come direzione, aumenta 


«Mi 


leggermente d'intensità. Siamo in vista della Corsica e il 
Oro» è sempre al nostro traverso. Lo stacchiamo legger- 


mente soltanto quando il ventò aumenta fino a 25 nodi e gira 
decisamente di prua. Giriamo lo scoglio alle 7e 28' il «Moro», 
Cinque minuti più tardi. Issiamo lo spi 0.75 e partiamo a 12 


nodi di media. 


Mancano 153 miglia al traguardo e per la legge dei templ 
compensati dobbiamo staccare il nostro avversario di 1.20'al 
traguardo. Grazie alla costanza del vento, alle divine regola= 
zioni delle vele di Dani De Grassi, anche stavolta la nostra 


diventa una marcia trionfale. 


Verso il tramonto siamo già all'ingresso del'canale tra l'Ile du 
Levant 'e Cap Benat. Il «Moro» è scomparso dalla vista, a 
poppa; e strambiamo sulle «Lay Lines» che ci dà il computer: 
la possibilità di errore è così ridotta al minimo. 

Quando entriamo nel Petit Passe il vento gira da Nord e dia- 
mo il «Genoa». Tagliamo il traguardo a Tolone all'1.16° dell’8. 
Il «Moro» lo taglierà dopo ben 2.40°. Poi arriva il «Getaway», 
un ULDB di 52 piedi condotto da Mauro Pellaschier. E' stata 
una vittoria su tutti sia in reale che in compensato. i 
A fare cambusa, al trasferimento per l'Inghilterra, al Fastnet; 


a Capo Horn, al Giro del mondo. 


[Paolo Rizzi] 
} 
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| su mulattiere rese visci- 
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'BASEBALL / GIRONI DI RITORNO 


Ronchesi in testa 
Un utile pareggio 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Sotto un caldo torrido, che 
non ha impedito di far appro- 
dare sui diamanti regionali 
un folto pubblico, il secondo 
‘appuntamento con i gironi di 
ritorno dei campionati senio- 
les di baseball non ha man- 
'cato di riservare qualche 
piacevole sorpresa.ai tanti 
appassionati. “ 

In serie B, nonostante il pa- 
reggio casalingo con il Col- 
lecchio (6-2,1-3 i risultati) i 
Black Panthers di Ronchi dei 
lLegionari continuano a con- 
‘idurre la classifica del loro gi- 
‘rone, aiutati anche dai cugini 
del Vivo Friuli di Redipuglia 
che hanno colto un ottimo 
sUccesso sul diamante 
esterno del Godo. 

Mentre i ronchesi accusano 
un pochino la fatica dell’in- 
tergirone appena concluso 
(e lo si è visto soprattutto in 
attacco dove il line-up di 
Maurizio Durì non è riuscito 
‘a girare come al solito) gli 
uomini di Dario Bazzarini so- 
no riusciti a strappare alme- 
no Un risultato utile sul diffi- 
cile Campo del De Angelis. 
Un'impresa non troppo pre- 
ventivata ma che ha visto i 
redipugliesi dominare nella 
seconda gara con il punteg- 
gio di 9-6. Il colpaccio era 
Quasi riuscito anche nel pri- 
mo incontro che ha però vi- 
Sto il Godo vittorioso per 7-4. 


Nulla da fare invece per la 
Sanson Tergeste che a Pro- 
secco ha dovuto alzare ban- 
diera bianca per due volte 
con il risorto Arsenal’s di Ve- 
rona. | punteggi sono stati di 
15-5 e 11-5 per gli scaligeri. 
Ora la classifica vede in te- 
sta i Black Panthers a quota 
731; Godo e Collecchio 680; 
Arsenal’s 577; Vive Friuli 308 
e Tergeste 142. 

In serie C1 è ancora il Buttrio 
a dominare incontrastato. 
Nel secondo turno del girone 
di ritorno i friulani hanno, in- 
fatti, battuto il Castelfranco 
con il punteggio di 18-8. Suc- 
cesso anche dell’Alpina, con 
il punteggio di 19-5, ai danni 
degli Amatori Piave, mentre 


il derby regionale tra Pant‘ 


hers e Cassa rurale e artigia- 
na di Staranzano ha visto iil 
successo dei cervignanesi 
per 11-1. 

Accanto alle vicende del ba- 
seball seniores va segnalata 
la vittoria della formazione 
cadetti dei Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari nello 
spareggio con il Buttrio, con 
il punteggio di 8-4. Con que- 
sto successo, la formazione 
di De Carli e Bison si è lau- 
reata campione regionale, 
guadagnandosi il diritto 
d'accesso alla fase intetre- 
gionale. 


CALCIO / CARNICO 


Ci si sta avviando 


ENDURO 
Marzabotto, 
Svara vince 


TRIESTE — Sergio Sva- 
ra ha vinto a Marzabotto 
la seconda prova del 
Campionato europeo di 
enduro. ll pilota triestino 
ha messo in fila concor- 
renti di grande valore in 
Una massacrante mara- 
tona di due giorni per- 
correndo 600 chilometri 


de dalla pioggia. Un per- 
sus durissimo, che ha 
i Ea il ritiro di mol- 


ME gli altri piloti 
ni criatei Piloti del Mo- 


\a 12 ore di Lignano in 
coppia con Marsetti su 
KTM 500 dove, nono- 
stante il ritiro all'ultimo. 
giro per rottura del mo 
îore, ha dimostrato di 
1 re il ritmo di 
poter tenere lin. 
Piloti come Orioli, Kinir: 
| dardner, Madii. Fra of! 
altri risultati del Moto 
Club Trieste Nord Est 
am ricordiamo il quin- 
9 posto nella seconda 
Prova del Campionato 
Italiano cadetti enduro a 
tevenà del nipote di Gil- 
berto Parlotti, Massimo. 
Risultati importanti, co- 
me abbiamo visto. E 
questo nonostante le 
leggi regionali impedi- 
scano gare e allenamen- 
ti sul nostro territorio 
per cui i piloti triestini 
. Sono costretti a correre 
solo in gare molto impor- 
tanti e dunque difficili. 
[Manlio Giona] 


CALCIO 
Memorial 
Quaia 


TRIESTE — L’US Acli or- 
ganizza il sesto «Memo- 
lial Aurelio Quaia», tor- | 
Neo di calcio a sette gio- 
gulori non tesserati. Il 
orneo sj svolgerà sul 
Ntuzza nelle 


| campo di Mo 


ne delle 
Aa, IT i 
ogni girone. Per Sg 
ni rivolgersi all’US Acli 
Via San-Francesco 4/1. 
tel. 761875, da lunedì & 
Venerdì entro il 4 agosto. 


al giro di boa 


TOLMEZZO — Il campionato 
carnico di calcio in vista della 


fine del girone di andata. An; © 


che qui si assegna il platonico 
titolo di «campione d'estate». 
E' chiaro che più di questo inu- 
tile titolo interessa doppiare il 
campionato col maggiore van- 
taggio sugli: inseguitori. Ades- 
so però, si cominciano a fare i 
conti anche a tavolino. Le for- 
ze in campo nei quattro gironi 
ormai si conoscono, rimane da 
scoprire le:doti di fondo di ogni 


‘ singola squadra. In Prima ca- 


tegoria, nell'anticipo di merco- 
ledì la partita fra due big del 
torneo quali Moggese e Trasa- 


- ghis è finita in parità perché 


tanta era la paura di perdere. 

L'incontro di cartello si gioca- 
va a Bordano, ospite la capoli- 
sta Ovarese. Dopo aver perso 
l'imbattibilità quindici giorni fa 

a Trasaghis, l’Ovarese ha su- 
bito la seconda sconfitta a Bor- 
dano, facendosi in questo mo-, 
do raggiungere proprio dal 
Trasaghis. La matricola Ama- 
ro, con la vittoria di Verzegnis, 

si porta a un solo punto dalla 


, neo coppia regina. Grosse no- 


vità in Seconda categoria. La 
capolista Folgore nell'anticipo 
di sabato conl’Arta Terme su- 
Hisce la prima sconfitta e vie- 
ne raggiunta al vertice dal Pa- 
luzza, vittorioso in casa con 
: l'Ardita. Nel' girone A di Terza 


‘a categoria 
‘olista Milan 


È ne. A i 
cugino Trelli non è i 


battendo la Val d, 

| ‘el Lago au- 
menta il vantaggio sulle iS 
FA Guane ai risultati e classi- 


Prima categoria. 5 
Moggese-Trasaghis 1-1, Bor- 
dano-Ovarese 2-1, Ancora-/j. 
leggiana 1-2, Cedarchis-Mer- 
cato 0-0, Verzegnis-Amaro 0-2, 
Mobilieri-Villa 4-0. 

Classifica: Ovarese, Trasaghis 
14 punti; Amaro 13, Bordano 
12; Moggese, Mercato 11; Mo- 
bilieri, Illeggiana 10; Verze- 
«gnis 8; Ancora 7: Cedarchis 6; 


Villa 4. fegoria. 
Seconda cate: È 
Fornese-Velox 1-1, Samoa 
gnola-Malborghetto 1-1, Pa 
luzza-Ardita 2-0, Pontebbana- 
Stella Azzurra 3-0, Edera-Ca- 
verso 1-1, Folgore-Arta Terme 
-3. 
Classifica: Folgore, Paluzza 14 
punti; Arta Terme 13; Edera, 
Cavazzo 12; Pontebbana 11; 
Ardita 10; Velox 9; Stella Az- 
zurra Gemona, Campagnola, 
Malborghetto 7: Fornese 4. 
Terza categoria girone A. 
Lauco-Rapid 3-1, Comeglians- 
Ravascletto 2-1, Rigolato-Fu- 
sca 1-3, Sappada-Cercivento 
3-1,Timaugleulis-Audax 5-2, 
Ampezzo-La Delizia 3-1. 
Classifica: Lauco 18; Ampezzo 
16, Timaugleulis 18; Cerciven- 
to, Comeglians 12; Fusca 11; 


La Delizia 10; Audax, Sappada, 


7; Rigolato 6; Rapid 5; Rava- 
scletto 3. 
Terza categoria girone B. 
Resiutta-Real 0-1, Tarvisio-Val 
Resia 4-1, Weissenfels-Liber: 
tas Tarvisio 3-1, Chiusaforte- 
Julium 1-1, Trelli-Val del Lago 
4-3, Milan Club-Castello 4-1. 
Classifica: Milan Club 19; Trel- 
li 16; Chiusaforte, Real 13; Ca- 
stello 12; Val del Lago, Tarvi- 
sio 8; Resiutta, Julium 7; Val 
Resia, Libertas Tarvisio 6, 
Weissenfels 5. 

[Giuseppe Angileri} 


[Luca Perrino] ) 


SOFTBALL 
«Haarlem», 
3.0 posto 


BOLOGNA — La naziona- 
le italiana di:softball si è 
dovuta accontentare sola- 
mente di un terzo posto 
nella quinta edizione della 
«Settimana di Haarlem». | 
sogni di Tonino Micheli, 
neo-allenatore del nove 
azzurro, sono così sfumati 
dopo che la sua formazio- 
ne aveva ottenuto il mag- 
gior numero! di vittorie al 
termine della prima fase 
del torneo: 6 partite vinte 
e solo 2 sconfitte. 

Il regolamento della mani- 
festazione ha tuttavia co- 
stretto le azzurre a gioca- 
re nella seconda fase co- 
me se si fossero classifi- 
cate terze nel «round ro- 
bin», con 8 gare da soste- 
nere nel.giro di sole 6 0re. 
L'Italia ha quindi nuova- 
mente battuto le america- 
ne della Twa, poi però ha 
ceduto per due volte di 
fronte all'Olanda.. 

| risultati della seconda fa- 
se: Twa-St. Louis Express 
2-1; Olanda-Italia 2-0; Ita- 
lia-Twa 11-1; Cina Taipei- 
Olanda 4-0; Olanda-Italia 
3-1. 


miliarizzare. Clima. Grazie all’assicura 


dio, Furto, Rapina e Altri rischi”, di se 


[cu | * Prezzo i istino suggerito al 16/6) '89IVA inclusa 


Sport 


IPPICA /MONTEBELLO 


La strage di... Innocenti 


Il quattro anni di Corelli respinge levo Migliore - A Equiseto il Totip 


Servizio di 
Mario Germani 


Serata torrida (da vera esta- 
te) in tribuna ma caldo anche 


‘in pista, a dire dal risultato 


pregevole sotto il profilo tec- 
nico scaturito dall'episodio 
più importante riservato ai 4 
anni. 

Corelli, quando gli si presen- 
ta l'occasione, sa offrire 
spettacolo con i suoi allievi. 
Gon un Innocenti formato tur- 
bo, l'omino di Torre Annun- 
ziata ha gettato in lizza tutto 
il suo entusiasmo e la gran 
voglia di vincere. Battere un 
levo Migliore, che ormai da 
parecchio sta dettando la 
legge del più forte a Monte- 
bello, non era certo azione 
facile, Corelli ci ha provato, e 
alla fine Innocenti è riuscito 
nella bella impresa. 

levo Migliore non è rimasto 
per.niente sconcertato dalla 
vitalità del rivale, ha corso 
con il consueto cipiglio, lot- 
tando, al solito, nelle corsie 
battute dai forti, ma non ce 
l’ha fatta ad agguantare il fi- 
glio di Delfo, pur alitandogli 
sul collo sulla linea del tra- 
guardo. 

Innocenti ha tirato fuori una 
prima palla di servizio alla 
Becker, con 45.1 per i primi 


Nuova Kadett 1.3, 


PE 


«sofica: dimenticare la città pur continuandoa viverci. Kadett 
nuovo frontale che si distingue facilmente nel 


stonati di equitazione sono disponibili 75 


garantito, e a bordo si può godere in tutta 
ne. La copertura assicurativa, con un mas 
riparo l’auto e i suoi passeggeri anche da spiacevo 


La garanzia copre persino le spese di custodia a 


sati da soccorso stradale a persone, e la rottura | 


MEDIOLANUM assicura Kadett secondo il suo 


del modello 1.2.5 porte LS. Assistenza qualificata 
8 ricambi in oltre 600 centri di Servizio Opel. 


600 metri (roba da cavalli di 
gran premio) anche perché 
già sulla prima curva Insidia 
Om si era presentata ai suoi 
fianchi con idee bellicose. La 
femmina di Prioglio doveva 
rincantucciarsi dietro al lea- 
der all'imbocco della secon- 
da piegata, mentre levo Mi- 
gliore, fino a quel punto in 


coda al drappello che pre-. 


sentava Inoki Pf, lrakeno e 


123.800 lire. 


lire. 


Come ‘assicu 
con una bella tenuta e 75 cavalli. 


Comearrivarci. Come un'isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1.3siraggiunge con una precisa scelta filo- 


Izzina dietro alla coppia di 
testa, cominciava a muover- 
si. 

Pronto l'anticipo di Inoki Pf al 
passaggio davanti alle tribu- 
ne, punto nel quale Innocenti 
prendeva.un po’ di fiato per 
ripartire poi nella retta di 
fronte (15.1 la frazione) che 
consigliava levo Migliore ad 
attendere ancora, prima di 
sferrare l'offensiva decisiva. 


I RISULTATI DELLA RIUNIONE 


PREMIO NAPOLI (metri 2060): 1) Laudis (B. Corelli); 2) Libus Dechiari; 3) Leiston Sir. 6 
part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 34; 24, 30; (72). Tris Montebello: 35.000 lire. 

PREMIO NOLA (metri 2060): 1) Brunetto (C. Cossar); 2) Carbon Coke; 3) Bing di Jesolo. 
6 part. Tempo al km 1.22.3. Tot.: 15; 16, 35; (48). 29. Tris Montebello: 14.400 lire. 

PREMIO AVELLINO (metri 1660 corsa Totip): 1) Equiseto (A. Mazzuchini); 2) Gil del 
Mare; 3) Debem Mo. 10 part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 135; 25, 19, 24; (150). Duplice non 
Vinta. Tris Montebello: 233.200 lire. 
PREMIO CASERTA (metri 1660): 1) Igonometro (R. De Rosa); 2) Isolamento; 3) Imedioss. 
10 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 29; 20, 20,31; (87). Duplice non vinta. Tris Montebello: 


PREMIO CAMPANIA (metri 2080): 1) Epsom Ac (E. Pouch); 2) Fianona; 3) Eccome. 7 part. 
Tempo al km 1.21. Tot.: 46; 31, 25; (134). Duplice non vinta. Tris Montebello: 52.400 lire. 
PREMIO DEL MARE‘(metri 1660): 1) Innocenti (B. Corelli); 2) levo Migliore; 3) Inoki Pf. 6 
part. Tempo al km 1.17.8. Tot.: 22; 14, 14; (20). Duplice non vinta. Tris Montebello: 18.000 


PREMIO BENEVENTO (metrì 1660): 1) Linab (P. Ossani); 2) Lustier; 3) Lamont. 10 part. 
Tempo al km 1.21.6. Tot.: 20; 15, 39, 25; (373). -108. Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 87.500 per 500 lire. Tris Montebello: 146.600 lire. 
PREMIO SALERNO (metri 1660): 1) Effe Effe (D. D'Angelo); 2) Baguio; 3) Giliola Db. 7 
part. Tempo al;km 1.22. Tot.: 28; 16,35; (73). 69. Tris Montebello: 129.900 lire. Ù 


cavalli di razza con i quali è semplice fa- 


zione MEDIOLANUM “RC, Incen- 


Dopo l’ultima curva, Inno- 
centi si vedeva venire ad- 
dosso il favorito. Ormai. si 
procedeva con minore inten- 
sità, e levo Migliore sembra- 
va poter raggiungere il rivale 
ma attuttiva lo slancio pro- 
prio in prossimità della me- 
ta. Innocenti sul palo mante- 
neva l’intero cranio davanti a 
quello di levo Migliore, per. 
entrambi un 1.17.8 lussuoso 


0// 


rarsi Una casa 


» 


1.3 sierge ad un metro e 40.di altezza e siticonosce per il 


panorama delle comuni berline. Per gliappas- 


rie fino al31agosto, il bel rempostabile è 
tranquillità il meglio di ogni stagio- 
simale di 2.000.000.000, merre al 
li eventi atmosferici e sociopolitici. 
seguito furto, i danni al veicolo cau- 


dei cristalli. Valuta. La polizza 


Trascorso il primo Sa la valutazione Liene effettuata in base alle ta- 

belle dell’usato pubblicate sul mensile “Quattroruote”. 
Da non perdere. L'offerta è impareggiabile. Assolutamente da non 
perdere anche per le garanzie di assistenza diretta Car Five — Pronto 


MEDIOLANUM comprese nella polizza, che si ottengono gratuitamente 


puo ammirare e provare la nuova Kadett 1.3 presso ogni Concessionario Opel. 


valore commerciale effettivo. 


| 
i i 
i 
ì 


telefonando ad un nùmero riservato agli assicurati. Per saperne di più. Dalle 


che dice della bontà dei pro- 
tagonisti, 1.18.1 per un Inoki 
Pf, più concreto delle altre 
volte, 1.18.2, infine, per lra- 
keno, anch'esso nettamente 
migliorato. 

Corsa Totip a un sorpren- 
dente Equiseto che di spunto 
veniva a folgorare il favorito 
Gil del Mare, questo retto 
con efficacia fino a pochi me- 
tri dal palo di Debem Mo. 


Le quote 
Totip 


ROMA — La direzione 
della Sisal Totip comunica 
le quote relative al con- 
corso n. 27 del 9 luglio 
1989: ai 21 vincitori con 
punti 12: lire 41.200.000, ai 
474 vincitori con punti un- 
dici: lire 1.800.000, ai 5.893 
vincitori con punti dieci: li- 
re 142.000. 


Corelli, prima di Innocenti, 
aveva fatto centro con il suo 
nuovo allievo Laudis (e Bru- 
no rafforzava.in tal modo la 
leadership dei driver locali 
toccando quota 22). Fuga riu- 
scita per Epsom Ac nell’han- 
dicap a invito che vedeva 
Fianona rompere sulla pri- 
ma curva (Dadier invece la 
imiterà sull’ultima) per poi fi- 
nire abomba, ma nonintem- 
po, sul sorprendente allievo 
di Pouch. 

Nonno Brunetto, sulla media 
distanza, ‘ha dovuto tirare 
fuori le unghie (se non le 
aveva consumate in prece- 
denza) per piegare Carbon 
Coke; il quale sull’ultima cur- 
va aveva fatto alzare bandie- 
ra bianca a Doors. Ìn grosso 
ordine, Igonometro si è im- 
posto in un interessante 
1.20.5 fra i 4 anni, regolando 
Isolamento che aveva messo 
in ginocchio il fuggitivo 


1 Iguey. 


Da favorita, Linab ha spazia- 
to in campo di 3 anni lascian-, 
do alle migliori piazze i com- 
pagni di colori Lustier e La- 
mont, mentre nella «gentle- 
men» a fine serata, Effe Effe, 
con Dario D'Angelo, ha vinto 
la corsa con un grande spun- 
to a metà gara. 


| IT TORNEI DEL PICCOLO 


Temp 


iMriar acne een nre scesero, 


Supertennis al Gal: 


‘La coppa va ad Andrea Pampanin dell’At Opicina 


E' tempo di tennis e puntuale 
come ogni anno arriva il 
Grand Prix Supertennis, il 
torneo organizzato da «Il 
Piccolo» e dedicato all'ormai 
«mitico» coniglietto portafor- 
tuna, al secolo mascotte del 
, Superbingo. 
Adospitarelaseconda tappa 
regionale del «Gran Prix» è 
stata la Ss Gaja di Padricia- 
no, una splendida oasi di 
sport e relax immersa nel 
verde del Carso triestino. 
«Un impianto sportivo in cui 
— ha detto Stanislao Kolc, 
presidente del circolo — il 
tennis è da sempre protago- 
nista». 
Un sercito di 100 atleti non 
classificati che, in rappre- 
sentanza dei più importanti 
circoli tennistici giuliani, si 
sono dati battaglia a colpi di 
racchetta sotto gli striscioni 
! del «Piccolo». L’alloro è an- 
dato al ventiquattrenne An- 
drea Pampanin dell’At Opici- 
na che in due set è riuscito 
ad imporsi nettamente: su 
Stefano Visintin. «Un match 
— afferma Pampanin — che 
ha rispecchiato fedelmente il 
risultato della finale del tor- 
ingo ’’Città di Gradisca" in 


cui, appena dodici ore prima 
e con un punteggio presso- 
ché identico, avevo già bat- 
tuto Visintin». Insomma, un 
incontro che poteva servire 
da rivincita per Visintin ma 
che, invece, ha permesso al- 
lo stacanovista Pampanin di 
riaffermare la sua indubbia 
superiorità. 

Vincitore della classifica 
Over 45, che dà ugualmente 
diritto a partecipare al Ma- 
ster, è risultato Giordano Lo- 
vriha. Al termine delle com- 
petizioni ai primi 4 classifica- 
ti, premiati dall'assessore 
allo sport Roberto de Gioia e 
dal presidente provinciale 
della Fit Silvano Turk, sono 
stati consegnati i bellissimi 
trofei in palio e i «buoni» ac- 
quisto de «I Cortigiani» e di 
«Hillsport». : 

Questi i risultati di semifinali 
e finali: 

Semifinali:  Pampanin-Scor- 
cia 6-1, 6-3; Visintin-Vascotto 
5-1; (rit). 

Finale: Pampanin-Visintin 6- 
3, 6-4. 

Il prossimo appuntamento 
col Gran Prix Supertennis 
sarà dal 26 agosto al 3.set- 
tembre all’At Opicina. 


> ù | >»_’’  ° 


La premiazione alla Ss Gaja di Padriciano. (Italfoto) 


FA PIU'TUA LA CITTA. , 


TUTTOCITA E UNA PuBeLICAZIONE &7 SEAT. 


RN O 
Giocare l’«ambo» 


E° conveniente perché ha poche trattenute 


| ' Lotto estrazione n. 28 del 15-7-89 


“Poichè il lotto non è un gioco equo e non tutte lecom- 
binazioni hanno ‘un premio unitario equivalente, è 
sempre opportuno scegliere quelle con un maggior 

“coefficiente economico. Infatti, per ogni lira vinta dal’ 
giocatore, il banco trattiene lire 0,416 per l'estratto 
semplice, 0,375 per l'ambo e l'ambata, 0,638 per il ter- 
no, 0,843 per il quaterno e 0,977 per la cinquina. La 
combinazione più vantaggiosa è quindi quella del- 
l'ambo, perché ha una trattenuta minore. Sulla base di 


no: 


Numeri più ritari 


validi elementi di giudizio riguardanti le fasi evolutive 
in atto, segnaliamo intanto alcune combinazioni pro- 
babili e ciò su TUTTE le ruote, tenuto conto dello squi- 


librio del numero 90, si possono tentare due ambi sec- 


chi. componibili con i vertibili 56 65 e ritardati come 


segue: 


90 56 ritardo 203 settimane 

Î 90 65 ritardo 250 settimane 
' Sulla ruota di NAPOLI da dieci estrazioni non viene 
sorteggiate alcun elemento della finale «6» e per le 


49 (95), 54 (8: 


60 (101), 33 (6 


prossime estrazioni potrebbe quindi tenersi in eviden- 


za il capolista 86, sortito nelle precedenti 1279.estra- 


29 (100), 69 (7 


zioni soltanto sessantadue volte (invece: di settanta). 


Inoltre l'86, che tarda da 119 colpi, occupa la posizione 


di primo ritardatario da quarantacinque estrazioni per 


cui il rapporto tra ritardo di posizione e ritardo crono- 


logico è: 
45:119 = 0,378 


77 (76), 71 (7 


85. (78), 37 (7 


Per il tentativo dell'ambo proponiamo le sottonotate 


combinazioni: 


41 (103), 


Ì 861055-86251-86811 
Su la ruota di MILANO è attendibile il numero 17, ritar- 


ORIZZONTALI: 1 L’An- 
drea del compositore 
Giordano - 7 Annotazione 
- 13 Fanno parte di una 
scala - 14 Una nuora della 
regina Elisabetta - 15 
Marca di autocarri -- 17 
Usato per friggere - 18 L'i- 
sola in cui nacque Apollo 
- 19 Genova - 20 Capetto 
locale -22 L’oriente - 23 Si 
legge sul quadrante - 24 
Ripetizione - 25 Uomini 
idealisti - 27 Nome dello 
scrittore Calvino - 29 Ha 
l'asso nella manica - 30 
Prima di esse - 31 Metallo 
per medaglie - 32 Grinza 
della pelle - 33 Due nume- 
ri usciti - 34 Importante af- 
fluente del Rodano - 36 Si 
legge sulla croce - 38 Bi- 
blico patriarca - 39 Sfiora- 
re - 41 Lavoro in versi - 42 
In data - 43 L'auto più ven- 
duta in Italia - 44 Segno 
zodiacale - 46 Oristano - 
47 Università parigina - 48 
Gruppi di case 
VERTICALI: 1 Un battente 
-2 Inizio di epatite -3 Isola 
delle Gicladi - 4 Imbarca- 
zione da regata - 5 Certi 


37. (79), 41 (67), 


2 (85), 68 (65), 42 (62), 


dato a settimane alterne — per il 15 luglio — da 102 
settimane. Probabile l'am nelle quartine che seguo- 


1710555-17306586 


Restano validi al compartimento di CAGLIARI alcuni 
ambi che caratterizzano la somma gemellare, «55», 
mancante da ottantanove colpi (un ritardo questo mai 
superato dal 1871 adoggi): 

1144-1045-1738-1837 


‘dati 
(dopo l'estrazione 
del 8-7-1989) 
BARI 
7 (63), 4(62), 36 (55), 73 (46) 
CAGLIARI 


30. (93), 42 (63), 27 (62), 37 (59)/'57.(55), 81-(49) 
FIRENZE © 


2), 12 (69), 35 (59), 83 (56), 52 (53) 
GENOVA 
1), 21 (57), 20 (55), 48.(55), 82 (52) 
MILANO 
7). 7 (56), 17 (54), 40 (53), 49 (49) 
NAPOLI 
86 (119), 42 (68), 81 (56), 10 (55), 88 (51), 44 (49) 
PALERMO 
3), 30 (59), 14 (58), 35 (55), 16 (43) 
ROMA i 
1), 69 (69), 5 (59), 27 (56), 66 (53) 
TORINO 


3 (59), 15 (52) 
VENEZIA 


33 (66), 71 (50), 13 (47), 48 (46), 58 (42), 84 (42) 


AMSA "°° 
Le vincite sono 


in forte crescita 


L'estate si conferma ottima cu- 
ra ricostituente per i concorsi 
pronostici cosiddetti «minori», 
anche se muovono miliardi in 
abbondanza, ma non parago- 
nabili a quella autentica valan- 
ga di soldi che è il Totocalcio. 
Abbiamo già dato notizia la 
settimana passata dell’avve- 
muto scavalcamento del muro 
dei due miliardi di montepremi 
da parte dell'Enalotto, ed ave- 
vamo anche fatto un pronosti- 
co: che quello non sarebbe ri- 
masto il miglior risultato sta- 
gionale. Sono passati pochi 
giorni ed ecco arrivata la con- 
ferma: anche quest'anno la se- 
conda settimana senza calcio 
è stata anche migliore della 
prima. Il montepremi Enalotto 
è salito a 2.165.699.004. 

C'è ancora la possibilità di sa- 
lire, anche se più si cresce più 
ovviamente diventa. difficile 
superarsi un'altra volta. Il tem- 
po di vacanze distrae molte 
persone anche dagli hobbies, 
fra i quali si può includere 
quello di compilare la schedi- 


na alla ricerca del 12; ma non 
siamo ancora nella fase acuta 
dell'esodo, Quando inesorabil- 
mente avviene un decremento 
del volume di scommesse; 
Praticamente in' poche setti- 
mane, dall'inizio di luglio a 
Ferragosto, il diagramma del- 
l'Enalotto passa da un massi- 
mo adun minimo. 

Tutto sommato, però, per lo 
scommettitore ha una. impor- 
tanza relativa l'escursione del 
montepremi: quello che conta 
è azzeccare la colonna buona, 
e. soprattutto che paghi una 
quota elevata. Le due cifre, pe- 
rò, facilmente vanno di pari 
passo. Lo dimostrano i dati di 
queste settimane: l'ultima vol- 
ta che ci fu concomitanza con 
il Totocalcio, il «12» Enalotto 
pagò 24 milioni, poi l'altra set- 
timana è passato a 48, e sta- 
volta si è spinto ancora più su, 
esattamente a 61.877.000 lire, 
che non è un massimo ma si 
colloca decisamente nella fa- 
scia di vincite più elevata. 


PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE 


Le pubblicazioni enigmistiche della 


CORRADO TEDESCHI EDITORE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
| CRUCIPUZZLE 
IL REBUS 
MONDO ENIGMISTICO 
IEPUZZLE 
MINIPUZZLE 


NOI ENIGMISTI 
“TASCABILI PUZZLE 


SOLUZIONI DEI GIOCHI DI IERI: 


Indovinello: l'erede al trono 
Indovinello: la lingua 


Cruciverba 


N 
» 


o 


campi.. soppressi - 6 At- 
teggiamento di ribellione 
-7 Mesti - 8 Nome del ro- 
manziere Chiara - 9 Parte 
di elica - 10 Il primo - 11 
Napoli - 12 Pingue - 16 


Può sollevare onde enor- 


=io]m= 
DEE 
° 


o di relax 


A cura della Promozione 


mi - 19 Annie, attrice - 21 
Maturano sulla paglia - 24 
Una stanza di ‘casa - 26 
Mendicava a !taca - 28 
Marte greco - 29 Oscuri - 
33 Azienda stradale - 34 


Lo stato delle persiane - 


‘35 Dio, dell'amore - 37 


Passato da poco - 39 Va 
scontato - 40 Amò Lean- 
dro - 43 Iniz. del Baresi 
milanista - 45 In volo. 
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FRESCO 


quest'estate sarà il tuo show 


L PICCOLO 


ti aspetta mercoledì 19 luglio a Grignano (TS) 
alla discoteca " Princeps" I 


e APRI et 


seen 

| FRIULI-VENEZIA GIUL 

.{ Condizioni di cielo irrego- 
larmente nuvoloso con 
‘addensamenti più proba- 


ne alpine associati a lo- 

cali precipitazioni anche 

a carattere  temporale- 

sco. Venti deboli di dire- 

zione variabile. Tempera- 

tura stazionaria. Mare 
.| poco mosso. 


ETTI 


eù 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


VENTOSO: 


SOLEGGIATO 


VARIABILE 


IE 


MARE MOSSO AGITATO, 


PREVISIONI: impulsi 
di aria fredda conti- 
nuano ad interessa- 
re le regioni setten- 
trionali italiane. Un 
flusso d'aria calda e 
umida continua a in- 
teressare marginal- 
mente le regioni 
centromeridionali. 
Venti deboli e mode- 
rati occidentali. 


D 
BRUXELLES 


si cu 
TEMPERATURE 


TEMPO IN ITALIA 


MARTEDÌ’ 11 LUGLIO 1989 


ABATE — 


S. BENEDETTO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,07 
20,51 


La luna sorge alle 
14,09 
e tramomta alle. 24,21 


TRIESTE 


Temp. minima 21,9 


Temp. massima 29,9 


Temperature minime e massime in Italia 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova . 
Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni settentrionali nuvolosità irregolare con precipitazioni tem- 
poralesche di forte intensità soprattutto sulle zone alpine e prealpine 
orientali. Nuvolosità e fenomeni si estenderanno alle regioni centrali 
adriatiche. Sulla Sardegna e sulle altre regioni tirreniche, variabilità con 
brevi rovesci o isolati temporali. Sulle altre regioni inizialmente poco 
nuvoloso con aumento della Nuvolosità sul basso versante adriatico do- 
ve, nel tardo. pomeriggio, potranno verificarsi locali precipitazioni. 
Temperatura in lieve diminuzione al nord. Venti deboli o localmente 
moderati a ovest, tendenti a provenire da nord-est sulle regioni setten- 
trionali e da nord-ovest sulla Sardegna, intensificandosi. 

Mari generalmente mossi il mar Ligure, il mare di.Sardegna e il Tirreno 


settentrionale. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland 
Bahrein 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda. 
Bogotà 
Brisbane 
Buenos Aires 
Il'Cairo 
Calgary 
Caracas 
Chicago 
Harare 
L'Avana 


nuvoloso 9 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Manila pioggia 
La Mecca sereno 
€. del Messico nuvoloso 
Miami sereno 
Montevideo sereno 
Montreal nuvoloso 
Nairobi nuvoloso 
Nassau sereno 
Nuova Delhi np. 

New York sereno 
Nicosia sereno 
Pechino nuvoloso 
Perth nuvoloso: 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 


24 32 
29 45 
13 25 
27 30 

5 16 
13 27 
1119 
24 33 
np.np. 
17 31 
19 37 
23 34 
714 
15 26 
11 21 


* 


O 
BUCAREST 


Dublino 

Londra 

Parigi 

Bruxelles 14 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucaceal) 
udapest 
Helsinki 


Gopenaghen 13 28 
Oslo 16 28 
Si) 20 23 

lonn np. np. 
Varsavia #7 ba 


Amsterdam 14 16 
Mosca 170-290 


OROSCOPO 


"40 ‘36 


13 22 


di P. VAN WOOD 


Ariete 


21/3 20/4 


Giornata favorevole per... rimediare 
‘al passato! Le stelle sapranno darvi 
la serenità necessaria per riconosce- 
re certi errori commessi e ‘per can- 
cellarli con un bel colpo di spugna. 
Se dovete concludere affari con uno 
Scorpione tenete gli occhi ben aperti: 
Salute ok. 


find 21/4 20/5 


Giornata insidiosa. Attenzione a non 
farvi ingannare dalle finte lacrime: ci 
sono in giro commedianti dall'arte 
sopraffina! E non siate comprensiv! 
più del dovuto anche con persone 
che vi sono vicine ma che non esita- 
no a caricarvi anche dei loro pesi. 


Toro 


Cancro 
21/6 21/7 


Stelle benigne.e, nonostante il clima 
vacanziero, molti di voi arriveranno & 
conquiste professionali di notevolis= 
‘sima importanza. Non pochi, AUazde: 
potranno rimpiangere'oggi non 
re invacanza! Nel settore Con Sai 
molte belle occasioni e ore feet 
lute ottimo. 


Leon 
i Leone 
2257 23/8 


L'estate è la vostra stagione, il caldo, 
il sole, le vacanze vi danno ulteriore 
sprint e voi vi sentite più che mai 
«leoni», come infatti siete. E oggi è 
una di quelle giornate in cui è davve- 
ro difficile tenervi: competere con voi 
sarebbe una follia. Dunque vincere- 
te, ma nella vittoria siate magnanimi. 


AR Gemelli 


21/5 20/6 


Le stelle vi favoriscono decisamente 
nel settore professionale ma vi 
osteggiano nel campo dei sentimen- 
ti, specificatamente in quelli diretti 


con il partner. Avrete dunque ricono= 


scimenti e successi sul lavoro, molta 
«immagine» in società, ma il «cuore» 


avra i suoi problemi. 


Se hai sempre sognato gli applausi del pubblico 


@ Ingresso gratuito con una copia de "Il Piccolo" del 19 luglio 


1 Vergine 
24/8 22/9 


Giornata favorevole, sia per. chi è in 
Vacanza sia per chi si trova impegna- 
to nella consueta routine professio- 
nale. Oggi le stelle sono particolar 
mente favorevoli alla riflessione, al 
tirare le somme. Il vostro bilancio do- 
vrebbe comunque quadrare, salvo 
particolari oroscopi personali. Salute 
eforma buone. 


aa] Bilancia 
SIE | 2919 22/10 


Capricorno 


2 22/12 20/1 


Le stelle oggi vi offrono ottime carte 
da giocare: a voi scegliere il momen- 
to e il settore. Chi ha problemi lavo- 
rativi in sospeso sappia... prendere il 
toro per le corna, senza altre esita- 
zioni e questa volta la spunterà. Chi 


ha ansie o dilemmi sentimentali avrà: 


le occasioni per chiarirsi le idee. 


Buona giornata, sia per.chi è. al lavo- 
ro sia per chi è in vacanza. Ma qual- 
che avvertimento è d'obbligo: nei 
sentimenti non fidatevi troppo delle 
parole e delle apparenze degli Scor- 
pione (oggi portati a bluffare) e. dei 
Sagittario (oggi portati a veder tutto 
facile). Sul lavoro i Bilancia vorranno 
sfruttarvi... 


2.0 Scorpione 
2310 2211 


Giornata piuttosto ardua per chi avrà 
Voglia o si troverà nella necessità di 
prendere decisioni: la mente non sa- 
rà al suo massimo splendore.e il pe- 
ricolo di abbagli sarà piuttosto alto. 
Rimandare sarebbe la scelta miglio- 
re. Ore più serene per chi è in relax e 
‘saprà imporsi di non abbandonarle. 


Attenti a \incrinare il rapporto. e: 
partner! Oggi sarete insolitai 
aggressivi e battaglieri e, co) 
mente alla vostra indole, 
parirà o bianco o nero; 
a finire il vostro possiProcurarvi un 
che non sia il modosatelle, Pensate- 
alibi per certe. 8 


cit ue el 


Sagittario 
23/11 21/12 


Astri fin troppo stimolanti rischiano 
di farvi esporre più del dovuto. La Vr: 
stra «freccia» di fuoco è pronta GT 
lare e a centrare il bersa9 iial ca- 
non tutti i bersagli passag ‘attenti a 
so vostro. Attenti RIS E attenti 


F: Ù camp! 
Ii. ‘gelosia del partner! 


Pesci 


e ____.203 

ornata dura per quelli di voi che 
Fap si trovano in vacanza: Le rottine, 
prestazione, la. pigrizia saranno 
Schio, ecisamente negative che ri- 
falsi NO di far commettere passi 
‘alsi di una certa entità. Attenzione: 
Potreste pagare molto duramente 
JUesta specie di calo di tono. Meglio 
Staccare o assentarsi... 


RESY 


\ 


i 


z Acquario 
Sk | 21/1 19/2 4 | 


